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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

B03
06_38_1_DPR_253

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 22 agosto 2006, n. 0253/Pres.

Iscrizione a bilancio di fondi statali per la realizzazione di monitoraggio dei dati relativi all’abuso
di alcool e ai problemi alcoolcorrelati.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che il Ministero della salute, con decreto di data 20 dicembre 2004, ha ripartito tra le regioni
e le province autonome le somme poste a carico dell’esercizio finanziario 2004, dirette alla realizzazione delle
attività di monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di cui all’art. 3, comma
4, L. 30 marzo 2001, n. 125;

VISTO che la citata ripartizione è stata approvata dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 16 di-
cembre 2004;

ATTESO che, in base a tale atto, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia spettano per le finalità in-
nanzi indicate risorse pari a € 11.434,84;

VERIFICATO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia risultano già istituiti
gli appropriati capitoli di entrata (numero 738) e di spesa (numero 4972), nell’ambito di definite unità previ-
sionali di base di entrata (2.3.436) e di spesa (7.5.310.1.243), aventi lo specifico scopo di accogliere i fondi
erogati dallo Stato in attuazione della legge citata;

RITENUTO pertanto necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio
regionale le indicate risorse;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.436, con riferimento al capitolo 738, è iscritto lo stan-
ziamento di euro 11.434,84 per l’anno 2006.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 7.5.310.1.243, con riferimento al capitolo 4972, è iscritto
lo stanziamento di euro 11.434,84 per l’anno 2006

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 agosto 2006

ILLY
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R01
06_38_1_DPR_259

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 agosto 2006, n. 0259/Pres.

Iscrizione delle risorse relative al PAR 2006 nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA
Italia-Slovenia.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1824 del 28 luglio 2006 che ha determinato le quote di
ripartizione delle risorse disponibili per il Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia
sul “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a finanzia-
mento comunitario” di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 riser-
vando, come specificato nell’allegato n. 1, nell’ambito della quota c) di cui alle premesse, al parco progetti
ammissibili a finanziamenti comunitari complessivi euro 13.034.077,59 per l’anno 2006, iscritte;

a) per euro 9.379.559,54 sull’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo
9600 “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a fi-
nanziamento comunitario - di parte capitale” del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

b) per euro 3.654.518,05 sull’unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo
9602 “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a fi-
nanziamento comunitario di parte corrente” del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1828 del 28 luglio 2006 che, al fine di accelerare la spe-
sa sul Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia, ha determinato in complessivi euro
1.986.582,45 le quote di assegnazione per l’anno 2006 delle risorse disponibili per il programma sopra citato
sul capitolo 9600 da attribuire alle seguenti Direzioni centrali per le finalità ivi indicate:

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - euro
856.000,00;

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - euro 500.000,00;

– Direzione centrale attività produttive - euro 556.170,00;

– Direzione centrale salute e protezione sociale - euro 74.412.45;

VISTA ancora la deliberazione della Giunta regionale 1828/2006 che, al fine di accelerare la spesa sul
Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia, ha determinato altresì in complessivi euro
111.996,05 la quota di assegnazione delle risorse disponibili per il programma sopra citato sul capitolo 9602
da attribuire alla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali per le finalità ivi
indicate;

RITENUTO di provvedere alle opportune variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, in ottemperanza alle citate DGR 1824/2006 e
1828/2006, provvedendo all’occorrenza alla istituzione di nuove unità previsionali di base e di nuovi capitoli
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi tenuto conto dei criteri previsti dai decreti ministeriali
contenenti la codificazione SIOPE, in attuazione dell’articolo 28, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n.
289;

VISTO l’articolo 23, comma 5, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTO l’articolo 9, comma 13, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3;
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DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 856.000,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.350.2.1424 con riferimento al capitolo 4094 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 500.000,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.340.2.402 con riferimento al capitolo 2695 (2.1.210.3.08.29) di nuova istituzione nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 340 - Servizio n. 278 - Infrastrutture civile e tutela acque
da inquinamento - con la denominazione «Interventi nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - “Invito a presentare proposte progettuali per la depurazione delle ac-
que reflue urbane” a valere sulla Misura 1.1 - Programma Aggiuntivo Regionale» e con lo stanziamento di
euro 500.000,00 per l’anno 2006.

Art. 3

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 556.170,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.360.2.1511 «Attuazione di programmi comunitari di cooperazione transfrontaliera periodo
2000-2006 - di parte capitale» di nuova istituzione alla funzione obiettivo n. 15 - programma 15.5 - rubrica n.
360 - spese d’investimento - con riferimento al capitolo 9366 (2.1.233.3.10.24) di nuova istituzione nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 360 - Servizio n. 224 - Affari generali, amministra-
tivi e politiche comunitarie - con la denominazione «Interventi nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg
IIIA Italia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - progetto “I castelli patriarcali tra Friuli e Slovenia” a valere
sull’Azione 2.2.2 - Programma Aggiuntivo Regionale» e con lo stanziamento di euro 556.170,00 per l’anno
2006.

Art. 4

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 74.412,45 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.310.2.1523 «Attuazione di programmi comunitari di cooperazione transfrontaliera periodo
2000-2006 - di parte capitale» di nuova istituzione alla funzione obiettivo n. 15 - programma 15.5 - rubrica n.
310 - spese d’investimento - con riferimento al capitolo 4424 (2.1.237.3.08.08) di nuova istituzione nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 310 - Servizio n. 202 - Economia sanitaria - con la
denominazione «Interventi nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia per il periodo
2000-2006 - progetto “Collaborazione internazionale per la cura del malato. Malato senza frontiere” a valere
sull’Azione 3.2.1 - Programma Aggiuntivo Regionale» e con lo stanziamento di euro 74.412,45 per l’anno
2006.

Art. 5

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte capitale», è prelevato l’importo complessivo di
euro 1.986.582,45 per l’anno 2006, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spe-
sa. Detto importo complessivo corrisponde per euro 744.659,54 a parte della quota non utilizzata al 31 dicem-
bre 2005 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 7, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle finanze 14/REF del 14 febbraio 2006.

Art. 6

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento complessivo di euro 111.996,05 per l’anno 2006 a carico dell’unità pre-
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visionale di base 15.5.370.1.1231 con riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione nel documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 370 - Servizio n. 239 - Rapporti comunitari e integrazione eu-
ropea - spese correnti - con la denominazione e con gli importi a fianco di ciascuno indicati:

a) capitolo 793 (1.1.142.2.10.32) - «Interventi per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - progetti di animazione a valere sulle Misure 5.1 e 5.2 - Programma
Aggiuntivo Regionale» - euro 20.000,00 per l’anno 2006;

b) capitolo 794 (1.1.162.2.10.32) - «Interventi per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - progetto “MEMO”a valere sul bando Azioni 3.2.3 e 3.2.5 - Pro-
gramma Aggiuntivo Regionale» - euro 66.996,05 per l’anno 2006;

c) capitolo 796 (1.1.152.2.10.32) - «Interventi per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - progetto “Potenziamento degli uffici di collegamento e di riferi-
mento delle municipalità di Gorizia, Nova Gorica e Sempeter-Vrtojba” - Programma Aggiuntivo Regiona-
le» - euro 25.000,00 per l’anno 2006.

Art. 7

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9602 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario di parte corrente», è prelevato l’importo complessivo di
euro 111.996,05 per l’anno 2006, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 agosto 2006

ILLY

B03
06_38_1_DPR_260

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 agosto 2006, n. 0260/Pres.

L.R. 7/1999, art. 19. Prelevamento dal fondo spese impreviste a favore del capitolo 97 per far fron-
te all’aumento dei prezzi dei viaggi aerei effettuati dagli Amministratori regionali per lo svolgimento
del loro mandato istituzionale.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione n. 1968 dd. 25 agosto 2006, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il pre-
levamento dell’importo di euro 100.000,00 dall’unità previsionale di base 53.4.250.1.713 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 9681 «Oneri per spese impreviste - di parte corrente» dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo sull’unità previsionale di
base 52.1.260.1.647 relativamente al capitolo 97 dello stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, al fine di fronteggiare l’imprevedibile incremento degli impegni istituzionali fu-
ori Regione degli amministratori regionali e il parallelo, rilevante aumento, avvenuto nell’ultimo biennio, dei
prezzi dei viaggi aerei da essi effettuati per lo svolgimento del loro mandato, a fronte di uno stanziamento ri-
masto invariato;

VISTO l’art. 19 della L.R. 16 aprile 1999, n. 7;

VISTO l’art. 9 della L. 5 agosto 1978, n. 468;

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 20/9/2006 - 15



VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 52.1.260.1.647 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è iscritto lo stanziamento di euro 100.000,00 con riferi-
mento al capitolo 97 dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Dalla unità previsionale di base 53.4.250.1.713 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento allo stanziamento del capitolo 9681 «Oneri per
spese impreviste - di parte corrente» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi, è prelevato l’importo di euro 100.000,00 per l’anno 2006.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e comunicato, entro 30 giorni
dall’acquisizione dell’efficacia al Consiglio regionale per la convalida da effettuarsi con legge di approvazio-
ne del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2006.

Trieste, 29 agosto 2006

ILLY

B03
06_38_1_DPR_263

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 settembre 2006, n. 0263/Pres.

Iscrizione a bilancio della quota del Fondo nazionale per il servizio civile destinata alla Regione
Friuli Venezia Giulia per attività di formazione e informazione ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lette-
ra b) del D.Lgs. 5 aprile 2002, n. 77.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con provvedimento di data 4 aprile 2006, registrato dalla Corte dei Conti il 24 maggio
2006, reg. n. 6, foglio n. 97, l’Ufficio nazionale per il servizio civile, in attuazione dell’art. 4, comma 2, lettera
b), D.Lgs. 5 aprile 2002 n. 77, ha adottato il piano di programmazione annuale per l’anno 2006 nel quale, tra
l’altro, ha determinato in Euro 3.750.000,00 la quota di risorse del Fondo nazionale per il servizio civile da
destinare alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano per attività di informazione e formazione;

VISTO che la Conferenza Stato - Regioni, con delibera di data 16 marzo 2006 - repertorio atti n. 253, ai
sensi dell’art. 4, comma 2, lettera b D.Lgs. 5 aprile 2002, n. 77, ha ripartito tale somma tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano come da prospetto allegato sub A alla medesima delibera;

ATTESO che, sulla base dei citati atti, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia spettano per le finali-
tà anzidette risorse pari a Euro 70.411,89;

RIGUARDATA pertanto la necessità di fare confluire tali somme nel bilancio regionale;

VERIFICATO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non risulta istituito
un appropriato capitolo di entrata nell’ambito di una definita unità previsionale di base avente lo specifico
scopo di accogliere i fondi erogati dallo Stato in attuazione del decreto legislativo citato, mentre risulta istitui-
to un capitolo di spesa - il numero 5008 nell’ambito dell’unità revisionale di base 8.5.300.1.260 - destinato a
sostenere i procedimenti di spesa posti in essere dalla Regione per le finalità di cui allo stesso provvedimento;

16 - 20/9/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 38



RITENUTO pertanto necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio
regionale le indicate risorse;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.584, con riferimento al capitolo 757 (2.3.1.) da istitui-
re nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 300, “Direzione centrale istruzione,
cultura, sport e pace”, Sevizio n. 198 “Servizio politiche della pace, solidarietà e associazionismo” - con la de-
nominazione “Acquisizione di fondi per le campagne informative sul servizio civile e per la formazione dei
volontari”, è iscritto lo stanziamento di Euro 70.411,89 per l’anno 2006.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 8.5.300.1.260, con riferimento al capitolo 5008, già istitu-
ito nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di Euro 70.411,89 per l’anno
2006

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 1 settembre 2006

ILLY

B03
06_38_1_DPR_264

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 settembre 2006, n. 0264/Pres.

Iscrizione a bilancio di fondi erogati dallo Stato per interventi di formazione continua ai sensi
dell’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con decreto di data 10 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana, Serie generale, n. 135, di data 13 giugno 2006, il Direttore generale per le politiche per
l’orientamento e la formazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in attuazione dell’art. 9, com-
mi 3 e 7, L. 19 luglio 1993, n. 236, ha ripartito tra le regioni e le province autonome la quota delle risorse in-
cluse nel Fondo di rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo sociale europeo destinata
alle politiche territoriali di sostegno della formazione professionale relativa alla annualità 2004-2005;

VISTO che il provvedimento citato dispone che venga assegnata alla Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia per i fini in parola la complessiva somma di € 3.139.017,49;

VERIFICATO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia risultano già istituiti
appropriati capitoli di entrata (numero 325) e di spesa (numero 5814), nell’ambito di definite unità previsiona-
li di base di entrata (2.3.474) e di spesa (9.1.320.1.332), aventi lo specifico scopo di accogliere i fondi erogati
dallo Stato in attuazione della legge citata;

CONSIDERATO che lo stanziamento previsto nel bilancio in corso di esercizio non tiene in considerazio-
ne le erogazioni disposte con il decreto ministeriale di data 10 maggio 2006;
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RITENUTO pertanto necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio
regionale le indicate risorse;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base numero 2.3.474 e con riferimento al capitolo numero 325,
è iscritto lo stanziamento di Euro 3.139.017,49 per l’anno 2006.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base numero 9.1.320.1.332 e con riferimento al capitolo nume-
ro 5814 è iscritto lo stanziamento di Euro 3.139.017,49 per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 settembre 2006

ILLY

B03
06_38_1_DPR_265

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 settembre 2006, n. 0265/Pres.

Iscrizione di assegnazione vincolata dallo Stato nell’ambito del programma nazionale Italia
2003-2004 “Forest Focus” ai sensi della L.R. 16 aprile 1999, n. 7, articolo 22, comma 1.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Corpo forestale dello Stato
- Ispettorato generale - Servizio I - Divisione 3a - n. 21777/06 del 17 luglio 2006 con il quale vengono asse-
gnati alla Regione Friuli Venezia Giulia euro 21.382,66 quale finanziamento aggiuntivo al fine di poter giun-
gere al completo utilizzo dei finanziamenti comunitari concessi nell’ambito del programma “Forest-Focus
2003-2004” di cui alla decisione comunitaria del 15 dicembre 2004 n. C(2004) 4901 def;

VISTO il Regolamento (CE) del 17 novembre 2003, n. 2152/2003 relativo al monitoraggio delle foreste e
delle interazioni ambientali (Forest Focus);

VISTO l’articolo 81 dell’allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale della seduta del 15 giugno
2006 n. 1348 recante l“Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative direzionali del-
la Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali” che fissa la competenza di ciascu-
na Direzione centrale e Servizio in cui si articola l’Amministrazione regionale ;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

RITENUTO di procedere all’iscrizione delle risorse di cui sopra negli stati di previsione dell’entrata e del-
la spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 istituendo appositi ca-
pitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, mentre già esistono le pertinenti unità previsionale
di base;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;
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DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 21.382,66 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 2.3.413, con riferimento al capitolo 1550 (2.3.2.) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi - alla Rubrica n. 330 - Servizio n. 259 - Gestione forestale e antincendio boschivo - con la
denominazione “Acquisizione di assegnazioni dallo Stato nell’ambito del programma “Forest focus IT
2003-2004”- fondi aggiuntivi” e con lo stanziamento di euro 21.382,66 per l’anno 2006;

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 21.382,66 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 11.6.330.2.3 con riferimento al capitolo 2804 (2.1.210.3.10.11) di nuova istituzione nel documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 330 - Servizio n. 259 - Gestione forestale e antincendio bo-
schivo - Spese d’investimento - con la denominazione “Interventi nell’ambito del programma nazionale “Fo-
rest focus IT 2003-2004” approvato con decisione della commissione europea c (2004) 4901 del 15 dicembre
2004 - fondi statali finanziamento aggiuntivo” e con lo stanziamento di euro 21.382,66 per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 settembre 2006

ILLY

C03
06_38_1_DPR_267

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 settembre 2006, n. 0267/Pres.

L.R. 47/96. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa dei carburanti nel territorio
regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28.12.1995, n. 549 come modificato con l’art.5 quater del DL 28.12.2001,
n. 452 convertito con modifiche dalla legge 27.02.2002, n. 16 il quale, nel consentire la riduzione del prezzo
alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, dispone che detto prezzo non
debba essere inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che la riduzione del prezzo sia differenziata
nel territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in parti-
colare l’articolo 1, comma 3;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7.3.1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14.03.1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR 26.3.1997, n. 13 con il quale è stato suddiviso il terri-
torio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19.2.1998, n. 049/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 17.3.1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul B.U.R. n. 13 dell’1.4.1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1.4.1998;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9.08.2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
34 del 24.8.2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dal 9.08.2005;
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ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28.3.2006, n. 089/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
14 del 5.4.2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta e che detta
variazione decorre dall’1.4.2006;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 17.05.2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito che
la suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai
fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 7.08.2006, n. 0233/Pres., pubblicato sul BUR n. 33 del
16.8.2006, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, sono state da ultimo de-
terminate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 10 agosto 2006 e per la durata di
almeno mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,261 0,165

II 0,247 0,156

III 0,229 0,145

IV 0,192 0,120

V 0,163 0,087

VISTA la comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 29.8.2006;

ATTESO che, come risulta dalla predetta comunicazione, il prezzo dei carburanti per autotrazione pratica-
ti nella Repubblica di Slovenia a partire dal 29 agosto 2006, espressi in Euro sulla base del cambio con il Tal-
lero fissato dalla ECB in data 28.08.2006, è il seguente:

– benzina a 95 ottani 255,20 Talleri per litro, corrispondenti a € 1,065;

– gasolio autotrazione 239,40 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,999;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto dell’articolo 1, comma 3, L.R. 47/1996, laddove preve-
de che il prezzo al pubblico dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massi-
ma praticata e cioè quella di prima fascia, non debba mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato
nello stato confinante, è necessario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambi-
to regionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ul-
time rilevazioni disponibili effettuate sui POS alla data del 26.08.2006, è di € 1,290 per la benzina e di €

1,165 per il gasolio;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive
modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi due, salvo
che in detto periodo le variazioni delle condizioni di mercato comportino una rideterminazione delle riduzioni
per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in meno;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla prima fascia, ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € -0,036 per
la benzina e di € 0,001 per il gasolio;

RILEVATO che sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia, risulta, per il prodotto benzina, inferiore al corrispondente prati-
cato in Slovenia;

RILEVATO, altresì, che le condizioni di mercato sono tali da comportare la necessità di una ridetermina-
zione della vigente riduzione di prezzo per la prima fascia, relativamente al prodotto benzina, in misura supe-
riore all’8 per cento;

CONSIDERATO che, per ottemperare al combinato disposto degli articoli 1, comma 3, e 2, comma 4 bis,
della L.R. 47/1996, risulta necessario diminuire la misura delle vigenti riduzioni di prezzo per il prodotto ben-
zina e riconfermare quelle del gasolio;
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RITENUTO, pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di dover riconfermare le riduzioni di prezzo attualmente vigenti per il gaso-
lio e di dover modificare le riduzioni di prezzo vigenti per il prodotto benzina, per la prima fascia in relazione
al prezzo praticato nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato in regione, ed in misura analoga
per le altre fasce, come sotto riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,225 0,165

II 0,213 0,156

III 0,197 0,145

IV 0,166 0,120

V 0,141 0,087

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della L.R. n. 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di almeno
due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato tali da com-
portare la necessità di una rideterminazione di dette riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in
più o in meno;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2024 del 31 agosto 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non debba mai essere inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,225 0,165

II 0,213 0,156

III 0,197 0,145

IV 0,166 0,120

V 0,141 0,087

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di almeno mesi due, sal-
vo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti la necessità di
rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in meno.

Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 6.9.2006.

Trieste, 4 settembre 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 settembre 2006, n. 0271/Pres.

L.R. 24/1999, art. 13. Sostituzione di un componente della Commissione accertamento requisiti
soggettivi dell’A.T.E.R. di Gorizia.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 recante “Ordinamento delle Aziende terri-
toriali per l’edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni alla legge regionale 75/1982 ed ulteriori
norme in materia di edilizia residenziale pubblica” che disciplina la nomina e la composizione delle Commis-
sioni per l’accertamento dei requisiti soggettivi delle Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale
(A.T.E.R.);

VISTO il proprio decreto 26 ottobre 2005, n. 0373/Pres. con cui è stata costituita, per la durata di cinque
anni e pertanto fino al 26 ottobre 2010, la Commissione per l’accertamento dei requisiti soggettivi operante
presso l’A.T.E.R. di Gorizia;

VISTA la nota prot. n. 1024 di data 30 giugno 2006, con la quale l’Associazione Nazionale Comuni Italia-
ni (A.N.C.I.) - Associazione Regionale del Friuli Venezia Giulia ha comunicato le dimissioni della sig.ra Li-
cia Morsolin dall’incarico di componente della Commissione di cui sopra;

VISTA la successiva nota prot. n. 1065 di data 7 luglio 2005 con la quale l’A.N.C.I. regionale - rettifican-
do la propria e precedente comunicazione del 30 giugno 2006 - ha designato quale proprio rappresentante nel-
la Commissione per l’accertamento dei requisiti soggettivi operante presso l’A.T.E.R. di Gorizia il sig. Rober-
to Calligaris, in sostituzione della dimissionaria sig.ra Licia Morsolin;

VISTA la dichiarazione di non appartenenza ad alcuna pubblica amministrazione, prodotta da parte del
soggetto designato ai sensi dell’articolo 53 del Testo Unico approvato col Decreto Legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

VISTE le ulteriori dichiarazioni prodotte da parte del soggetto designato, ai sensi del primo comma
dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, come introdotto con l’articolo 55 della
legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, ed altresì ai sensi di quanto comunicato con la circolare n. 4 del 28 feb-
braio 2000;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1935 del 25 agosto 2006;

DECRETA

Il sig. Roberto Calligaris è nominato membro della Commissione per l’accertamento dei requisiti soggetti-
vi operante presso l’A.T.E.R. di Gorizia, quale rappresentante dell’A.N.C.I., in sostituzione della sig.ra Licia
Morsolin, dimissionaria.

Il nuovo membro resta in carica per il tempo residuale alla scadenza del mandato del suo predecessore.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 settembre 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 settembre 2006, n. 0272/Pres.

Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e A di cui all’articolo 22 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma
economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare gli articoli 3, comma 1, lettera b), e 22, con i quali si prevede l’adozione di un apposito regolamento che
disciplini le modalità di accesso dall’esterno alle categorie dell’impiego regionale;

VISTO il proprio decreto del 2 dicembre 2004 n. 0405/Pres., con il quale è stato approvato il “Regolamen-
to di accesso alle categorie A, B, C e D di cui all’articolo 22 della legge regionale 18/1996”;

RAVVISATA l’esigenza di una revisione complessiva del suddetto Regolamento mediante la definizione
di un nuovo testo regolamentare;

PRESO atto che ai sensi dell’articolo 26 del Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del
Comparto unico - Area dipendenti regionali non dirigenti, Quadriennio giuridico 1998-2001, sottoscritto in
data 14 marzo 2005, in forza della peculiarità delle mansioni svolte dal personale del Corpo forestale regiona-
le, è stata istituita un’area contrattuale denominata “Area forestale” e che, pertanto, a seguito della definizione
delle mansioni proprie dei profili professionali del Corpo forestale in sede di contrattazione collettiva integra-
tiva, verrà predisposto un apposito Regolamento di accesso alle categorie dell’Area forestale;

VISTA la nota della Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi di data 15 giugno
2006, con la quale si è provveduto, ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, alla prevista informativa
alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza sindacale unitaria in ordine alla suddetta ipotesi di nuovo
testo regolamentare ed esperito in data 30 giugno 2006 il relativo esame congiunto;

PRESO atto delle osservazioni formulate dalle Organizzazioni sindacali e dalla Rappresentanza sindacale
unitaria;

VISTA la nota della Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi di data 16 giugno
2006, con la quale si è provveduto alla diramazione, in attuazione della circolare della Segreteria generale del-
la Presidenza della Giunta regionale n. 4 del 3 maggio 2001, n. 7488/SG, dell’ipotesi di nuovo testo regola-
mentare;

VISTO il Documento stralcio al contratto integrativo di ente del personale regionale riferito al quadrien-
nio giuridico 1998-2001 per l’area non dirigenziale, sottoscritto in data 15 maggio 2003, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, in particolare il disposto di cui all’articolo 8 del documento medesimo relativo ai nuo-
vi profili professionali e agli indirizzi per gli stessi individuati;

RITENUTO di approvare il “Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e A di cui all’articolo 22 della
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18”, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 28 luglio 2006, n. 1845;

VISTO il decreto n. 1868/DR dell’8 settembre 2006, con il quale il Direttore centrale all’organizzazione,
personale e sistemi informativi ha provveduto, ai sensi dell’articolo 7, comma 34, della legge regionale 26
gennaio 2004, n. 1, alla correzione di taluni errori materiali contenuti nell’allegato A, recante i requisiti cultu-
rali per l’accesso ai singoli profili professionali, del “Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e A”, ap-
provato con la succitata deliberazione giuntale n. 1845 del 28 luglio 2006;
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DECRETA

Per le considerazioni di cui in premessa, è approvato il “Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e
A di cui all’articolo 22 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18”, e successive modificazioni ed integrazio-
ni, nel testo allegato al provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 settembre 2006

ILLY

P02
06_38_1_DPR_272_ALL

Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e A di cui all’articolo 22 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economi-
co sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, disciplina:

a) i requisiti generali di accesso alle categorie D, C, B e A del ruolo unico regionale;

b) i contenuti dei bandi di concorso, le modalità di presentazione delle domande e di svolgimento delle pro-
cedure concorsuali anche con riguardo agli adempimenti dei partecipanti;

c) i titoli di studio richiesti quali requisiti;

d) la composizione e gli adempimenti delle Commissioni giudicatrici;

e) le modalità e i contenuti delle prove per l’assunzione mediante avviamento a selezione di lavoratori segna-
lati dai Centri per l’impiego, nonché dei soggetti appartenenti alla categorie protette;

f) i requisiti e le modalità di accesso per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, ovvero per i cit-
tadini stranieri immigrati, legalmente soggiornanti, di cui all’articolo 27 della legge regionale 4 marzo
2005, n. 5 (Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immi-
grati), e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le categorie e i profili professionali per
l’accesso ai quali non è possibile prescindere dal possesso della cittadinanza italiana;

g) le modalità di assunzione del personale a tempo determinato;

h) le modalità di valutazione dei titoli di merito.

Art. 2

(Requisiti generali per l’accesso)

1. Per accedere alle categorie del ruolo unico regionale è necessario possedere i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, ovvero cittadinanza di Stato membro dell’Unione europea. Sono equiparati ai cittadi-
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ni italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; sono, altresì, ammessi a partecipare ai concorsi per
l’accesso all’impiego regionale i cittadini stranieri di cui all’articolo 27 della legge regionale 5/2005 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

b) età non inferiore agli anni diciotto e non superiore all’età costituente il limite massimo previsto dalla nor-
mativa vigente per il collocamento a riposo d’ufficio;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) idoneità fisica allo svolgimento della specifica mansione relativa al posto messo a concorso. L’Ammini-
strazione regionale ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso in base alla
normativa vigente;

e) titoli di studio relativi alla categoria, profilo professionale ed eventuale indirizzo individuati nel bando di
concorso;

f) posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva.

2. Non sono ammessi ai concorsi coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pub-
blica Amministrazione ovvero che siano stati licenziati per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo o
dichiarati decaduti da un impiego pubblico per aver conseguito l’impiego medesimo mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero che siano stati collocati a riposo ai sensi della
legge 24 maggio 1970, n. 336 (Norme a favore dei dipendenti civili dello Stato ed Enti pubblici ex combatten-
ti ed assimilati), e successive modificazioni ed integrazioni, nonché coloro che abbiano usufruito del colloca-
mento a riposo ai sensi del DPR 30 giugno 1972, n. 748.

3. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, nonché i cittadini stranieri di cui all’articolo 27 della
legge regionale 5/2005, e successive modificazioni ed integrazioni, possono accedere alle categorie del ruolo
unico regionale a parità di requisiti, purché abbiano un’adeguata conoscenza della lingua italiana, da accertare
nel corso dello svolgimento delle prove; non è comunque consentito ai medesimi l’accesso alle categorie e ai
profili professionali che comportano lo svolgimento delle tipologie di funzioni di cui all’articolo 2 del DPCM
7 febbraio 1994, n. 174 (Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione
europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche).

4. Con il bando di concorso possono essere prescritti ulteriori specifici requisiti in relazione all’accesso a
particolari professionalità.

5. In caso di condanne penali, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condi-
zionale, non menzione, amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale, salvo i casi stabiliti dalla legge per le
tipologie di reato che escludono l’ammissibilità al pubblico impiego, l’Amministrazione si riserva di valutare
tale ammissibilità, tenuto conto del tipo di reato, anche con riferimento alle mansioni connesse con la posizio-
ne lavorativa messa a concorso, nonché della sussistenza dei presupposti richiesti per la riabilitazione.

6. Le procedure per l’accesso devono garantire il rispetto dei principi di parità e pari opportunità tra donne
e uomini, ai sensi della normativa vigente.

7. I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per
la presentazione della domanda di ammissione nonché al momento della stipulazione del contratto. La man-
canza anche di uno solo dei suddetti requisiti comporta l’esclusione dal concorso o dall’assunzione.

8. Il responsabile del procedimento dispone con provvedimento motivato l’esclusione dal concorso dei
candidati per difetto dei requisiti prescritti dal bando in qualunque momento della procedura concorsuale. Di
tale esclusione viene data comunicazione ai candidati mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione di apposito avviso ovvero a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

9. L’Amministrazione può ammettere con riserva il candidato escluso dal concorso che abbia provveduto
a presentare un’istanza di riesame o ricorso ai sensi di legge, antecedentemente all’effettuazione delle prove
scritte o delle eventuali prove preselettive.

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 20/9/2006 - 25



Art. 3

(Titoli di studio)

1. Per l’accesso ai singoli profili professionali delle categorie D, C, B e A del ruolo unico regionale è ri-
chiesto il possesso dei requisiti culturali previsti all’Allegato A, ovvero dei titoli ad essi equipollenti secondo
la vigente normativa, o comunque riconosciuti validi dalle competenti autorità.

2. È fatta salva la possibilità di richiedere nel bando di concorso il possesso di ulteriori e diversi titoli di
studio ed eventualmente il possesso di master, diplomi o attestati di specializzazione post lauream, in relazio-
ne ad aggiornamenti dell’ordinamento scolastico o universitario o a particolari esigenze o a mutamenti orga-
nizzativi dell’Amministrazione.

3. Qualora nel bando di concorso sia previsto genericamente il possesso di un diploma di scuola seconda-
ria superiore è richiesto un corso di studi di durata non inferiore a quattro anni.

4. Qualora sia richiesto genericamente il possesso del diploma di scuola media inferiore, oppure del diplo-
ma di istruzione secondaria superiore, il titolo di studio superiore assorbe quello inferiore che ne costituisce il
presupposto.

5. Qualora invece sia richiesto il possesso di uno specifico diploma di istruzione secondaria superiore, il
bando può prevedere che venga ammesso al concorso il candidato in possesso del titolo di studio superiore a
quello richiesto, purché esso sia attinente al profilo professionale del posto messo a concorso, e sempre che
l’Amministrazione verifichi dall’esame del piano di studi prodotto dal candidato che le materie oggetto del ti-
tolo di studio superiore ricomprendono con maggior grado di approfondimento quelle del titolo inferiore.

6. In relazione all’elevata autonomia dei singoli Istituti scolastici di secondo grado e degli Atenei
nell’individuazione dei corsi di studio, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ammettere al concorso candi-
dati in possesso di titoli di studio diversi da quelli indicati nel bando quali requisiti di partecipazione, qualora
dalla valutazione delle materie oggetto del corso di studi risulti sussistere omogeneità con taluno dei titoli di
studio indicati nel bando.

Art. 4

(Modalità per l’accesso)

1. L’accesso alle categorie D, C, B e A del ruolo unico regionale, avviene mediante:

a) concorso per titoli ed esami;

b) concorso per esami;

c) concorso per esami e successivo corso di formazione;

d) avviamento a selezione di lavoratori segnalati dai Centri per l’impiego;

e) assunzioni obbligatorie dei soggetti appartenenti alle categorie protette secondo la normativa vigente.

Art. 5

(Assunzione tramite i Centri per l’impiego)

1. L’assunzione mediante avviamento a selezione di lavoratori segnalati dai Centri per l’impiego ha luogo
nelle categorie B e A, mediante prove di idoneità effettuate da apposita Commissione.

2. La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi inoltra alla Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca richiesta di un numero di lavoratori pari al doppio dei posti da coprire.
Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di avviamento, la Direzione centrale organizzazione,
personale e sistemi informativi provvede alla convocazione dei candidati onde sottoporli alla prova di idonei-
tà, secondo la graduatoria integrata, indicando giorno e luogo di svolgimento della stessa.
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3. La selezione, attuata da apposita Commissione, consiste nello svolgimento di prove pratiche e di un even-
tuale esame orale vertenti su materie attinenti al profilo professionale per il quale si procede all’assunzione.

4. La selezione tende ad accertare esclusivamente l’idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste
per la categoria e il profilo professionale di assunzione e non comporta valutazione comparativa.

5. Alla sostituzione dei soggetti che non abbiano risposto alla convocazione o non abbiano superato le
prove di idoneità o non abbiano accettato l’assunzione ovvero non siano più in possesso dei requisiti richiesti,
si provvede fino alla copertura dei posti mediante selezione di ulteriori soggetti avviati.

6. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data della prima richiesta di avviamento al lavoro, ad
eccezione del requisito dell’idoneità fisica, che deve sussistere all’atto dell’accertamento da eseguirsi in caso
di assunzione.

7. Il giorno stesso della prova i candidati avviati sono tenuti a rendere, davanti a un funzionario incaricato,
una dichiarazione scritta nella quale attestano, sotto la propria responsabilità, di possedere i requisiti necessari
per l’accesso all’impiego. Sono altresì tenuti a dichiarare le condanne penali eventualmente riportate.

8. Qualora dalla suddetta dichiarazione risulti la mancanza di uno o alcuni dei requisiti prescritti, i candi-
dati avviati non saranno ammessi alla prova e verranno successivamente esclusi dalla selezione con apposito
provvedimento.

9. La Commissione giudicatrice è nominata secondo le disposizioni di cui ai successivi articoli 11 e 12.

10. All’Allegato B sono riportati i contenuti delle prove nonché i relativi indici di riscontro dell’idoneità.

11. Le risultanze della selezione sono approvate con deliberazione della Giunta regionale. Il candidato
utilmente selezionato è invitato, entro un termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comuni-
cazione:

a) a presentare i documenti comprovanti il possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione all’impiego, nei
modi previsti dalla vigente normativa;

b) a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro.

12. In caso di mancato rispetto, salvo giustificato motivo, del termine di cui al comma precedente, ovvero
in caso di mancanza dei requisiti prescritti, il candidato è escluso dall’assunzione.

Art. 6

(Categorie protette)

1. Le assunzioni obbligatorie dei soggetti appartenenti alle categorie protette ai sensi della legge 12 marzo
1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), avvengono secondo le modalità e le procedure previste
dalla normativa statale nonché, in quanto compatibili, secondo le procedure di cui all’articolo 5, ivi compresi
gli aspetti relativi ai contenuti delle prove di idoneità.

Art. 7

(Bando di concorso)

1. Il bando di concorso è adottato con decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale, siste-
mi informativi previa individuazione dei posti da mettere a concorso suddivisi per categoria, profilo professio-
nale ed indirizzo, così come individuati nel piano annuale dei fabbisogni professionali.

2. Il bando di concorso deve indicare:

a) il numero dei posti messi a concorso, la categoria, il profilo professionale, l’indirizzo;

b) il trattamento economico annuo lordo previsto per la posizione economica iniziale della categoria di as-
sunzione;

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 20/9/2006 - 27



c) la percentuale dei posti eventualmente riservati agli aventi diritto ai sensi dell’articolo 2 della legge regio-
nale 30 dicembre 2002, n. 34 (Norme in materia di personale e modifiche alle leggi regionali 18/1996,
20/2002 e 24/2002);

d) le percentuali dei posti riservati da leggi a particolari categorie. Dette riserve non potranno complessiva-
mente superare il 50% dei posti messi a concorso. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzio-
ne dei posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di
aventi diritto alla riserva;

e) i termini e le modalità per la presentazione delle domande;

f) i requisiti generali per l’ammissione e gli eventuali ulteriori requisiti specifici per i posti messi a concorso;

g) l’eventuale preselezione che l’Amministrazione intendesse espletare ed il numero di candidati da ammet-
tere alla successiva prova d’esame;

h) le materie oggetto delle prove d’esame, l’articolazione e le modalità di svolgimento delle medesime;

i) la votazione minima richiesta per il superamento delle singole prove ed il punteggio massimo complessivo
attribuibile;

l) i titoli di merito eventualmente previsti, nonché termini e modalità per la loro presentazione, documenta-
zione e valutazione;

m) i titoli che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, nonché i termini e le modalità
della loro presentazione;

n) le modalità con cui i candidati disabili, in relazione al proprio handicap, sono tenuti a comunicare
l’eventuale necessità degli ausili per sostenere le prove, che consentono agli stessi di concorrere in condi-
zioni di effettiva parità con gli altri candidati ai sensi dell’articolo 16, comma 1, della legge 68/1999, non-
ché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi ai sensi dell’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate);

o) la citazione della legge 10 aprile 1991, n. 125 (Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-don-
na nel lavoro), che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

p) l’informativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali), e successive modificazioni ed integrazioni;

q) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile.

3. Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; del medesimo è dato altresì av-
viso a mezzo stampa ed internet nonché mediante affissione all’albo della Direzione centrale organizzazione,
personale e sistemi informativi.

4. Il termine ultimo per la presentazione delle domande non può essere inferiore a trenta giorni dalla data
di pubblicazione del bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Regione. Il diario delle prove scritte o
preselettive è portato a conoscenza dei candidati non meno di quindici giorni prima della data delle prove me-
desime, mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione o mediante lettera raccomanda-
ta.

Art. 8

(Preselezioni e sistemi automatizzati)

1. Le procedure concorsuali sono attuate, ove ritenuto necessario dalla Direzione centrale organizzazione,
personale e sistemi informativi, con l’ausilio di sistemi automatizzati diretti anche a realizzare forme di prese-
lezione, avvalendosi se del caso della collaborazione di istituti specializzati e di esperti.

2. Sono ammessi alle preselezioni tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al con-
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corso entro i termini previsti dal relativo bando, con riserva di successiva verifica del possesso dei requisiti di
partecipazione al concorso per i soli candidati ammessi alla prova successiva.

3. Il risultato ottenuto nella preselezione, che non costituisce prova d’esame, non concorre a formare il
punteggio per la graduatoria finale.

4. Ai sensi dell’articolo 22, comma 2bis, della legge regionale 18/1996, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è escluso dalla preselezione il personale regionale che partecipa ai concorsi pubblici con riserva di
posti, il cui accesso alla pubblica amministrazione regionale è avvenuto previo superamento di una prova se-
lettiva o di un concorso pubblico.

Art. 9

(Domande di ammissione)

1. La domanda di ammissione, debitamente sottoscritta in forma autografa, deve essere redatta in carta
semplice su apposito modulo ovvero su copia dello stesso. La domanda deve essere presentata direttamente o
pervenire all’Ufficio competente, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Regione. Il termine per l’arrivo delle domande, ove scada
in giorno non lavorativo per l’Ufficio competente, è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

2. La data di arrivo delle domande presentate a mano sarà stabilita e comprovata dal bollo a data che verrà
apposto sulle medesime a cura dell’Ufficio competente. Qualora la domanda sia inviata a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro dell’ufficio postale ac-
cettante, purché la raccomandata pervenga all’Ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza del termine. La data di arrivo delle domande pervenute con mezzi diversi dalla raccomandata con avvi-
so di ricevimento sarà stabilita e comprovata dal bollo a data apposto su ciascuna domanda dall’Ufficio com-
petente. I candidati devono indicare sul frontespizio della busta contenente la domanda il codice identificativo
del concorso.

3. La presentazione o l’arrivo delle domande oltre i termini di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo
comportano l’esclusione dei candidati dal concorso. L’esclusione viene disposta con le modalità di cui
all’articolo 2, comma 8.

4. La domanda deve riportare tutte le indicazioni che il candidato è tenuto a fornire, conformemente alle
prescrizioni del bando. Il bando medesimo individua le dichiarazioni la cui mancanza o incompletezza com-
portano comunque l’esclusione dal concorso.

5. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni di-
pendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione di
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda ovvero per eventuali disguidi postali o telegrafici non im-
putabili a colpa dell’Amministrazione medesima.

6. Il bando di concorso può prevedere che le domande di ammissione pervengano obbligatoriamente a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio competente.

7. L’Amministrazione ha facoltà di prorogare e/o riaprire il termine di scadenza di presentazione delle do-
mande nonché di revocare la procedura concorsuale per motivate esigenze di pubblico interesse.

Art. 10

(Modalità di documentazione e valutazione dei titoli di merito)

1. Nei concorsi per titoli ed esami i candidati possono documentare i titoli elencati dal rispettivo bando
mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione o sostitutive di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e
47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa). Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale ovvero in copia foto-
statica con contestuale dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR
445/2000.

2. La suddetta documentazione dovrà comunque pervenire entro il termine perentorio previsto per la pre-
sentazione della domanda.
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3. Possono essere valutati i seguenti titoli di merito, in relazione alla categoria e all’indirizzo dei posti
messi a concorso:

a) esperienza professionale maturata in posizioni lavorative corrispondenti per contenuto alle mansioni pro-
prie del profilo professionale ed indirizzo cui si concorre;

b) corsi universitari di specializzazione o di perfezionamento post lauream, master post-universitari conse-
guiti presso scuole pubbliche o strutture private accreditate o riconosciute, di durata almeno pari ad un
anno accademico, con esame finale, in materie di tipo attinente alle mansioni proprie del profilo professio-
nale ed indirizzo cui si concorre;

c) abilitazione all’esercizio della professione, purché attinente alle mansioni proprie del profilo professionale
ed indirizzo cui si concorre, qualora non richiesta quale requisito per l’ammissione al concorso.

4. Il bando stabilisce il punteggio da attribuire ai singoli titoli di merito in modo graduato secondo l’ordine
di priorità fissato dal comma 3; complessivamente non può essere attribuito un punteggio superiore a dieci
trentesimi.

Art. 11

(Commissioni giudicatrici e comitati di vigilanza)

1. Le Commissioni giudicatrici per i concorsi relativi all’accesso alle categorie D, C, B e A sono nominate
con decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi e sono composte da dipen-
denti regionali di categoria non inferiore a quella messa a concorso e da esperti estranei all’Amministrazione
regionale.

2. L’utilizzazione del personale cessato dal servizio non è consentita se il rapporto sia stato risolto per mo-
tivi disciplinari, per ragioni di salute, per decadenza dall’impiego comunque determinata o per altre cause pre-
viste dalla normativa vigente. Nel caso di cessazione dal servizio durante i lavori della Commissione,
l’incarico si intende automaticamente confermato, salva revoca da parte del Direttore centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi.

3. Nel provvedimento di nomina della Commissione, o con successivo decreto del Direttore centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi possono essere individuati i componenti supplenti che su-
bentrino automaticamente nei lavori della Commissione stessa qualora il componente effettivo cessi definiti-
vamente dall’incarico, ovvero sia temporaneamente impossibilitato a partecipare. La sostituzione non com-
porta la ripetizione delle operazioni concorsuali già effettuate. In tali casi seguirà la dichiarazione nel verbale
da parte del supplente di accettare espressamente quanto stabilito dalla Commissione prima del suo insedia-
mento.

4. Il bando di concorso può prevedere che la Commissione sia integrata da ulteriori componenti nel caso
di svolgimento di prove facoltative e/o aggiuntive in particolari materie. In tal caso, i membri aggiunti devono
essere scelti tra persone di comprovata esperienza, documentalmente certificabile, nella materia oggetto della
singola prova. A tal fine l’esperienza può essere valutata attraverso la produzione del curriculum vitae. Il
membro esperto è componente della Commissione a tutti gli effetti, limitatamente alla fase per la quale è di-
sposta l’integrazione.

5. Le funzioni di segreteria delle Commissioni sono svolte da un dipendente regionale di categoria non in-
feriore alla C.

6. Qualora le prove scritte abbiano luogo in più sedi o in più locali della stessa sede ovvero qualora il nu-
mero dei candidati sia elevato, possono essere costituiti, con decreto del Direttore centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi comitati di vigilanza a supporto della Commissione, pre-
sieduti da un commissario ovvero da un dipendente regionale di categoria non inferiore alla D e costituiti da
due dipendenti regionali di categoria non inferiore alla C e da un segretario scelto tra il personale regionale di
categoria non inferiore alla C.

Art. 12

(Incompatibilità)

1. Non possono far parte delle Commissioni giudicatrici i componenti degli organi di direzione politica
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dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali e strumentali della Regione, coloro che ricoprono cari-
che politiche elettive e che sono membri di organismi direttivi sindacali o designati dalle confederazioni e or-
ganizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

2. I componenti della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati, sottoscrivono la dichiarazione
di non sussistenza delle situazioni di incompatibilità con i candidati medesimi, di cui agli articoli 51 e 52 del
Codice di procedura civile. Sono fatte salve le altre cause di incompatibilità previste dalla vigente normativa
per i componenti delle Commissioni di concorso.

Art. 13

(Adempimenti della Commissione giudicatrice)

1. La Commissione giudicatrice provvede agli adempimenti relativi all’effettuazione delle prove e a tutti
gli adempimenti previsti dal presente regolamento sino alla trasmissione della graduatoria provvisoria di meri-
to alla Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi.

2. La Commissione nel corso della prima seduta, considerato il numero dei concorrenti e la tipologia delle
prove d’esame, stabilisce il termine del procedimento concorsuale relativamente alle operazioni di propria
competenza, comunicandolo alla Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, che ne dà
idonea pubblicità; la Commissione stabilisce, altresì, i criteri di valutazione delle prove concorsuali.

3. Nei concorsi per titoli ed esami la Commissione procede alla valutazione dei titoli dopo l’espletamento
delle prove scritte, limitatamente ai candidati che abbiano sostenuto le prove stesse e comunque prima della
valutazione delle medesime.

4. La Commissione fissa i criteri per l’attribuzione dei punteggi relativi ai titoli, in conformità a quanto
previsto dal bando, nella prima seduta o, comunque, prima delle prove scritte.

5. In assenza di unanimità della Commissione nella valutazione delle singole prove d’esame il punteggio è
determinato dalla media dei giudizi espressi dai singoli commissari.

6. Nel caso di svolgimento di due prove scritte, qualora vengano adottate le modalità di cui al successivo
articolo 15, commi 15 e 16, la Commissione può stabilire che se la valutazione del primo elaborato non rag-
giunge il punteggio minimo per l’ammissione alla prova orale, non procederà alla valutazione del secondo
elaborato.

7. Il segretario redige il processo verbale di tutte le sedute della Commissione, delle operazioni concorsua-
li e delle determinazioni assunte dalla Commissione medesima.

8. Il verbale è sottoscritto da tutti i componenti e dal segretario.

9. Ogni commissario ha diritto di far iscrivere a verbale, controfirmandole, le proprie osservazioni in meri-
to allo svolgimento del concorso, ma non può esimersi dal firmare il verbale. In caso di persistente rifiuto, il
Presidente ne dà atto nel processo verbale che trasmette immediatamente alla Direzione centrale organizzazio-
ne, personale e sistemi informativi per l’adozione degli atti conseguenti; il Direttore centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi, con proprio decreto motivato, dichiara cessato
dall’incarico il commissario inadempiente e provvede alla sua sostituzione.

Art. 14

(Convocazione dei candidati)

1. Il diario delle prove scritte o preselettive viene comunicato ai candidati, nei termini e secondo le moda-
lità di cui all’articolo 7, comma 4; l’avviso per la presentazione alla prova orale o alla prova pratica è comuni-
cato ai candidati ammessi almeno venti giorni prima del giorno in cui i medesimi devono sostenerla.

2. Le prove d’esame non possono aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.
101 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità ebraiche italiane), nei giorni
di festività religiose ebraiche nonché nei giorni di festività religiose valdesi, o comunque individuati come fe-
stivi dalla legislazione vigente con riferimento alle confessioni religiose riconosciute.
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Art. 15

(Svolgimento delle prove scritte)

1. La Commissione giudicatrice, nel giorno fissato per la prova scritta e immediatamente prima dell’ora
stabilita per l’inizio della stessa, predispone una terna di temi o gruppi di quesiti o gruppi di test ovvero di
prove teorico pratiche nelle materie indicate dal bando; ciascun testo viene numerato, firmato dai commissari
e dal segretario e, quindi, chiuso in piego suggellato. Sono fatte salve eventuali deroghe strettamente connesse
all’adozione dei sistemi automatizzati di valutazione delle prove, salvaguardate, in ogni caso, le esigenze di
segretezza e di riservatezza del contenuto delle medesime.

2. Ammessi i candidati nei locali d’esame, previo accertamento della loro identità personale, il Presidente,
alla presenza dei candidati stessi, invita uno di essi a scegliere una delle buste contenenti le prove, previa con-
statazione dell’integrità dei sigilli. Alla presenza dei candidati viene aperta la busta contenente la prova
d’esame che viene comunicata ai medesimi; sono quindi immediatamente aperte le altre buste e viene dato
atto che le prove in esse contenute sono diverse da quella scelta.

3. Il candidato che si presenti alla prova scritta in ritardo rispetto all’ora prestabilita per l’identificazione,
potrà essere ammesso a sostenerla solamente qualora non sia già stata effettuata l’operazione di estrazione
della prova. L’ammissione di candidati ritardatari non potrà comunque avvenire qualora la Commissione ri-
tenga che ciò possa pregiudicare il regolare svolgimento della prova.

4. La mancata partecipazione alla prova scritta, per qualsiasi motivo, sarà considerata come rinuncia al
concorso.

5. La durata, comunque non superiore alle otto ore, e la disciplina delle singole prove sono stabilite dalla
Commissione.

6. I lavori devono essere scritti e svolti esclusivamente, a pena di nullità, su fogli o moduli forniti dalla
Commissione, recanti il timbro della Regione e la sigla di un componente della Commissione medesima.

7. Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati di comunicare tra loro o con altri, salvo
che con i commissari e gli incaricati della vigilanza.

8. I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti o informatizzati; possono consul-
tare soltanto dizionari, testi, codici e altre pubblicazioni non commentati, se consentiti dalla Commissione.

9. I candidati non possono altresì introdurre nella sede d’esame telefoni cellulari e qualsivoglia strumenta-
zione atta a consentire la comunicazione con l’esterno.

10. Durante le prove e sino alla consegna dell’elaborato il candidato non può, se non per casi eccezionali,
uscire dai locali, che devono essere vigilati. Per coloro che intendano ritirarsi dopo la dettatura dei temi la
Commissione stabilisce un tempo limite prima del quale non sarà, comunque, consentito uscire.

11. La Commissione giudicatrice cura l’osservanza delle disposizioni e adotta i provvedimenti necessari a
garantire il corretto svolgimento della prova. A tal fine almeno due componenti della Commissione devono
sempre trovarsi nei locali in cui si svolgono gli esami.

12. Al candidato sono consegnati una busta grande, una busta piccola e un cartoncino. Prima dell’inizio
della prova il candidato scrive sul cartoncino il proprio cognome e nome, la data e il luogo di nascita e lo
chiude nella busta piccola. Dopo aver svolto la prova il candidato introduce tutti i fogli ricevuti nella busta
grande, senza apporvi sottoscrizioni o altro segno di riconoscimento; pone quindi la busta piccola nella grande
che chiude e consegna al commissario o al personale di vigilanza incaricato del ritiro della busta. Almeno un
commissario appone la sua firma trasversalmente sul lembo di chiusura della busta grande e la data del giorno
della prova.

13. Il candidato che contravviene alle disposizioni del presente articolo o che comunque abbia copiato in
tutto o in parte lo svolgimento della prova è escluso dal concorso.

14. Al termine della prova tutte le buste vengono raccolte in plichi che, debitamente sigillati, sono firmati
dai commissari presenti al momento della chiusura e dal segretario.
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15. Qualora siano previste due prove scritte possono essere utilizzate buste grandi munite di linguetta stac-
cabile prenumerata. A ciascun concorrente è assegnato, per entrambe le prove, lo stesso numero in modo da
poter riunire, esclusivamente attraverso la numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidato.

16. Successivamente alla conclusione dell’ultima prova di esame e comunque non oltre le ventiquattro ore
si procede alla riunione delle buste aventi lo stesso numero in un’unica busta, dopo aver staccato le relative
linguette numerate. Tale operazione è effettuata dalla Commissione esaminatrice nel luogo, nel giorno e
nell’ora di cui è data comunicazione orale ai candidati presenti in aula all’ultima prova d’esame, con
l’avvertimento che alcuni di essi, in numero comunque non superiore a dieci, potranno assistere alle anzidette
operazioni; al termine di tale operazione le buste vengono mischiate tra loro.

17. I plichi sono aperti nella seduta destinata alla valutazione degli elaborati. Un commissario appone su
ciascuna delle buste contenenti gli elaborati, man mano che si procede alla loro apertura e previa verifica
dell’integrità delle medesime, un numero progressivo che viene ripetuto sull’elaborato e sulla busta piccola
che vi è acclusa.

18. Tale numero è riprodotto su un apposito elenco destinato alla registrazione delle valutazioni dei singo-
li elaborati.

19. Un commissario dà lettura dei singoli elaborati, in merito ai quali la Commissione esprime di volta in
volta il proprio giudizio. Qualora la Commissione pervenga al convincimento che qualche elaborato, in tutto o
in parte, sia stato copiato, provvede all’esclusione dal concorso di tutti i candidati coinvolti.

20. Dopo che sono state espresse le votazioni sugli elaborati di tutte le prove relative al concorso, si proce-
de all’apertura delle buste piccole e alla conseguente identificazione degli autori degli elaborati medesimi.

Art. 16

(Comunicazione dell’esito delle prove scritte e delle prove pratiche)

1. La Commissione giudicatrice informa la Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi infor-
mativi sugli esiti della valutazione delle prove scritte o delle prove pratiche, sulla base dei quali la Direzione
stessa comunica ai candidati l’eventuale ammissione alla prova orale mediante lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento, che dovrà pervenire almeno venti giorni prima della data fissata per la prova stessa.

2. Le comunicazioni di ammissione alla prova orale dovranno indicare il punteggio conseguito nelle sud-
dette prove e quello degli eventuali titoli e precisare luogo, giorno e ora stabiliti per le prove orali nonché con-
tenere l’espressa avvertenza che, in caso di mancata presentazione senza giustificato motivo, il candidato sarà
considerato rinunciatario al concorso.

3. Ai candidati non ammessi alla prova orale viene data comunicazione dell’esito della prova sostenuta.

Art. 17

(Svolgimento delle prove pratiche e delle prove orali)

1. La Commissione, prima dell’inizio della prova pratica o della prova orale, al fine di garantire pari op-
portunità a tutti i candidati, decide le modalità di svolgimento della prova medesima e, per la prova orale, il
numero dei quesiti da porre ai candidati nonché l’area tipologica degli stessi.

2. I candidati ammessi alla prova pratica e alla prova orale che fossero impossibilitati a sostenerla alla data
stabilita per infortunio, malattia, parto o altra causa di forza maggiore, dovranno darne tempestiva ed idonea
comunicazione alla Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, pena la decadenza, en-
tro la data stabilita per lo svolgimento della prova, recapitando alla medesima idonea documentazione proba-
toria. La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, valutata la documentazione, può
disporre a suo insindacabile giudizio il rinvio della prova.

3. La mancata partecipazione alla prova pratica, per qualsiasi motivo, sarà considerata come rinuncia al
concorso

4. Le prove devono svolgersi in locali aperti al pubblico.
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5. Terminata la prova di ciascun candidato, la Commissione assegna immediatamente il relativo punteg-
gio.

6. Al termine di ogni seduta giornaliera, la Commissione forma l’elenco dei candidati esaminati con
l’indicazione del voto da ciascuno riportato. L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal segretario, è affisso al
termine del medesimo giorno in luogo accessibile presso i locali in cui si è svolta la prova, ovvero, per la pro-
va pratica presso la Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi.

Art. 18

(Punteggio delle singole prove)

1. La Commissione dispone di trenta punti per la valutazione di ciascuna delle prove d’esame. Sono am-
messi alla prova orale i candidati che abbiano riportato in ciascuna delle prove scritte o nella prova pratica un
punteggio non inferiore a ventuno trentesimi. La prova orale si intende superata qualora il candidato consegua
un punteggio non inferiore a ventuno trentesimi.

2. Il bando di concorso può prevedere l’espletamento di prove aggiuntive in particolari materie, da svol-
gersi nel corso della prova orale. Il bando determina altresì il punteggio positivo da attribuire in caso di supe-
ramento della prova aggiuntiva, ovvero il punteggio negativo in caso di mancato superamento. Il punteggio
ottenuto dal candidato nelle singole prove aggiuntive verrà sommato o sottratto a quello riportato nelle mate-
rie oggetto della prova orale. In tal caso il punteggio massimo complessivo attribuibile alla prova orale potrà
superare i trenta trentesimi.

3. Qualora il bando di concorso preveda la possibilità di effettuare una o più prove facoltative, di esse si
tiene conto, nel calcolare il punteggio finale, solo se l’esito delle stesse è positivo; in caso contrario la prova
s’intende come non sostenuta. Il superamento della prova, che avviene qualora il candidato consegua un pun-
teggio di almeno diciotto trentesimi, comporta l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo pari al dieci per cento
della votazione conseguita nella prova stessa.

Art. 19

(Graduatoria)

1. La votazione complessiva è determinata sommando il punteggio conseguito in ciascuna delle prove
scritte con quello della prova orale e delle eventuali prove facoltative. Nei concorsi che prevedono una prova
pratica, la votazione complessiva è determinata sommando il punteggio conseguito nella prova pratica con
quello della prova orale e delle eventuali prove facoltative. Nei concorsi per titoli ed esami la votazione com-
plessiva si ottiene sommando anche il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli.

2. Sulla base dei punteggi finali attribuiti ai sensi degli articoli 10 e 18, la Commissione forma la gradua-
toria provvisoria di merito con l’indicazione del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato e tra-
smette tutti gli atti alla Direzione centrale, organizzazione, personale e sistemi informativi.

3. La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi predispone la graduatoria defini-
tiva con applicazione dei titoli di precedenza che danno diritto all’eventuale riserva di posti, nonché dei titoli
di preferenza, a parità di merito, esibiti dai candidati.

4. I candidati con diritto a riserva di posti ai sensi della legge 68/1999, collocatisi quali vincitori nella gra-
duatoria di merito, non vanno ad occupare i posti previsti dalla riserva medesima. I candidati con diritto a ri-
serva di posti ai sensi di altre leggi nazionali o regionali, collocatisi quali vincitori nella graduatoria di merito,
vanno ad occupare i posti previsti dalla riserva medesima.

5. La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi trasmette gli atti alla Giunta re-
gionale per l’approvazione della graduatoria degli idonei e la dichiarazione dei vincitori del concorso, tenuto
conto delle eventuali riserve di posti.

6. La graduatoria approvata e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione rimane valida per la coper-
tura dei posti che risultino disponibili nei tre anni successivi alla pubblicazione, ai sensi dell’articolo 24 della
legge regionale 18/1996.
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7. L’Amministrazione può altresì procedere all’utilizzo delle graduatorie in applicazione dell’articolo 16,
comma 2, della legge 68/1999, ai fini dell’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 3 della medesima leg-
ge.

Art. 20

(Assunzioni a tempo indeterminato)

1. I candidati risultati vincitori sono invitati, entro un termine non inferiore a trenta giorni dalla data di ri-
cevimento della comunicazione:

a) a presentare i documenti prescritti dal bando ai fini della verifica dell’effettivo possesso dei requisiti ri-
chiesti;

b) a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro.

2. In caso di mancato rispetto, salvo giustificato motivo, del termine indicato al comma 1 o di mancanza
dei requisiti prescritti, il Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi pronuncia la
decadenza del candidato dall’assunzione.

Art. 21

(Assunzioni a tempo determinato)

1. Le assunzioni a tempo determinato possono avvenire mediante l’utilizzo di graduatorie di concorsi pub-
blici indetti per assunzioni sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. Dette graduatorie sono indivi-
duate con decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi, avuto riguardo
alla categoria ed al profilo professionale da coprire, nonché, per quanto attiene all’indirizzo, avuto riguardo
anche alle mansioni da svolgere. I lavoratori assumibili devono possedere i requisiti prescritti dal bando di
concorso in base al quale è stata formata la graduatoria di riferimento.

2. I candidati vengono invitati, sulla base dell’ordine di collocazione nelle rispettive graduatorie, a mezzo
telegramma inviato all’indirizzo risultante dalla domanda di partecipazione al concorso, a sottoscrivere il con-
tratto entro il termine perentorio di cinque giorni decorrenti dalla data di invio del telegramma. Dopo la sotto-
scrizione del contratto i candidati vengono invitati ad assumere servizio entro il termine perentorio indicato
dalla Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi a mezzo telegramma.

3. Il candidato che abbia rinunciato per tre volte all’assunzione perde il diritto ad ulteriori chiamate per
contratti di lavoro a tempo determinato relativi alla specifica graduatoria.

4. Il mancato rispetto dei termini perentori di cui al comma 2 equivale a rinuncia all’assunzione.

5. Qualora vengano utilizzate graduatorie di selezioni pubbliche indette per assunzioni a tempo indetermi-
nato, l’eventuale rinuncia all’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato non pregiudica in alcun
modo il diritto del candidato, utilmente collocato in graduatoria, ad essere chiamato per un’assunzione a tem-
po indeterminato.

6. Le assunzioni a tempo determinato per le categorie B e A possono altresì avvenire mediante selezione
di lavoratori segnalati dai Centri per l’impiego, con le modalità di cui all’articolo 5 del presente Regolamento.

7. I candidati in servizio a tempo determinato, per tutta la durata del contratto, non vengono considerati di-
sponibili per altre assunzioni a tempo determinato nel medesimo profilo professionale, al fine di garantire la
continuità dell’attività già iniziata presso un determinato ufficio.

Art. 22

(Abrogazione)

1. E’ abrogato il Regolamento di accesso alle categorie A, B, C e D di cui all’articolo 22 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18, emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0405/Pres. di data 2 dicembre 2004.
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Art. 23

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Allegato A
(riferito all’articolo 3)

Requisiti culturali per l’accesso ai singoli profili professionali

Categoria D

Profili professionali

Specialista amministrativo-economico

Per l’indirizzo amministrativo:

– classi di lauree specialistiche: 22/S, 60/S, 64/S, 70/S, 71/S, 84/S, 88/S, 99/S;

– classi lauree di primo livello: 2, 15, 17, 19, 28, 31;

– titoli di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in giurisprudenza, in scienze politiche, in scien-
za dell’amministrazione, in economia e commercio.

Per l’indirizzo economico:

– classi di lauree specialistiche: 22/S, 64/S, 60/S, 70/S, 71/S, 84/S, 88/S, 99/S;

– classi lauree di primo livello: 2, 15, 17, 19, 28, 31;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in economia e commercio, in economia azien-
dale, in scienze politiche, in giurisprudenza.

Per l’indirizzo statistico:

– classi di lauree specialistiche: 60/S, 70/S, 71/S, 88/S, 90/S, 91/S, 92/S, 99/S;

– classi lauree di primo livello: 15, 19, 37;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in statistica, in scienze statistiche ed economi-
che, in scienze statistiche e attuariali, in scienze statistiche e demografiche, in scienze politiche.

Per l’indirizzo tavolare e dei privilegi mobiliari:

– classi di lauree specialistiche: 22/S, 60/S, 70/S, 71/S, 88/S, 99/S;

– classi lauree di primo livello: 2, 15, 19, 31;

– titolo di studio: diploma di laurea in giurisprudenza, in scienze politiche.

Specialista tecnico

Per l’indirizzo geologico:

– classi di lauree specialistiche: 86/S;
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– classi lauree di primo livello: 16;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in geologia.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo biologico:

– classi di lauree specialistiche: 6/S;

– classi lauree di primo livello: 12;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in biologia.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo chimico:

– classi di lauree specialistiche: 14/S, 62/S, 81/S;

– classi lauree di primo livello: 21, 24;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in chimica, in chimica e tecnologie farma-
ceutiche, in chimica industriale.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo naturalistico:

– classi di lauree specialistiche: 68/S, 82/S;

– classi lauree di primo livello: 27;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in scienze naturali, in scienze ambientali.

Per l’indirizzo architettonico:

– classi di lauree specialistiche: 4/S;

– classi lauree di primo livello: 4;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in architettura.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo urbanistico:

– classi di lauree specialistiche: 54/S;

– classi lauree di primo livello: 7;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in pianificazione territoriale, urbanistica ed
ambientale.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo ingegneristico:

– classi di lauree specialistiche e di primo livello: da definire nel Bando in correlazione alle mansioni
previste per i posti messi a concorso;
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– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in ingegneria con indirizzo correlato alle
mansioni previste per i posti messi a concorso.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo agronomico-forestale:

– classi di lauree specialistiche: 74/S, 77/S, 78/S, 79/S;

– classi lauree di primo livello: 20, 40;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in scienze agrarie, in scienze e tecnologie
agrarie, in scienze della produzione animale, in scienze e tecnologie alimentari, in scienze forestali, in
scienze forestali e ambientali.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo minerario:

– classi di lauree specialistiche: 38/S;

– classi lauree di primo livello: 8;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in ingegneria mineraria, in ingegneria per
l’ambiente e il territorio.

Può essere, altresì, richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione.

Per l’indirizzo assistenziale:

– classi di lauree specialistiche: 57/S;

– classi lauree di primo livello: 6;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in scienze del servizio sociale.

Per l’indirizzo sanitario:

– classi di lauree specialistiche: SNT_SPEC/1;

– classi lauree di primo livello: SNT/1;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in infermieristica.

È inoltre richiesta l’iscrizione all’albo professionale.

Per l’indirizzo informatico:

– classi di lauree specialistiche: 20/S, 23/S, 32/S, 35/S, 45/S, 100/S;

– classi lauree di primo livello: 9, 25, 26, 32;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in informatica, in ingegneria elettronica, in
ingegneria informatica, in matematica, in fisica, in scienza dell’informazione.

Per l’indirizzo medico:

– classi di lauree specialistiche: 46/S;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in medicina e chirurgia.
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È richiesta inoltre l’iscrizione all’albo professionale.

Può essere altresì richiesto il possesso di una specializzazione.

Per l’indirizzo psicologico:

– classi di lauree specialistiche: 58/S;

– classi lauree di primo livello: 34;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in psicologia o altri diplomi di laurea uni-
tamente all’iscrizione all’albo degli psicologi ai sensi della legge n.56/1989, come successivamente
modificata e integrata.

Per l’indirizzo veterinario:

– classi di lauree specialistiche: 47/S;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in medicina veterinaria.

È inoltre richiesta l’iscrizione all’albo professionale.

Può essere altresì richiesto il possesso di una specializzazione.

Per l’indirizzo farmaceutico:

– classi di lauree specialistiche: 14/S;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in farmacia, in chimica e tecnologie farma-
ceutiche.

È inoltre richiesta l’iscrizione all’albo professionale.

Può essere altresì richiesto il possesso di una specializzazione.

Specialista turistico-culturale

Per l’indirizzo sociologico:

– classi di lauree specialistiche: 49/S, 58/S, 65/S, 67/S, 87/S, 89/S;

– classi lauree di primo livello: 14, 18, 34, 36;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in sociologia, in psicologia, in pedagogia,
in scienza dell’educazione, in scienza della comunicazione.

Per l’indirizzo storico-culturale:

– classi di lauree specialistiche: 1/S, 2/S, 5/S, 10/S, 12/S, 15/S, 16/S, 17/S, 18/S, 21/S, 24/S, 39/S, 40/S,
41/S, 42/S, 43/S, 44/S, 51/S, 72/S, 73/S, 93/S, 94/S, 95/S, 96/S, 97/S, 98/S, 104/S;

– classi lauree di primo livello: 3, 5, 11, 13, 23, 29, 30, 38, 41;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in lettere, storia, geografia, filosofia, lin-
gua e cultura italiana, lingue e letterature straniere, lingue culture ed istituzioni dei paesi del Mediter-
raneo, lingue e civiltà orientali, lingue e cultura dell’Europa orientale, lingue e culture europee, musi-
cologia, conservazione dei beni culturali, D.A.M.S., storia e conservazione di beni architettonici e am-
bientali, storia e conservazione dei beni culturali.

Per l’indirizzo turistico:

– classi di lauree specialistiche: 55/S, 64/S, 84/S;
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– classi lauree di primo livello: 39;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in economia del turismo, in scienze turisti-
che, nonché tutti i diplomi di laurea previsti per l’indirizzo storico-culturale.

Per l’indirizzo linguistico:

– classi di lauree specialistiche: 13/S, 39/S, 41/S, 42/S, 43/S, 44/S, 59/S, 67/S, 101/S, 104/S;

– classi lauree di primo livello: 3, 11, 14;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in lingue e letterature straniere, in traduzio-
ne e interpretazione, in lingue culture ed istituzioni dei paesi del Mediterraneo, in lingue e civiltà
orientali, in lingue e cultura dell’Europa orientale, in lingue e culture europee, in relazioni pubbliche.

Per l’indirizzo archivistico-bibliografico:

– classi di lauree specialistiche: 5/S;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea unitamente a diploma di archivistica, paleo-
grafia e diplomatica rilasciato dalle scuole presso gli Archivi di Stato oppure a diploma di specializza-
zione in archivistica conseguito presso le scuole a fini speciali attivate presso le Università degli studi.

Per l’indirizzo conservativo:

– classi di lauree specialistiche: 1/S, 2/S, 5/S, 4/S, 10/S, 12/S, 24/S, 95/S;

– classi lauree di primo livello: 4, 13, 41;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in conservazione dei beni culturali, in sto-
ria e conservazione di beni architettonici e ambientali, in storia e conservazione dei beni culturali, in
architettura;

Laurea in altre discipline unitamente al conseguimento di diploma presso una scuola di restauro statale o
regionale.

Per l’indirizzo comunicatore pubblico:

– classi di lauree specialistiche: 13/S, 59/S, 67/S, 101/S;

– classi lauree di primo livello: 14;

– titolo di studio del vecchio ordinamento: diploma di laurea in scienze della comunicazione, in relazio-
ni pubbliche;

– diploma di laurea in altre discipline unitamente ad uno dei titoli di cui all’articolo 2, comma 2, del
DPR 21 settembre 2001, n. 422 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei titoli professio-
nali del personale da utilizzare presso le pubbliche amministrazioni per le attività di informazione e di
comunicazione e disciplina degli interventi formativi).

Categoria C

Profili professionali

Assistente amministrativo-economico

– per l’indirizzo amministrativo: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore;

– per l’indirizzo economico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo economi-
co/commerciale;
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– per l’indirizzo tavolare: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore.

Assistente tecnico

– per l’indirizzo minerario: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo minerario;

– per l’indirizzo chimico/biologico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo
chimico, biologico;

– per l’indirizzo edile/grafico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo edi-
le/grafico;

– per l’indirizzo meccanico/elettrotecnico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indi-
rizzo meccanico, elettronico o elettrotecnico;

– per l’indirizzo agrario-forestale: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo
agrario;

– per l’indirizzo informatico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo informa-
tico;

– per l’indirizzo assistenziale: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo so-
cio-sanitario;

– per l’indirizzo televisivo: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo comunica-
zione audiovisiva, ovvero diploma di scuola secondaria superiore unitamente ad esperienza di almeno un
anno maturata nel settore dell’assistenza alle riprese e alla trasmissione satellitare, nonché
dell’elaborazione informatica di filmati per la web tv.

Assistente turistico-culturale

– per l’indirizzo linguistico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo lingui-
stico;

– per l’indirizzo archivistico/conservativo: Titolo di studio: diploma di liceo classico, scientifico, di scu-
ola secondaria superiore ad indirizzo pedagogico (può essere richiesto un titolo di specializzazione),
diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo artistico;

– per l’indirizzo turistico: Titolo di studio: diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo turistico,
diploma di perito aziendale corrispondente in lingue estere.

Categoria B

Profili professionali

Collaboratore amministrativo

Titolo di studio: diploma di istruzione secondaria di primo grado; può essere altresì richiesto il possesso di
uno specifico attestato di qualificazione professionale o specifico attestato di frequenza con profitto oppure il
possesso di specifiche abilitazioni, relativamente all’esclusivo esercizio delle funzioni previste dalla declara-
toria del profilo professionale.

Collaboratore tecnico

Titolo di studio: diploma di istruzione secondaria di primo grado; può essere altresì richiesto il possesso di
uno specifico attestato di qualificazione professionale o specifico attestato di frequenza con profitto oppure il
possesso di specifiche abilitazioni, relativamente all’esclusivo esercizio delle funzioni previste dalla declara-
toria del profilo professionale.
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Collaboratore per i servizi di rimessa

Titolo di studio: diploma di istruzione secondaria di primo grado e possesso della patente di guida non in-
feriore alla categoria C con anzianità di guida, anche in categoria B, di almeno tre anni.

Categoria A

Profilo professionale

Operatore

Richiesto l’assolvimento dell’obbligo scolastico e comunque il possesso della licenza di scuola elementare
ai sensi delle vigenti norme di legge.

Allegato B
(riferito all’articolo 5)

Prove e indici di riscontro per le assunzioni mediante avviamento
a selezione dei lavoratori segnalati dai Centri per l’impiego

Categoria B

Profilo professionale: Collaboratore amministrativo

Selezione: prova pratica.

Contenuto della prova:

• catalogazione in ordine cronologico e per argomento di atti amministrativi;

• compilazione di uno stampato amministrativo di uso corrente secondo le istruzioni contenute nello stesso;

• inserimento dati mediante utilizzo dei più diffusi programmi informatici, nella versione più recente in do-
tazione all’Amministrazione regionale;

ovvero

• catalogazione in ordine cronologico e per argomento di atti amministrativi;

• compilazione di uno stampato amministrativo di uso corrente secondo le istruzioni contenute nello stesso;

• esecuzione di tre operazioni relative all’utilizzazione di un impianto telefonico complesso e derivato.

Durata complessiva: 45 minuti.

Riscontro: l’idoneità è conseguita con l’esecuzione corretta, entro il termine fissato, di tutti i quesiti e le
operazioni.

Categoria B

Profilo professionale: Collaboratore tecnico

Selezione: prova tecnico-attitudinale.

Contenuto della prova: la prova consisterà in tre operazioni manuali a livello specializzato in materia di
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conduzione e manutenzione ordinaria di macchinari e impianti tecnici, di apparecchiature per le analisi chimi-
che, di macchinari adibiti a stampa, fascicolazione e rilegatura di materiale.

L’oggetto e il tempo di esecuzione delle operazioni saranno individuati dalla Direzione centrale organiz-
zazione, personale e sistemi informativi in correlazione alle specifiche mansioni da svolgere.

Riscontro: l’idoneità è conseguita con l’esecuzione corretta, nel tempo stabilito, delle operazioni richieste.

Categoria B

Profilo professionale: Collaboratore per i servizi di rimessa

Selezione: prova tecnico-pratica.

Contenuto della prova:

• guida di un automezzo (durata 20 minuti);

• tre operazioni di ordinaria manutenzione di un autoveicolo a motore (tempi da definire in relazione al tipo
di operazione richiesta).

Riscontro: l’idoneità è conseguita se viene accertata la piena capacità nella guida dell’autoveicolo e se
l’esecuzione, nei tempi stabiliti, delle tre operazioni è corretta.

Categoria A

Profilo professionale: Operatore

Selezione: prova pratica attitudinale.

Contenuto della prova:

• scrittura, sotto dettatura, di un breve saggio su carta uso bollo (durata 10 minuti);

• disposizione in stretto ordine alfabetico di un elenco di nomi (durata 5 minuti);

• confezionamento di un pacco postale (durata 5 minuti);

• esecuzione di fotocopie di articoli di giornale in formato A 3 e A 4;

• colloquio di cultura generale (durata 10 minuti).

Riscontro: il candidato conseguirà l’idoneità solo se: non commetterà più di un errore in ciascuna delle
prime due prove, confezionerà il pacco in maniera corretta per la spedizione, eseguirà le fotocopie corretta-
mente e dimostrerà una sufficiente cultura generale. Il mancato rispetto di una di dette condizioni implicherà
l’automatico riconoscimento di non idoneità.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE
E AUTONOMIE LOCALI 7 settembre 2006, n. 18.

Decreto di convocazione dei comizi elettorali per il rinnovo dei Comitati per l’Amministrazione se-
parata dei beni civici frazionali.

L’ASSESSORE

PREMESSO che, ai sensi degli articoli 7, comma 1, e 18, comma 3, del decreto legislativo 2 gennaio
1997, n. 9, la Regione esercita, a far data dal 1o gennaio 1998, tutte le funzioni collegate al procedimento di
elezione negli enti locali, compresa la fissazione della data e l’indizione dei comizi elettorali;

RILEVATO che i Comitati per l’Amministrazione separata dei beni civici frazionali di:

– Le Prese, frazione di San Giovanni - Comune di Polcenigo (PN)

– Ovasta - Comune di Ovaro (UD)

– Bressa - Comune di Campoformido (UD)

– San Gervasio - Comune di Carlino (UD)

– Priola-Noiaris - Comune di Sutrio (UD)

– Villanova - Comune di San Giorgio di Nogaro (UD),

eletti a seguito delle consultazioni tenutesi il 9 giugno 2002, sono scaduti e che pertanto è necessario pro-
cedere al loro rinnovo nel corso dell’anno 2006;

CONSIDERATO che a questi deve essere aggiunto il comitato della frazione di Givigliana, in Comune di
Rigolato, - i cui beni civici frazionali sono amministrati dal commissario straordinario, nominato con decreto
dell’Assessore per le autonome locali a seguito della mancata elezione del comitato in occasione della scaden-
za del 1993 - di cui è stata richiesta, mediante una petizione popolare, la ricostituzione per la gestione dei beni
di uso civico, compresi i beni della frazione di Tors;

VISTA la nota prot. n. 285/UC/2006 del 4 settembre 2006 con la quale il Commissario regionale per la li-
quidazione degli usi civici ha espresso parere favorevole all’elezione dei Comitati per l’Amministrazione se-
parata dei beni civici delle frazioni sopraindicate;

RITENUTO, pertanto, di provvedere alla convocazione dei comizi elettorali per il giorno domenica 29 ot-
tobre 2006, per l’elezione dei Comitati per l’Amministrazione separata dei beni civici delle frazioni:

– Le Prese, frazione di San Giovanni - Comune di Polcenigo (PN)

– Ovasta - Comune di Ovaro (UD)

– Bressa - Comune di Campoformido (UD)

– San Gervasio - Comune di Carlino (UD)

– Priola-Noiaris - Comune di Sutrio (UD)

– Villanova - Comune di San Giorgio di Nogaro (UD)

– Givigliana-Tors - Comune di Rigolato (UD);

VISTA la legge 17 aprile 1957, n. 278 recante “Costituzione dei Comitati per l’amministrazione separata
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dei beni civici frazionali” con cui si dispone in particolare, all’articolo 2, comma 3, il rinvio, al fine di assicu-
rare il regolare svolgimento delle elezioni, alle norme relative all’elezione dei Consigli comunali nei Comuni
fino a 10.000 abitanti, da osservarsi in quanto applicabili;

VISTO l’articolo 1 della citata legge 278/1957, laddove si prevede che il Comitato deve essere eletto, nel
proprio seno, dalla generalità dei cittadini residenti nella frazione ed iscritti nelle liste elettorali da formarsi, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge medesima, mediante stralcio dalle liste elettorali comunali dei soli
cittadini iscritti all’anagrafe della popolazione residente, omettendo, pertanto, gli iscritti nell’anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE), ancorché iscritti nelle liste elettorali ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223;

CONSIDERATO che, ai sensi degli articoli 2, comma 2, e 3 della più volte citata legge 278/1957 “ogni
elettore vota per quattro candidati” e “sono eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di voti ed,
a parità di voti, il maggiore di età”, e che pertanto non si rende necessaria la presentazione delle candidature
mediante liste di candidati;

VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, recante “Modifiche ed integrazioni agli statuti spe-
ciali per la Valle d’Aosta, per la Sardegna, per il Friuli Venezia Giulia e per il Trentino-Alto Adige”;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, recante “Norme di attuazione dello statuto speciale per
la Regione Friuli Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni”;

VISTO l’articolo 27 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, recante “Norme urgenti per la semplifica-
zione dei procedimenti amministrativi, in materia di autonomie locali e di organizzazione
dell’Amministrazione regionale”;

VISTO il D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, recante “Testo unico delle leggi per la composizione e la elezio-
ne degli organi delle Amministrazioni comunali”;

DECRETA

CONVOCAZIONE DEI COMIZI

Sono indetti i comizi elettorali per domenica 29 ottobre 2006, per procedere all’elezione dei Comitati per
l’Amministrazione separata dei beni civici nelle frazioni di:

– Le Prese, frazione di San Giovanni - Comune di Polcenigo (PN)

– Ovasta - Comune di Ovaro (UD)

– Bressa - Comune di Campoformido (UD)

– San Gervasio - Comune di Carlino (UD)

– Priola-Noiaris - Comune di Sutrio (UD)

– Villanova - Comune di San Giorgio di Nogaro (UD)

– Givigliana-Tors - Comune di Rigolato (UD).

FORMAZIONE DELLE LISTE

L’Ufficiale elettorale dei comuni di Polcenigo, Ovaro, Campoformido, Carlino, Sutrio, San Giorgio di No-
garo e Rigolato compila, nell’ambito delle proprie competenze, le liste degli elettori delle frazioni suddette
mediante stralcio degli stessi elettori dalle liste elettorali del Comune.

Nelle liste così formate dovranno essere inclusi solo i cittadini iscritti all’anagrafe della popolazione resi-
dente che risultano iscritti nelle liste elettorali del Comune alla data dell’ultima revisione elettorale operata,
omettendo gli iscritti nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), ancorché iscritti nelle liste eletto-
rali ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223.

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 20/9/2006 - 45



PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

Sono eleggibili a componenti del comitato tutti gli iscritti nelle liste elettorali come formate dall’Ufficiale
elettorale a seguito dello stralcio dalle liste elettorali del Comune.

L’elettore che intende proporre la propria candidatura dovrà presentare alla segreteria del Comune, a parti-
re dal 30o (trentesimo) giorno e fino alle ore 12.00 del 29o (ventinovesimo) giorno antecedente la data delle
elezioni, la dichiarazione di accettazione della candidatura autenticata ai sensi di legge.

Entro il 27o (ventisettesimo) giorno antecedente quello della votazione, l’Ufficiale elettorale del Comune
accerta la sussistenza dei requisiti per l’ammissione delle candidature, comunicando al Sindaco le decisioni
adottate per la stampa del manifesto con la lista dei candidati ovvero per il deposito presso la segreteria del
Comune della lista elettorale stralcio.

Il manifesto con la lista dei candidati che hanno proposto la propria candidatura sarà affisso all’albo preto-
rio del Comune e in altri luoghi pubblici della frazione, entro il 15° (quindicesimo) giorno antecedente la data
delle consultazioni. Una copia del manifesto con la lista dei candidati dovrà essere affisso nella sala destinata
alla votazione, unitamente ad una copia della lista elettorale stralcio.

Qualora non vengano presentate dichiarazioni di accettazione della candidatura entro i termini fissati dal
presente decreto, ovvero qualora venga presentato un numero di dichiarazioni di accettazione della candidatu-
ra inferiore a 5 (cinque), gli elettori sceglieranno i candidati dalle liste elettorali come formate dall’Ufficiale
elettorale a seguito dello stralcio dalle liste elettorali del Comune. In tal caso, entro il 15o (quindicesimo) gior-
no antecedente la data delle consultazioni la lista elettorale stralcio sarà depositata presso la segreteria del Co-
mune per la presa visione da parte degli elettori, con contestuale affissione all’albo pretorio del Comune e in
altro luoghi pubblici della frazione dell’avviso di deposito. Una copia della medesima lista elettorale stralcio
dovrà essere affissa nella sala destinata alla votazione.

LUOGHI DI RIUNIONE E VIGILANZA

I luoghi di riunione ove gli elettori saranno chiamati ad esprimere la manifestazione del voto saranno indi-
viduati dall’Amministrazione comunale interessata.

La vigilanza ai seggi dovrà essere garantita per tutta la durata delle operazioni di voto, a cura degli agenti
di polizia municipale o attraverso altre formule organizzative che ciascun Comune adotterà, avuto presente lo
scopo di garantire il regolare svolgimento delle operazioni elettorali.

TESSERA ELETTORALE - APERTURA DEGLI UFFICI COMUNALI

Per l’ammissione al voto può essere utilizzata la tessera elettorale, nella quale dovrà essere opportunamen-
te annotata l’avvenuta votazione tramite timbratura.

L’Ufficio elettorale assicurerà l’apertura nella giornata di domenica 29 ottobre 2006 al fine di rendere pos-
sibile la consegna della tessera elettorale agli elettori che ne risultassero sprovvisti, ovvero per consentire il ri-
lascio dei duplicati in caso di deterioramento, smarrimento o furto. Ciascun Comune individuerà nell’ambito
della propria autonomia organizzativa, sulla base della conoscenza della situazione locale e del numero di
elettori interessati alla consultazione, le fasce orarie di apertura dell’Ufficio elettorale, nella settimana prece-
dente e nella giornata della votazione, delle quali dovrà essere data idonea pubblicità a tutti gli elettori della
frazione.

UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE - PRESIDENTI E SCRUTATORI

Per le operazioni di voto è costituito, in ciascun luogo di riunione, un Ufficio elettorale di sezione ai sensi
di quanto disposto dall’articolo 20 del D.P.R. n. 570/1960.

Il Presidente dell’Ufficio elettorale sarà nominato dal Presidente della Corte d’Appello.

Il segretario è scelto dal Presidente dell’Ufficio elettorale di sezione attenendosi alle disposizioni
dell’articolo 2 della legge 21 marzo 1990, n. 53.
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Gli scrutatori sono nominati nei modi e nei termini di cui all’articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il compenso spettante ai componenti del seggio viene determinato in base al disposto dell’articolo 1 della
legge 13 marzo 1980, n. 70, come sostituito dall’articolo 3, comma 1, della legge 16 aprile 2002, n. 62, nella
misura pari ad due terzi dell’onorario fisso forfetario previsto dalle disposizioni medesime.

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO - VALIDITÀ DELLA VOTAZIONE

Ai sensi dell’articolo 2, secondo comma, della legge 278/1957, ciascun elettore può votare fino a 4 (quat-
tro) candidati scegliendo dalla lista dei candidati che hanno proposto la propria candidatura.

Il voto viene validamente espresso tracciando un segno, con la matita copiativa, sui riquadri contenenti i
nominativi dei candidati prescelti.

In caso di mancata formazione della lista dei candidati, gli elettori sceglieranno fino ad un massimo 4
(quattro) elettori dalle liste elettorali come formate dall’Ufficiale elettorale a seguito dello stralcio dalle liste
elettorali del Comune. Il voto viene validamente espresso scrivendo cognome e nome degli elettori prescelti
nei riquadri della scheda; in caso di omonimia con altri elettori dovrà essere indicata la data di nascita. Sono
comunque nulli i voti nei quali l’elettore prescelto non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo
da ogni altro iscritto della lista.

SCHEDE DI VOTAZIONE

Le schede di votazione hanno le caratteristiche essenziali dei modelli descritti nelle tabelle A e B allegate
al presente decreto e sono stampate a cura del Sindaco del Comune interessato.

INSEDIAMENTO DEI SEGGI - DURATA DELLE OPERAZIONI DI VOTO

Nelle ore pomeridiane di sabato 28 ottobre 2006 il Sindaco o un suo delegato consegna ai Presidenti degli
Uffici elettorali di sezione il materiale per la votazione.

Ciascun Comune, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e d’intesa con i Presidenti degli Uffi-
ci di sezione, ha facoltà di disporre la consegna del materiale per la votazione ai Presidenti stessi alle ore
07.00 della giornata di domenica 29 ottobre 2006.

Il Presidente, dopo aver ricevuto il materiale per la votazione provvede, senza indugio, a costituire
l’Ufficio elettorale di sezione e a far autenticare le schede di votazione.

Le operazioni di voto si svolgono nella sola giornata di domenica 29 ottobre 2006 dalle ore 08.00 alle ore
19.00.

SCRUTINIO

Le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di voto.

PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI

Ultimate le operazioni di scrutinio ha luogo la proclamazione degli eletti a cura del presidente della sezio-
ne elettorale.

Nel caso in cui le operazioni di voto abbiano avuto luogo in più sezioni elettorali, la proclamazione degli
eletti avrà luogo a cura dell’adunanza dei presidenti, ultimate le operazioni di scrutinio di tutti i seggi interes-
sati.

NORMA DI RINVIO

Per assicurare il regolare svolgimento delle elezioni si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del
D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570.
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DURATA IN CARICA

Ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, della legge 278/1957, il comitato eletto dura in carica quattro
anni.

SPESE

Tutte le spese concernenti lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo dei Comitati per l’Amministrazione
separata dei beni civici frazionali sono a carico dei bilanci delle Amministrazioni dei beni civici frazionali in-
teressate al rinnovo.

I Sindaci dei Comuni Polcenigo, Ovaro, Campoformido, Carlino, Sutrio, San Giorgio di Nogaro e Rigola-
to sono incaricati dell’esecuzione del presente decreto e ne daranno avviso agli elettori, indicando il giorno ed
i luoghi di riunione con manifesto da affiggere nella giornata di giovedì 14 settembre 2006.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.

Udine, 7 settembre 2006

IACOP
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA
7 settembre 2006, n. 1530/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2006/2007. Avviso per la presentazione di progetti ri-
guardanti attività formative per utenza svantaggiata. Qualificazione di base post obbligo scolastico
(sub piano 7.1).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed
in particolare l’articolo 19 che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2006, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 556 del
17 marzo 2006 e successive modificazioni;

VISTE le direttive per l’impostazione del Piano regionale di formazione professionale 2006/2007 appro-
vate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1601 del 7 luglio 2006, registrata il 18 luglio 2006;

EVIDENZIATO che le direttive impartite con la deliberazione giuntale n. 1601/2006 prevedono, tra
l’altro, la realizzazione delle attività formative specifiche per il settore dello svantaggio (qualificazione di
base e qualificazione di base abbreviata);

EVIDENZIATO che con detta deliberazione giuntale n. 1601/2006 vengono confermate le competenze
del Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca per quanto riguarda la definizione delle proce-
dure amministrative e la gestione finalizzati alla realizzazione del Piano regionale di formazione professionale
2006/2007;

ATTESA la necessità di dare avvio alla procedure per l’impostazione e la realizzazione delle attività for-
mative specifiche per il settore dello svantaggio;

VISTO l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti termini e mo-
dalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione di base post
obbligo scolastico (sub piano 7.1) riservate ad utenza svantaggiata (somma disponibile 1.000.000,00.- euro);

PRECISATO che la somma resa disponibile per l’attività di cui si tratta è stata determinata tenendo conto
del volume delle analoghe attività realizzate negli anni precedenti;

DECRETA

1) E’ approvato l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti
termini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazio-
ne di base post obbligo scolastico riservate ad utenza svantaggiata (sub piano 7.1), da realizzarsi nell’ambito
del Piano regionale di formazione professionale 2006/2007 di cui alla legge regionale 16 novembre 1982, n.
76 (somma disponibile 1.000.000,00.- euro).

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 settembre 2006

RAMPONI
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Allegato 1

Piano regionale di formazione professionale 2006/2007. Avviso per la presentazione di progetti riguar-
danti attività formative per utenza svantaggiata. Qualificazione di base post obbligo scolastico.

Art. 1

Oggetto

1) Il presente avviso disciplina la presentazione di progetti riguardanti attività formative di qualificazione
di base post obbligo scolastico per utenza svantaggiata, da realizzarsi nell’ambito del Piano regionale di for-
mazione professionale 2006/2007, previsto dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76.

Art. 2

Normativa di riferimento

1) Le attività formative oggetto del presente avviso sono disciplinate dalla legge regionale n. 76/1982.

2) Per quanto non disciplinato direttamente dalla legge regionale citata, si fa riferimento al Regolamento
recante “Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3”, approvato con decreto
del Presidente della Regione n. 0125/Pres del 20 aprile 2001 (BUR del 18 giugno 2001, suppl. straord. N. 9),
come modificato ed integrato dai provvedimenti sotto indicati:

– decreto del Presidente della Regione n. 0344/Pres del 17 settembre 2001 (BUR del 31 ottobre 2001, n. 44);

– decreto del Presidente della Regione n. 085/Pres del 26 marzo 2002 (BUR del 17 aprile 2002, n. 16);

– decreto del Presidente della Regione n. 0229/Pres del 29 luglio 2002 (BUR del 4 settembre 2002, n. 36)

– decreto del Presidente della Regione n. 0393/Pres del 27 ottobre 2003 (BUR del 12 novembre 2003, n. 46)

– decreto del Presidente della Regionale n. 085/Pres del 25 marzo 2004 (BUR del 21 aprile 2004, n. 16).

Art. 3

Soggetti proponenti

1) Possono presentare progetti i soggetti titolari di sedi operative accreditate per lo svolgimento di attività
di formazione professionale nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; è richiesto l’accreditamento per
macrotipologie “A” / ambiti speciali / categoria coerente con l’attività formativa da realizzare.

Art. 4

Tipologia formativa

1) Denominazione: “Qualificazione di base post obbligo scolastico”.

2) Durata: da 1000/1.200 a 2.000/2.400 ore (ovvero da 2 a 4 moduli).

3) Destinatari: Giovani inoccupati con obbligo scolastico assolto.

4) Attestazione finale: Attestato di qualifica di base di primo livello.

Art. 5

Termini e modalità di presentazione dei progetti

1) L’iniziativa viene attuata secondo modalità a bando.
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2) I progetti formativi devono essere presentati sull’apposito formulario on line (denominato “formulario
on line Web Forma”) disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Mo-
dulistica.

3) Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea unitamente alla domanda di finanzia-
mento (in bollo ove dovuto) alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Via San France-
sco 37, Trieste.

4) Il formulario va compilato integralmente.

5) La presentazione dei progetti formativi deve essere fatta entro il ventesimo giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

Verifica preventiva - cause di esclusione

1) La Direzione verifica in via preventiva le cause di esclusione dalla fase di valutazione.

Sono causa di esclusione:

a) il mancato rispetto dei termini di presentazione del progetto;

b) la mancata sottoscrizione del progetto;

c) la mancanza, per quanto riguarda i soggetti proponenti, dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3;

d) la previsione di tipologie formative diverse da quelle descritte all’articolo 4.

Art. 7

Modalità ed esiti della valutazione dei progetti

1) I progetti che superano l’esame preventivo previsto dall’articolo 6 sono valutati in base ai seguenti cri-
teri:

a) adeguatezza rispetto all’attività proposta (fino a punti 15)

b) motivazioni specifiche e risultati attesi (fino a punti 4)

c) descrizione della figura professionale e degli obiettivi formativi (fino a punti 4)

d) modalità di selezione e di valutazione (fino a punti 4)

e) descrizione dei moduli formativi (fino a punti 5)

f) aspetti qualificanti dell’organizzazione didattica (fino a punti 5)

g) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e correttezza complessiva del progetto (fino a punti 3)

2) Particolare enfasi in fase valutativa verrà data alla capacità del proponente di connettersi con il territo-
rio e la rete dei servizi durante lo svolgimento dei corsi e di organizzare esperienze particolari quali stage pro-
tetti e personalizzati. Verrà inoltre valutata la presenza costante di figure specialistiche quali lo psicologo in-
terno e il mediatore culturale. Tali aspetti verranno valutati all’interno del criterio di cui al comma 1, lettera
“a” (adeguatezza rispetto all’attività proposta).

3) Il punteggio massimo attribuibile è di 40 punti.

4) Sono approvabili i progetti che conseguono un punteggio pari o superiore a 25 punti.

5) Al termine della valutazione viene formata la graduatoria di merito, da approvarsi con decreto del Di-
rettore centrale.
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6) I progetti utilmente collocati in graduatoria sono finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili.

Art. 8

Realizzazione dell’attività

1) I progetti possono essere avviati con un numero di allievi non inferiore ad otto; la Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca può autorizzare deroghe al limite minimo dei partecipanti su richiesta
preventiva e motivata del soggetto proponente.

2) I progetti approvati e finanziati devono essere realizzati nell’anno formativo 2006/2007.

Art. 9

Finanziamento

1) In base alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, il finanziamento è commisurato, in via preventi-
va, ad appositi parametri riferiti alle spese per l’organizzazione ed il personale (parametro ora/corso per spese
generali; attualmente euro 85,00 + rivalutazione 10% per utenza svantaggiata) ed a quelle per l’acquisto di
materiale didattico di consumo e per la manutenzione e l’ammortamento delle attrezzature didattiche utilizza-
te dagli allievi (parametro ora/allievo per spese per materiali di consumo; attualmente euro 0,50 + rivalutazio-
ne 10% per utenza svantaggiata).

2) Il contributo per le spese generali è determinato moltiplicando il parametro per il numero delle ore del
corso.

3) In sede di previsione, il contributo per i consumi è determinato con la seguente formula:

parametro consumi x ore corso x allievi previsti x 0,8

4) Alla chiusura dell’attività, il contributo per i consumi è rideterminato con la seguente formula:

parametro consumi x ore corso x allievi ammessi x 0,8

5) Si considerano “ammessi” e quindi computabili ai fini della determinazione del contributo gli allievi
che, dal verbale di conclusione dell’attività (modello “FP 7”), risultano aver frequentato il corso.

6) Alla concessione ed alla liquidazione del finanziamento si provvede dopo l’avvio del progetto, nei ter-
mini e nei limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio e dalle disposizioni riguardanti il patto di stabilità
emanate dalla Giunta regionale.

7) A dimostrazione del regolare impiego del contributo regionale, i soggetti proponenti sono tenuti a pre-
sentare il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2007, (articolo 11 L.R. n. 76/1982).

Art. 10

Disponibilità finanziaria

1) Per le attività oggetto del presente avviso è disponibile la somma di 1.000.000,00 euro (unmilione
euro).

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA
7 settembre 2006, n. 1531/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2006/2007. Avviso per la presentazione di progetti ri-
guardanti attività formative per utenza svantaggiata. Qualificazione di base abbreviata (sub piano 7.2).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed
in particolare l’articolo 19 che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2006, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 556 del
17 marzo 2006 e successive modificazioni;

VISTE le direttive per l’impostazione del Piano regionale di formazione professionale 2006/2007 appro-
vate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1601 del 7 luglio 2006, registrata il 18 luglio 2006;

EVIDENZIATO che le direttive impartite con la deliberazione giuntale n. 1601/2006 prevedono, tra
l’altro, la realizzazione delle attività formative specifiche per il settore dello svantaggio (qualificazione di
base e qualificazione di base abbreviata);

EVIDENZIATO che con detta deliberazione giuntale n. 1601/2006 vengono confermate le competenze
del Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca per quanto riguarda la definizione delle proce-
dure amministrative e la gestione finalizzati alla realizzazione del Piano regionale di formazione professionale
2006/2007;

ATTESA la necessità di dare avvio alla procedure per l’impostazione e la realizzazione delle attività for-
mative specifiche per il settore dello svantaggio;

VISTO l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti termini e
modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione di base
abbreviata (sub piano 7.2) riservate ad utenza svantaggiata (somma disponibile 500.000,00 euro);

PRECISATO che la somma resa disponibile per l’attività di cui si tratta è stata determinata tenendo conto
del volume delle analoghe attività realizzate negli anni precedenti;

DECRETA

1) È approvato l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti ter-
mini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione
di base abbreviata riservate ad utenza svantaggiata (sub piano 7.2), da realizzarsi nell’ambito del Piano regio-
nale di formazione professionale 2006/2007 di cui alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (somma di-
sponibile 500.000,00 euro).

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 settembre 2006

RAMPONI
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Allegato 1

Piano regionale di formazione professionale 2006/2007. Avviso per la presentazione di progetti riguar-
danti attività formative per utenza svantaggiata. Qualificazione di base abbreviata. (Sub piano 7.2.).

Art. 1

Oggetto

1) Il presente avviso disciplina la presentazione di progetti riguardanti attività formative di qualificazione
di base abbreviata per utenza svantaggiata, da realizzarsi nell’ambito del Piano regionale di formazione pro-
fessionale 2006/2007, previsto dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76.

Art. 2

Normativa di riferimento

1) Le attività formative oggetto del presente avviso sono disciplinate dalla legge regionale n. 76/1982.

2) Per quanto non disciplinato direttamente dalla legge regionale citata, si fa riferimento al Regolamento
recante “Norme per l’attuazione del Programma operativo regionale dell’Obiettivo 3”, approvato con decreto
del Presidente della Regione n. 0125/Pres del 20 aprile 2001 (BUR del 18 giugno 2001, suppl. straord. n. 9),
come modificato ed integrato dai provvedimenti sotto indicati:

– decreto del Presidente della Regione n. 0344/Pres del 17 settembre 2001 (BUR del 31 ottobre 2001, n. 44);

– decreto del Presidente della Regione n. 085/Pres del 26 marzo 2002 (BUR del 17 aprile 2002, n. 16);

– decreto del Presidente della Regione n. 0229/Pres del 29 luglio 2002 (BUR del 4 settembre 2002, n. 36)

– decreto del Presidente della Regione n. 0393/Pres del 27 ottobre 2003 (BUR del 12 novembre 2003, n. 46)

– decreto del Presidente della Regionale n. 085/Pres del 25 marzo 2004 (BUR del 21 aprile 2004, n. 16).

Art. 3

Soggetti proponenti

1) Possono presentare progetti i soggetti titolari di sedi operative accreditate per lo svolgimento di attività
di formazione professionale nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; è richiesto l’accreditamento per
macrotipologie “C” / ambiti speciali / categoria coerente con l’attività formativa da realizzare.

Art. 4

Tipologia formativa

1) Denominazione: “Qualificazione di base abbreviata”.

2) Durata: da 400 a 1.200 ore.

3) Destinatari: Giovani ed adulti disoccupati.

4) Attestazione finale: Attestato di qualifica di base di primo livello.

Art. 5

Termini e modalità di presentazione dei progetti

1) L’iniziativa viene attuata secondo modalità a bando.
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2) I progetti formativi devono essere presentati sull’apposito formulario on line (denominato “formulario
on line Web Forma”) disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Mo-
dulistica.

3) Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea unitamente alla domanda di finanzia-
mento (in bollo ove dovuto) alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Via San France-
sco 37, Trieste.

4) Il formulario va compilato integralmente.

5) La presentazione dei progetti formativi deve essere fatta entro il ventesimo giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

Verifica preventiva - cause di esclusione

1) La Direzione verifica in via preventiva le cause di esclusione dalla fase di valutazione.

Sono causa di esclusione:

a) il mancato rispetto dei termini di presentazione del progetto;

b) la mancata sottoscrizione del progetto;

c) la mancanza, per quanto riguarda i soggetti proponenti, dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3;

d) la previsione di tipologie formative diverse da quelle descritte all’articolo 4.

Art. 7

Modalità ed esiti della valutazione dei progetti

1) I progetti che superano l’esame preventivo previsto dall’articolo 6 sono valutati in base ai seguenti criteri:

a) adeguatezza rispetto all’attività proposta (fino a punti 15)

b) motivazioni specifiche e risultati attesi (fino a punti 4)

c) descrizione della figura professionale e degli obiettivi formativi (fino a punti 4)

d) modalità di selezione e di valutazione (fino a punti 4)

e) descrizione dei moduli formativi (fino a punti 5)

f) aspetti qualificanti dell’organizzazione didattica (fino a punti 5)

g) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e correttezza complessiva del progetto (fino a punti 3)

2) Particolare enfasi in fase valutativa verrà data alla capacità del proponente di connettersi con il territo-
rio e la rete dei servizi durante lo svolgimento dei corsi e di organizzare esperienze particolari quali stage pro-
tetti e personalizzati. Verrà inoltre valutata la presenza costante di figure specialistiche quali lo psicologo in-
terno e il mediatore culturale. Tali aspetti verranno valutati all’interno del criterio di cui al comma 1, lettera
“a” (adeguatezza rispetto all’attività proposta).

3) Il punteggio massimo attribuibile è di 40 punti.

4) Sono approvabili i progetti che conseguono un punteggio pari o superiore a 25 punti.

5) Al termine della valutazione viene formata la graduatoria di merito, da approvarsi con decreto del Di-
rettore centrale.
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6) I progetti utilmente collocati in graduatoria sono finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili.

Art. 8

Realizzazione dell’attività

1) I progetti possono essere avviati con un numero di allievi non inferiore ad otto; la Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca può autorizzare deroghe al limite minimo dei partecipanti su richiesta
preventiva e motivata del soggetto proponente.

2) Nel caso in cui sia soddisfatta la presenza del numero minimo di allievi in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 4, è ammessa l’ulteriore partecipazione di allievi occupati.

3) I progetti approvati e finanziati devono essere realizzati nell’anno formativo 2006/2007.

Art. 9

Finanziamento

1) In base alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, il finanziamento è commisurato, in via preventi-
va, ad appositi parametri riferiti alle spese per l’organizzazione ed il personale (parametro ora/corso per spese
generali; attualmente euro 85,00 + rivalutazione 10% per utenza svantaggiata) ed a quelle per l’acquisto di
materiale didattico di consumo e per la manutenzione e l’ammortamento delle attrezzature didattiche utilizza-
te dagli allievi (parametro ora/allievo per spese per materiali di consumo; attualmente euro 0,50 + rivalutazio-
ne 10% per utenza svantaggiata).

2) Il contributo per le spese generali è determinato moltiplicando il parametro per il numero delle ore del
corso.

3) In sede di previsione, il contributo per i consumi è determinato con la seguente formula:

parametro consumi x ore corso x allievi previsti x 0,8.

4) Alla chiusura dell’attività, il contributo per i consumi è rideterminato con la seguente formula:

parametro consumi x ore corso x allievi ammessi x 0,8.

5) Si considerano “ammessi” e quindi computabili ai fini della determinazione del contributo gli allievi
che, dal verbale di conclusione dell’attività (modello “FP 7”), risultano aver frequentato il corso.

6) Alla concessione ed alla liquidazione del finanziamento si provvede dopo l’avvio del progetto, nei ter-
mini e nei limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio e dalle disposizioni riguardanti il patto di stabilità
emanate dalla Giunta regionale.

7) A dimostrazione del regolare impiego del contributo regionale, i soggetti proponenti sono tenuti a pre-
sentare il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2007, (articolo 11 L.R. n. 76/1982).

Art. 10

Disponibilità finanziaria

1) Per le attività oggetto del presente avviso è disponibile la somma di 500.000,00.- euro (cinquecentomila
euro).

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 30 agosto 2006, n. 613.

Avviso di rettifica per errore materiale della D.G.R. 1709 del 21 luglio 2006 relativa a “RECE
1260/1999 - DOCUP Obiettivo 2 2002-2006 - Presa d’atto delle modifiche al CdP apportate nella VI
riunione del Comitato di Sorveglianza e adozione del testo modificato (Versione 12 dd. 16/05/06)”.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione n. 1709 dd. 21 luglio 2006 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifi-
che ed integrazioni apportate al Complemento di Programmazione (versione n. 12) approvate dal Comitato di
Sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 nella seduta tenutasi a Trieste in data 16 maggio 2006;

CONSIDERATO CHE con la predetta delibera n. 1709 dd. 21.07.2006, la Giunta Regionale ha conse-
guentemente adottato il nuovo testo del Complemento di Programmazione e ne ha disposto la pubblicazione
sul BUR della Regione Friuli Venezia Giulia e la pubblicazione sul sito ufficiale della Regione ai fini di infor-
mazione e pubblicità;

TENUTO CONTO CHE il Complemento di Programmazione nel testo modificato è stato già trasmesso, a
titolo informativo, a mezzo di notifica per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze tramite nota
prot. 18519 del 6 luglio 2006, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 34 paragrafo 3 e 15 paragrafo
6 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, alla Commissione europea che si riserva di formulare
eventuali ulteriori osservazioni;

TENUTO CONTO CHE il Complemento di Programmazione nel testo modificato (versione n. 12) è stato
Pubblicato nel I Supplemento ordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
n. 32 del 9 agosto 2006, S.O. n. 17;

OSSERVATO CHE le modifiche operate al testo del Complemento di Programmazione hanno valore, in
linea di principio, a far data dalla loro approvazione formale da parte del Comitato di Sorveglianza;

CONSIDERATO CHE all’interno del testo del Complemento di Programmazione (così come pubblica-
to) si è evidenziato un errore materiale nella Tabella 4 relativa al Piano Finanziario (riconducibile al manca-
to aggiornamento della stessa), che recepisce le modifiche apportate alle misure 2.1, 2.3, 2.4, 2.5, 2.7, 4.1,
4.2;

PRESO ATTO dell’approvazione espressa dal Comitato di Sorveglianza stesso sulle modifiche e integra-
zioni al Complemento di Programmazione proposte dall’Autorità di Gestione, così come indicate al punto 5
del verbale sintetico della riunione;

PRESO ALTRESÌ ATTO che, come citato nel verbale sintetico, il Comitato di Sorveglianza ha delegato
l’Autorità di Gestione del DOCUP ad apportare tutti gli aggiornamenti tecnici necessari all’aggiornamento del
Complemento citato;

TENUTO CONTO del piano finanziario analitico adottato con D.G.R 197 del 4 febbraio 2005, così come
aggiornato con D.G.R. n. 1444 del 17 giugno 2005 e con D.G.R. n. 803 del 13 aprile 2006;

VISTA la L.R. n. 1/2004 art. 7 co. 34 secondo cui le correzioni di errori materiali e di inesattezze rilevate
nel testo di deliberazioni della Giunta regionale, che non incidono sui contenuti sostanziali dell’atto, sono di-
sposte con decreto del Direttore regionale competente;

DECRETA

1. Si dispone la rettifica della tabella 4 a - Piano Finanziario che recepisce le modifiche apportate alle mi-
sure 2.1, 2.3, 2.4, 2.5, 2.7, 4.1, 4.2 come allegata al presente decreto;

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 20/9/2006 - 61



2. si dispone la pubblicazione della stessa sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché l’inserimento nel
sito ufficiale della Regione, ai fini di informazione e pubblicità.

Trieste, 30 agosto 2006

TESSAROLO

_________________________

Errata Corrige:

La tabella 4 che recepisce correttamente le modifiche apportate alle Misure 2.1, 2.3, 2.4, 2.5, 2.7, 4.1, 4.2 è di
seguito rappresentata.
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI E AFFARI
GENERALI 8 agosto 2006, n. ALP.1-1554-D/ESP/4624 (Estratto).

ENEL Distribuzione S.p.A.- Espropriazioni per realizzazione linea elettrica, alla tensione di 132
KV, “C.P. Reana - C.P. Buja”, nei Comuni di Reana del Rojale, Tricesimo, Tarcento, Cassacco, Trep-
po Grande, Magnano in Riviera, Gemona del Friuli e Buja, in Provincia di Udine. Fissazione indenni-
tà provvisoria di asservimento.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che ENEL Distribuzione S.p.A., con sede le-
gale in Roma, Via Ombrone, 2 è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’art. 11 della legge 22 Ottobre 1971,
n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare parzialmente, mediante costituzione coattiva di
servitù di elettrodotto, per la realizzazione dell’impianto citato in oggetto:

Comune di REANA DEL ROJALE

1) Fo. 5, mapp. 108 di are 44,20
Da asservire: mq 21 + mq 433
In natura: seminativo

Fo 5, mapp. 107 di are 16,40
Da asservire: mq 5
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 21 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 12,60

c) rimanente superficie asservita:
mq (433 + 5) x € /mq 2,40 x 1/16 = € 65,70
Sommano: € 78,30
Ditta:
MAURO Valentina nata a Udine il 31.05.1987;
MAURO Massimiliano nato a Udine il 21.01.1990.

2) Fo. 5, mapp. 260 di are 1,00
Da asservire: mq 40
In natura: capezzagna
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 40 x € /mq 1,00 x 1/16 = € 2,50
Ditta catastale:
MARANZANA Ottelio nato a Reana del Rojale il 20.10.1906.
Ditta attuale presunta: COSTANTINI Adele.

3) Fo. 5, mapp. 44 di are 16,20
Da asservire: mq 25 + mq 486
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 25 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 15,00
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c) rimanente superficie asservita:
mq 486 x € /mq 2,40 x 1/16 = € 72,90
Sommano: € 87,90
Ditta:
COSTANTINI Adele nata a Tricesimo il 22.11.1925, usufruttuaria per 1/3;
MARANZANA Giuseppe nato a Udine il 22.01.1947, proprietario per 3/9;
MARANZANA Lauro nato a Udine il 29.10.1959, proprietario per 3/9;
MARANZANA Valentino nato a Reana del Rojale il 12.02.1949, proprietario per 3/9.

4) Fo. 5, mapp. 41 di are 14,90
Da asservire: mq 21 + mq 441
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 21 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 12,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 441 x € /mq 2,40 x 1/16 = € 66,15
Sommano: € 78,75
Ditta
MORANDINI Sebastiano nato a Reana del Rojale il 24.04.1947;
MORANDINI Giuseppe nato a Reana del Rojale il 31.01.1945.

5) Fo. 2, mapp. 208 di are 69,10
Da asservire: mq 30 + mq 637
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 30 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 18,00

c) rimanente superficie asservita:
mq 637 x € /mq 2,40 x 1/16 = € 95,55
Sommano: € 113,55
Ditta catastale:
MORANDINI Giuseppe nato a Reana del Rojale il 31.01.1945;
MORANDINI Rosa Cecilia nata a Reana del Rojale il 15.11.1907;
MORANDINI Sebastiano nato a Reana del Rojale il 24.04.1947;
MORANDINI Simone nato a Reana del Rojale il 5.08.1916;
MORANDINI Valentino nato a Reana del Rojale l’11.03.1910.
Ditta attuale presunta: MORANDINI Giuseppe, Sebastiano.

6) Fo. 2, mapp. 341 di are 30,60
Da asservire: mq 69
In natura: vigneto
c) rimanente superficie asservita:
mq 69 x € /mq 3,10 x 1/16 = € 13,37
Ditta: MORANDINI Onorina nata a Reana del Rojale il 22.04.1953.

7) Fo. 2, mapp. 195 di are 51,40
Da asservire: mq 11 + mq 285
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 11 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 6,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 285 x € /mq 2,40 x 1/16 = € 42,75
Sommano: € 49,35
Ditta: BASSO Denis nato a Udine il 13.08.1978.
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8) Fo. 2, mapp. 25 di are 24,90
Da asservire: mq 43 + mq 912
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 43 x € /mq 2,40 x 1/4 = € 25,80

c) rimanente superficie asservita:
mq 912 x € /mq 2,40 x 1/16 = € 136,80
Sommano: € 162,60
Ditta:
CALLIGARIS Licia nata a Reana del Rojale il 28.08.1942;
CALLIGARIS Carla nata a Reana del Rojale il 12.07.1940;
CALLIGARIS Franco nato a Reana del Rojale il 2.02.1946.

Comune di TRICESIMO

1) Fo. 1, mapp. 141 di are 38,30
Da asservire: mq 77 + mq 48 + mq 995
In natura: seminativo
Indennità:
a) superficie occupata dal sostegno + zona rispetto:
mq 77 x € /mq 1,90 = € 146,30

b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 48 x € /mq 1,90 x 1/4 = € 22,80
c) rimanente superficie asservita:
mq 995 x € /mq 1,90 x 1/16 = € 118,16
Sommano: € 287,26
Ditta catastale:
PICCINATO Paola nata a Udine il 6.03.1956;
PIVIDORI Augusto nato a Tricesimo il 31.03.1958.

2) Fo. 1, mapp. 140 di are 29,10
Da asservire: mq 12 + mq 281
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 12 x € /mq 1,90 x 1/4 = € 5,70

c) rimanente superficie asservita:
mq 281 x € /mq 1,90 x 1/16 = € 33,37
Sommano: € 39.07
Ditta: PIVIDORI Augusto nato a Tricesimo il 31.03.1958.

3) Fo. 1, mapp. 31 di are 25,90
Da asservire: mq 66
In natura: seminativo
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 66 x € /mq 1,90 x 1/16 = € 7,84
Ditta:
PIVIDORI Catia Antonella nata a Udine il 17.05.1963.

Comune di TARCENTO

1) Fo. 38, mapp. 587 di are 50,50
Da asservire: mq 31 + mq 643
In natura: vigneto d.o.c.
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Fo. 38, mapp. 596 di are 44,40
Da asservire: mq 2 + mq 102
In natura: vigneto d.o.c.

Fo. 38, mapp. 595 di are 23,00
Da asservire: mq 20 + mq 479
In natura: vigneto d.o.c.
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (31 + 2 + 20) x € /mq 4,80 x 1/4 = € 63,60

c) rimanente superficie asservita:
mq (643 + 102 + 479) x € /mq 4,80 x 1/16 = € 367,20
Sommano: € 430,80
Ditta catastale: LA RONCAIA S.p.A. con sede in Nimis.
Ditta attuale presunta: ZUVIN S.p.A.-

2) Fo. 37, mapp. 116 di are 88,10
Da asservire: mq 54 + mq 1.121
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 360 di are 4,80
Da asservire: mq 6 + mq 123
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (54 + 6) x € /mq 1,90 x 1/4 = € 28,50

c) rimanente superficie asservita:
mq (1.121 + 123) x € /mq 1,90 x 1/16 = € 147,73
Sommano: € 176,23
Ditta:
MATTIELLIGH Maria nata a Udine l’1.01.1931;
SANT Gabriella nata a Udine il 20.02.1966;
SANT Renza nata a Udine il 27.06.1969.

3) Fo. 37, mapp. 339 di are 57,40
Da asservire: mq 57 + mq 1.202
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 193 di are 28,50
Da asservire: mq 26 + mq 549
In natura: vigneto d.o.c.
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 57 x € /mq 1,90 x 1/4 = € 27,08
mq 26 x € /mq 4,80 x 1/4 = € 31,20

c) rimanente superficie asservita:
mq 1.202 x € /mq 1,90 x 1/16 = € 142,74
mq 549 x € /mq 4,80 x 1/16 = € 164,70
Sommano: € 365,72
Ditta: SANT Sabino nato a Tricesimo il 6.01.1923.

4) Fo. 37, mapp. 224 di are 10,70
Da asservire: mq 72 + mq 9 + mq 194
In natura: vigneto d.o.c.

Fo. 37, mapp. 325 di are 17,80
Da asservire: mq 17 + mq 361
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In natura: vigneto d.o.c.
Indennità:
a) superficie occupata dal sostegno + zona rispetto:
mq 72 x € /mq 4,80 = € 345,60

b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (9 + 17) x € /mq 4,80 x 1/4 = € 31,20

c) rimanente superficie asservita:
mq (194 + 361) x € /mq 4,80 x 1/16 = € 166,50
Sommano: € 543,30
Ditta:
SERRA Anna Rita nata a San Giovanni Suergiu (CA) il 2.02.1960;
SANT Giuliano nato a Tricesimo il 6.09.1953.

5) Fo. 37, mapp. 319 di are 15,38
Da asservire: mq 16 + mq 339
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 318 di are 11,70
Da asservire: mq 11 + mq 239
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 317 di are 6,88
Da asservire: mq 5 + mq 105
In natura: seminativo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (16 + 11 + 5) x € /mq 1,90 x 1/4 = € 15,20

c) rimanente superficie asservita:
mq (339 + 239 + 105) x € /mq 1,90 x 1/16 = € 81,11
Sommano: € 96,31
Ditta:
GRANDO Gabriele nato a San Vito al Tagliamento (PN) il 18.03.1961;
GRANDO Katia nata a Udine il 28.09.1968;
GRANDO Mario nato a Portogruaro (VE) il 17.08.1929;
ZAMBANO Marco nato a San Daniele del Friuli (UD) il 3.03.1973.

6) Fo. 37, mapp. 299 di are 8,10
Da asservire: mq 17 + mq 313
In natura: bosco

Fo. 37, mapp. 368 di are 4,20
Da asservire: mq 51
In natura: bosco
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 17 x € /mq 0,52 x 1/4 = € 2,21

c) rimanente superficie asservita:
mq (313 + 51) x € /mq 0,52 x 1/16 = € 11,83
Sommano: € 14,04
Ditta: catastale
BASSI Ilva nata a Tarcento il 31.03.1926;
BASSI Primo nato a Tarcento il 19.07.1900.
Ditta attuale presunta: BASSI Ilva.

7) Fo. 37, mapp. 298 di are 12,30
Da asservire: mq 2
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In natura: bosco
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 2 x € /mq 0,52 x 1/16 = € 0,07
Ditta catastale:
BASSI Primo nato a Tarcento il 19.07.1900;
BASSI Lina nata a Tarcento l’1.02.1929.
Ditta attuale presunta: BASSI Lina.

8) Fo. 37, mapp. 293 di are 4,80
Da asservire: mq 19 + mq 347
In natura: orto

Fo. 37, mapp. 292 di are 15,50
Da asservire: mq 27 + mq 571
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 294 di are 19,10
Da asservire: mq 69 + mq 24 + mq 506
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 295 di are 26,20
Da asservire: mq 8 + mq 20 + mq 421
In natura: seminativo

Fo. 37, mapp. 287 di are 12,40
Da asservire: mq 27 + mq 512
In natura: seminativo
Indennità:
a) superficie occupata dal sostegno + zona rispetto:
mq (8 + 69) x € /mq 1,90 = € 146,30

b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 19 x € /mq 2,65 x 1/4 = € 12,59
mq (27 + 24 +20 + 27) x € /mq 1,90 x 1/4 = € 46,55

c) rimanente superficie asservita:
mq 347 x € /mq 2,65 x 1/16 € 57,47
mq (571 + 506 + 421 + 512) x € /mq 1,90 x 1/16 = € 238,69
Sommano: € 501,60
Ditta:
PIVIDORI Clara nata a Gemona del Friuli il 17.07.1991, proprietaria per 2/9;
PIVIDORI Consuelo nata a Udine il 14.03.1994, proprietaria per 2/9;
PIVIDORI Lina nata a Gemona del Friuli il 21.05.1988, proprietaria per 2/9;
RAMIREZ Martha Elena nata in Messico il 30.09.1967, proprietaria per 3/9.

9) Fo. 35, mapp. 479 di are 7,40
Da asservire: mq 7
In natura: bosco ceduo
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 7 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 0,18
Ditta: GIORGIONE Anna Maria nata a Tarcento l’8.03.1943.

10) Fo. 35, mapp. 457 di are 25,30
Da asservire: mq 42 + mq 493
In natura: bosco ceduo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 42 x € /mq 0,40 x 1/4 = € 4,20
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c) rimanente superficie asservita:
mq 493 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 12,33
Sommano: € 16,53
Ditta catastale:
SANT Elio di Vincenzo;
SANT Giuseppe di Ermenegildo;
NANINI Valentino di Antonio nato a Tarcento il 9.10.98;
MORO Giulio di Giovanni Battista nato a Tarcento l’11.10.1921.
Ditta attuale presunta: SANT Elio, Giuseppe; NANINI Valentino; MORO Gino.

11) Fo. 35, mapp. 423 di are 24,70
Da asservire: mq 179
In natura: bosco ceduo
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 179 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 4,48
Ditta: MACOR Carlo nato a Tarcento il 15.04.1942.

12) Fo. 35, mapp. 420 di are 8,20
Da asservire: mq 25
In natura: bosco ceduo
Indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 25 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 0,63
Ditta: CARLA’ Mario nato a San Cesario di Lecce (LE) il 12.12.1935.

13) Fo. 35, mapp. 417 di are 33,50
Da asservire: mq 44 + mq 925
In natura: bosco ceduo
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 44 x € /mq 0,40 x 1/4 = € 4,40

c) rimanente superficie asservita:
mq 925 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 23,13
Sommano: € 27,53
Ditta:
COSSA Anna Maria nata in Argentina il 13.12.1952;
COSSA Idolina (o Isolina) Maria nata in Argentina il 13.12.1952;
COSSA Lucia nata in Argentina il 26.03.1951.

14) Fo. 35, mapp. 416 di are 6,10
Da asservire: mq 10 + mq 201
In natura: bosco
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 10 x € /mq 0,52 x 1/4 = € 1,30

c) rimanente superficie asservita:
mq 201 x € /mq 0,52 x 1/16 = € 6,53
Sommano: € 7,83
Ditta: BASELLI Enzo nato a Udine il 15.03.1949.

15) Fo. 35, mapp. 415 di are 6,50
Da asservire: mq 11 + mq 233
In natura: bosco ceduo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 11 x € /mq 0,40 x 1/4 = € 1,10

72 - 20/9/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 38



c) rimanente superficie asservita:
mq 233 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 5,83
Sommano: € 6,93
Ditta:
FERINI Lina nata a Tarcento il 2.08.1921;
NORO Rita nata a Tarcento il 3.12.1928;
NORO Marco nato a Venaria (TO) il 14.01.1957;
NORO Valeria nata a Tarcento il 17.05.1949;
NORO Anna nata a Tarcento il 18.08.1944;
CANDUSSO Elsa nata in Francia il 9.04.1952;
NORO Elda nata a Tarcento il 30.07.1921.

16) Fo. 35, mapp. 414 di are 6,20
Da asservire: mq 11 + mq 227
In natura: bosco ceduo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 11 x € /mq 0,40 x 1/4 = € 1,10

c) rimanente superficie asservita:
mq 227 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 5,68
Sommano: € 6,78
Ditta:
CANDUSSO Elsa nata in Francia il 9.04.1952.

17) Fo. 35, mapp. 413 di are 6,20
Da asservire: mq 12 + mq 243
In natura: bosco ceduo
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 12 x € /mq 0,40 x 1/4 = € 1,20

c) rimanente superficie asservita:
mq 243 x € /mq 0,40 x 1/16 = € 6,08
Sommano: € 7,28
Ditta:
NORO Diana nata a Tarcento il 26.08.1938;
NORO Maria nata a Tarcento il 31.10.1942.

18) Fo. 35, mapp. 411 di are 15,00
Da asservire: mq 1 + mq 96
In natura: prato
Fo. 35, mapp.640 di are 1,10
Da asservire mq 4 + mq 59
In natura: prato
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (1 + 4) x € /mq 0,90 x 1/4 = € 1,13

c) rimanente superficie asservita:
mq (96 + 59) x € /mq 0,90 x 1/16 = € 8,72
Sommano: € 9,85
Ditta: PELLARINI Alessandro nato a Tarcento il 12.02.1951.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che ENEL Distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 è autorizza-
ta a corrispondere, ai sensi dell’art. 11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprietaria
dell’immobile da espropriare parzialmente, mediante costituzione coattiva di servitù di elettrodotto, per la rea-
lizzazione dell’impianto citato in oggetto:
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Comune di TARCENTO

1) Fo. 35, mapp. 387 di are 7,30
Da asservire: mq 18 + mq 488
Indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
1/2 x mq 18 x (V.V. €/mq 15,00 + 10 x R.D. x € /mq 0,00749) x 1/4 = € 33,92

c) rimanente superficie asservita:
1/2 x mq 488 x (V.V. € /mq 15,00 + 10 x R.D. € /mq 0,00749) x 1/16 = € 229,89
€ (33,92 + 229,89) - 40 % = € 158,29
Ditta catastale: S.I.M.A.C. S.p.A. con sede in Tarcento.
Ditta attuale presunta: SMS MEER S.p.A.

Artt. 3, 4, 5, 6

(omissis)

Trieste, 8 agosto 2006

MARIN

A06
06_38_1_DDS_VAL IMP AMB 1663

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 17 agosto 2006,
n. ALP.11/1663/VIA/260.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di sostituzione del Metanodotto Tarvisio Malborghetto DN 900 mm (36") con DN
1200 mm (48"). Proponente: Snam Rete Gas S.p.A. Provvedimento di individuazione delle Autorità e
del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 28 luglio 2006 con la quale la Snam Rete Gas ha chiesto
all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al
“Progetto di sostituzione del Metanodotto Tarvisio Malborghetto DN 900 mm (36") con DN 1200 mm (48")”;

VISTO l’annuncio di deposito, pubblicato sul quotidiano “Messaggero Veneto” edizione di Udine, in data
28 luglio 2006, trasmesso in data 28 luglio 2006;

VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione del-
le autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento proposto, attraversando per alcuni tratti aree di interesse naturalistico e pae-
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saggistico come definite dal punto a) comma 1 dell’art. 5 (Aree sensibili) del DPGR n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996 e ricadendo tra le opere indicate al punto 10 della tabella XI allegata al suddetto DPGR, è assoggettato a
procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
dei Comuni di Tarvisio e Malborghetto Valbruna (UD);

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria di interventi XI - Progetti di infrastrutture Punto 10 - Installazione di oleodotti e gasdotti, del
precitato Regolamento di esecuzione della L.R. 43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle
“Aree sensibili” di cui al Regolamento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla L.R. 43/1990 alla
valutazione di impatto ambientale;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento i Comuni di Tarvisio e Malborghetto Valbruna in relazione all’ubicazione territoriale dell’inter-
vento, la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione territoriale dell’intervento, l’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 3 “Alto Friuli” quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico - sanitaria, la Direzione
centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto quale struttura territorialmen-
te competente sotto il profilo della tutela paesaggistica, la Direzione centrale risorse agricole, naturali, foresta-
li e montagna competente in materia di difesa del suolo, di vincolo idrogeologico e forestale;

VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;

DECRETA

1) In base all’art.13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali Au-
torità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto di di sostituzione del Metanodotto Tarvi-
sio Malborghetto DN 900 mm (36") con DN 1200 mm (48"), presentato dalla Snam Rete Gas S.p.A., gli Enti
di seguito indicati:

– Comune di Tarvisio;

– Comune di Malborghetto Valbruna;

– Provincia di Udine;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria
dei Comuni di Tarvisio e Malborghetto Valbruna, sarà depositata copia degli elaborati per la durata di 15
(quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 agosto 2006

CARTAGINE
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C15
06_38_1_DGR_2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2010.

Art. 2545 octiesdecies c.c. - Sostituzione del liquidatore della “Società Cooperativa a r.l. Mare For-
za 5” in liquidazione, con sede in Muggia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria, sottoscritto addì 12.05.2006, alla cooperativa “Società
Cooperativa a r.l. Mare Forza 5” in liquidazione, con sede in Muggia, dal quale emergono gravi irregolarità di
funzionamento, non sanabili, concernenti sia l’aspetto amministrativo - gestionale che la condizione economi-
co - finanziaria della società;

RAVVISATA, a causa delle irregolarità nella gestione della liquidazione, la necessità di provvedere alla
sostituzione del liquidatore, siccome rappresentato anche dal revisore;

PRESO ATTO del parere espresso in merito, ai sensi del comma 2, lett. a) dell’art. 10 della L.R.
20.11.1982, n. 79, come sostituito dall’art. 3 della L.R. 4 luglio 1997, n. 23, nella seduta del 5 luglio 2006 dal-
la Commissione regionale per la cooperazione che ha proposto la sostituzione del liquidatore, ai sensi dell’art.
2545-octiesdecies c.c.;

RITENUTO di nominare liquidatore della cooperativa in parola il dott. Emilio Ressani, con studio in Trie-
ste, Via Pier Luigi da Palestrina n. 3;

VISTI gli artt. 2484 e 2545-octiesdecies c.c.;

VISTO l’art. 18 della legge regionale 20.11.1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

– di nominare ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545-octiesdecies c.c. il dott. Emilio Ressani, con studio in
Trieste, Via Pier Luigi da Palestrina n. 3, liquidatore della cooperativa “Società Cooperativa a r.l. Mare
Forza 5” in liquidazione, con sede in Muggia, in sostituzione del sig. Franco Majcen.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle Cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

C15
06_38_1_DGR_2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2011.

Art. 2545 sexiesdecies c.c. - Gestione commissariale della cooperativa “Terre Rosse piccola soc.
coop. a r.l.” con sede in Travesio.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la nota prot. n. 13842/PROD/COOP dd. 04.05.2006 con la quale la Direzione centrale attività pro-
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duttive, diffidava presidente del consiglio di amministrazione della Cooperativa “Terre Rosse Piccola soc.
coop. a r.l.”, con sede in Travesio, a mettere a disposizione del revisore incaricato, la documentazione conta-
bile e societaria necessaria ai fini dell’espletamento dell’attività di revisione, entro il termine di quindici gior-
ni dalla data di ricevimento della comunicazione medesima;

CONSIDERATO che il legale rappresentante della predetta Cooperativa non ha ottemperato a quanto inti-
matogli, impedendo di fatto al revisore di effettuare la revisione;

RILEVATO che in detta circostanza si ravvisa la fattispecie dell’irregolare funzionamento della Coopera-
tiva in questione, come precisato in più pareri dal Comitato Centrale per la Cooperazione;

PRESO ATTO del parere espresso in merito, ai sensi del comma 2, lett. a) dell’art. 10 della L.R.
20.11.1982, n. 79, come sostituito dall’art. 3 della L.R. 4 luglio 1997, n. 23, nella seduta del 5 luglio 2006 dal-
la Commissione regionale per la cooperazione che ha proposto la revoca degli amministratori e la messa in
gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545-sexiesdecies c.c.;

RITENUTO di provvedere in conformità a detto parere e di nominare un commissario governativo, con i
poteri degli amministratori, per un periodo massimo di sei mesi;

VISTO l’art. 2545-sexiesdecies del c.c.;

VISTO l’art. 18 della legge regionale 20.11.1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2545-sexiesdecies c.c., gli amministratori della Coopera-
tiva “Terre Rosse Piccola soc. coop. a r.l.” con sede in Travesio;

• di nominare il dott. Paolo Fabris, con studio in Spilimbergo, via Vittorio Emanuele II n. 1, commissario
governativo, per un periodo massimo di sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, con i
poteri degli amministratori revocati, al fine di eliminare le gravi irregolarità riscontrate e di ripristinare il
normale funzionamento della società e dei suoi organi, nel pieno rispetto delle leggi vigenti in materia,
delle norme statutarie ed in conformità allo spirito mutualistico che ispira le società cooperative;

• le spese della gestione commissariale ed il compenso al commissario governativo sono a carico della coo-
perativa. L’ammontare del compenso sarà determinato dall’Autorità di vigilanza, in relazione alla com-
plessità della gestione ed alla sua durata.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

A09-E05
06_38_1_DGR_2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2018.

L.R. 12/1988, art. 3, comma 2 - Determinazione dei criteri per la concessione di contributi agli or-
gani regionali degli Istituti di patronato e assistenza sociale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 14 marzo 1988 n. 12 recante disposizioni in materia di contributi agli Istituti di
patronato ed assistenza sociale;
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VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 1, di tale legge in base al quale l’Amministrazione regionale è
autorizzata a concedere, ad integrazione dei finanziamenti previsti dall’articolo 4 del D.L.C.P.S. 29 luglio
1947 n. 804 (Riconoscimento giuridico degli Istituti di patronato ed assistenza sociale), contributi agli Istituti
di patronato e di assistenza sociale, giuridicamente riconosciuti a norma del D.L.C.P.S. stesso, dall’ordine del
GMA del 27 dicembre 1947 n. 77 e dal DPR 22 dicembre 1986 n. 1017 (Norme di attuazione dell’articolo 2
della Legge 27 marzo 1980 n. 112 relativa agli Istituti di patronato ed assistenza sociale);

ATTESO che l’articolo 21 della legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli Istituti di patronato
ed assistenza sociale) ha disposto l’abrogazione del D.L.C.P.S. n. 804/1947 e del D.P.R. n. 1017/1986 e che
gli articoli 3 e 13 della legge medesima disciplinano, rispettivamente, il riconoscimento degli Istituti di patro-
nato ed assistenza sociale ed i finanziamenti dell’attività e dell’organizzazione dei loro uffici;

RITENUTO, comunque, che la ratio sottesa alla citata legge regionale 12/1988 debba essere individuata
nella volontà del legislatore di concedere agli Istituti di patronato e di assistenza sociale contributi ad integra-
zione di quelli previsti dalla legislazione statale vigente;

VISTO l’articolo 3, comma 2, della legge regionale 12/1988 il quale prevede che l’Amministrazione re-
gionale annualmente ripartisca il 20% del totale delle disponibilità riservate a bilancio per gli Istituti di patro-
nato e di assistenza sociale, tra gli organi regionali degli istituti medesimi, che programmano iniziative pro-
gettuali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge citata, secondo criteri che saranno di anno in anno deli-
berati dalla Giunta regionale, sentiti gli istituti stessi;

PRESO ATTO che, il citato articolo 2, comma 2 della l.r. 12/1988 prevede che tali contributi sono desti-
nati alla realizzazione delle finalità istituzionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale nonché al loro
sviluppo e al potenziamento di specifici interventi a carattere promozionale nei settori di competenza, con par-
ticolare riguardo ad iniziative formative e di aggiornamento per gli operatori degli Istituti di patronato, inizia-
tive di informazione e divulgazione nei confronti dei cittadini, ed iniziative di studio e di ricerca su problemi
assistenziali, sanitari, previdenziali e di tutela sociale anche finalizzate a campagne di prevenzione della popo-
lazione;

PRECISATO che la realizzazione degli interventi di cui al punto che precede è di competenza degli organi
regionali degli Istituti di patronato, mentre gli organi provinciali degli istituti medesimi sono soggetti a valuta-
zione, ai fini contributivi, da parte delle Direzioni del Lavoro, territorialmente competenti, in considerazione
dell’attività svolta e dell’organizzazione dei propri uffici, come previsto dall’articolo 3, comma 1, della legge
regionale 12/1988 e dal relativo Regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Regione
n. 0180/Pres. di data 7 giugno 2004;

VERIFICATO che l’articolo 4, comma 2, della legge regionale 12/1988, individua sia il termine entro il
quale gli organi regionali sono tenuti a presentare alla Direzione centrale competente la domanda di contribu-
to, corredata dai progetti rientranti nelle iniziative specificate dall’articolo 2, comma 2, della medesima legge
regionale, sia il termine per la rendicontazione;

RITENUTO pertanto di determinare il criterio in base al quale vengono ripartite tra gli organi regionali
degli istituti di patronato le risorse di bilancio ad essi riservate per il corrente esercizio finanziario;

SENTITI i rappresentanti degli organi regionali in parola nella riunione del 27 luglio 2006, giusta articolo
3, comma 2, della legge regionale 12/1988;

VISTO il verbale della riunione del 27 luglio 2006;

ATTESO che il criterio di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 12/1988 si sostanzia
nell’assegnare agli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale aventi titolo, che presenta-
no alla competente Direzione centrale apposita domanda di contributo corredata da specifici progetti finaliz-
zati alle iniziative di cui all’articolo 2, comma 2, nel termine previsto dall’articolo 4, comma 2, della medesi-
ma legge regionale, un contributo commisurato alle risorse disponibili in modo da garantire la medesima per-
centuale a ciascuno dei progetti presentati;

SU PROPOSTA dell’Assessore al lavoro, formazione, università e ricerca;

all’unanimità,
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DELIBERA

1. di determinare il criterio annuale per la concessione dei finanziamenti previsti all’articolo 3, comma 2,
della legge regionale 12/1988 agli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale.-

2. di adottare il criterio che si sostanzia nell’assegnare agli organi regionali degli Istituti di patronato e di
assistenza sociale aventi titolo, che presentano alla competente Direzione centrale apposita domanda di contri-
buto corredata da specifici progetti finalizzati alle iniziative di cui all’articolo 2, comma 2, nel termine previ-
sto dall’articolo 4, comma 2, della medesima legge regionale, un contributo commisurato alle risorse disponi-
bili in modo da garantire la medesima percentuale a ciascuno dei progetti presentati;

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

R01
06_38_1_DGR_2028

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2028. (Estratto).

DOCUP obiettivo 2 2000-2006 - Modifiche al piano finanziario analitico per misura/azione/sottoa-
zione di cui alla DGR 197/2005 già modificato con DGR 1444/2005 e DGR 803/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 -Obiettivo 2, approvato e successivamente
modificato dalla Commissione della Comunità Europea rispettivamente con decisione C (2001) 2811 di data
23.11.2001 e C (2004) 4591 di data 19 novembre 2004;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante “Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

VISTO il piano finanziario analitico per asse/misura/azione così come formulato al termine della fase di
revisione di metà periodo che ha interessato il programma nel corso dell’anno 2004;

VISTA la DGR 197/2005 che ha adottato tale nuovo piano finanziario;

CONSIDERATO che tale piano finanziario analitico per asse/misura/azione è stato successivamente mo-
dificato con DGR 1444/05 e che tali modifiche sono state recepite nel Complemento di Programmazione
(Versione 11) così come approvato dal Comitato di Sorveglianza tenutosi il 30 Maggio 2005;

VISTA la Delibera n. 1724/2005 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della nuova versione di
Complemento di Programmazione così come modificata dal Comitato di Sorveglianza citato;

CONSIDERATO che la Giunta regionale, coerentemente con il piano finanziario indicato nel Comple-
mento di Programmazione vigente, con propria deliberazione n. 803/2006, ha apportato un’ulteriore modifica
al piano finanziario per Asse/misura/azione del programma per ciò che attiene unicamente la misura 3.1 “Tu-
tela e valorizzazione delle risorse e del patrimonio naturale ed ambientale”;

CONSIDERATO che, al fine di meglio rispondere alle necessità finanziarie manifestate dalle direzioni at-
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tuatrici nonché a garantire un maggiore utilizzo delle risorse DOCUP assegnate, coerentemente con il piano
finanziario del DOCUP e di concerto con le Direzioni centrali coinvolte, risulta necessario effettuare le se-
guenti modifiche, riassunte nella tabella A (allegato 2) parte integrante della presente deliberazione:

i. ASSE 2 “Ampliamento e competitività del sistema impresa”: considerata la disponibilità residua di risorse
non impegnate nell’ambito delle seguenti azioni

a) azione 2.1.1 “aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore industria
(-) 6.664.222,00 Euro
(di cui euro 5.891.557,00 in area obiettivo 2 e euro 772.665,00 in area sostegno transitorio)

b) azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - Settore artigianato (-) 145.999,00 Euro,
(di cui euro 86.063,00 in area obiettivo 2 e euro 59.936,00 in aree sostegno transitorio)

c) azione 2.5.2 “Sostegno allo start up imprenditoriale” - servizio montagna (-) 612.625,00 Euro,
(di cui euro 551.042,00 in area obiettivo 2 e euro 61.583,00 in area sostegno transitorio;

d) azione 2.5.2 “Sostegno allo start up imprenditoriale” - settore industria
(-) 98.000,00 Euro (area obiettivo 2)

e) azione 2.7.1 “Sostegno alla creazione di nidi e micronidi aziendali” (-) 586.565,00 Euro
(di cui euro 377.591,00 in area obiettivo 2 e euro 208.974,00 in area sostegno transitorio)

risulta opportuno destinare tali fondi, complessivamente pari a Euro 8.107.411,00, in favore di azioni del-
lo stesso asse che hanno dimostrato un maggiore fabbisogno rispetto alle dotazioni del piano finanziario di cui
alla DGR 197/2005 e s.m.i.. Le disponibilità citate vengono pertanto destinate, coerentemente con il piano fi-
nanziario del DOCUP, alle seguenti azioni del medesimo asse:

a) Azione 2.1.1 “Aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore Artigianato: (+)
1.197.306,00 Euro (di cui euro 995.181,00 in aree obiettivo 2 ed euro 202.125,00 in aree sostegno transi-
torio;

b) Azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - settore Industria: (+) 6.135.105,00 Euro (di cui euro
5.561.072,00 in aree obiettivo 2 ed euro 574.033,00 in aree sostegno transitorio);

c) Azione 2.3.2 “Animazione economica” - Settore Industria: (+) Euro 500.000,00 (di cui euro 350.000,00 in
are obiettivo 2 ed euro 150.000,00 in aree sostegno transitorio);

d) Azione 2.4.2 “Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico” - settore Industria: (+) Euro
177.000,00 (aree sostegno transitorio);

e) Azione 2.5.1 “Promozione dello start up” - settore industria: (+) Euro 98.000,00 (aree obiettivo 2)

ii. ASSE 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di
mercato nella montagna marginale”. Considerati i fabbisogni finanziari manifestati dall’azione 4.2.3 “So-
stegno alle imprese del commercio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di servizi alle popola-
zioni” a seguito del bando emanato nel corso dell’anno 2005 e considerata la disponibilità di risorse non
impegnate nell’ambito dell’azione 4.1.3 “Sviluppo della cooperazione e promozione dei servizi di subfor-
nitura nelle imprese” (pari a Euro 949.762,00, area obiettivo 2) sentita la direzione centrale responsabile,
si assegnano tali disponibilità in favore dell’azione 4.2.3 citata, aree obiettivo 2;

iii. ASSE 5 “Assistenza tecnica”: considerati i fabbisogni finanziari manifestati dall’azione 5.1.1 “ Attività di
consulenza ed assistenza tecnica” e viste le disponibilità residue di risorse nell’ambito dell’azione 5.1.3
“Studi e indagini” (pari a Euro 178.910,00, area obiettivo 2) si assegna tale importo in favore dell’azione
5.1.1, area obiettivo 2;

CONSIDERATO che le modifiche nell’ambito dell’asse 2 e 4, prevedendo riassegnazioni di risorse tra
misure differenti - seppur nell’ambito dello stesso asse - e comportando la modifica del piano finanziario del
Complemento di Programmazione, sono state discusse e approvate dal Comitato di Sorveglianza del Program-
ma (6° riunione), che si è riunito a Padriciano (TS) in data 16 maggio 2006;
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CONSIDERATO che per la modifica inerente le azioni 5.1.1 e 5.1.3, non alterando il piano finanziario del
Complemento di Programmazione (articolato per misura), non è risultata necessaria un’approvazione specifi-
ca da parte del Comitato di Sorveglianza;

RITENUTO pertanto di provvedere ad apportare l’insieme delle modifiche sopra citate;

ATTESA la necessità di modificare il piano finanziario dettagliato di cui all’allegato 1 alla DGR 1444/05,
così come modificato dalla successiva DGR 803/2006;

OSSERVATO che le modifiche apportate risultano coerenti al piano finanziario del DOCUP approvato
dalla Commissione Europea da ultimo con Dec CE (2004) 4591 di data 19 novembre 2004;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa

1. sono approvate le seguenti modifiche al piano finanziario del Docup obiettivo 2 2000 - 2006:

i. ASSE 2 “Ampliamento e competitività del sistema impresa”:

a) Azione 2.1.1 “aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore industria
(-) 6.664.222,00 Euro
(di cui euro 5.891.557,00 in area obiettivo 2 e euro 772.665,00 in area sostegno transitorio)

b) Azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - Settore artigianato (-) 145.999,00 Euro,
(di cui euro 86.063,00 in area obiettivo 2 e euro 59.936,00 in aree sostegno transitorio)

c) Azione 2.5.2 “Sostegno allo start up imprenditoriale” - servizio montagna (-) 612.625,00 Euro,
(di cui euro 551.042,00 in area obiettivo 2 e euro 61.583,00 in area sostegno transitorio;

d) Azione 2.5.2 “Sostegno allo start up imprenditoriale” - settore industria
(-) 98.000,00 Euro (area obiettivo 2)

e) Azione 2.7.1 “Sostegno alla creazione di nidi e micronidi aziendali” (-) 586.565,00 Euro
(di cui euro 377.591,00 in area obiettivo 2 e euro 208.974,00 in area sostegno transitorio)

f) Azione 2.1.1 “Aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore Artigianato: (+)
1.197.306,00 Euro (di cui euro 995.181,00 in aree obiettivo 2 ed euro 202.125,00 in aree sostegno
transitorio;

g) Azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - settore Industria: (+) 6.135.105,00 Euro (di cui euro
5.561.072,00 in aree obiettivo 2 ed euro 574.033,00 in aree sostegno transitorio);

h) Azione 2.3.2 “Animazione economica” - Settore Industria: (+) Euro 500.000,00 (di cui euro
350.000,00 in are obiettivo 2 ed euro 150.000,00 in aree sostegno transitorio);

i) Azione 2.4.2 “Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico” - settore Industria: (+)
Euro 177.000,00 (aree sostegno transitorio);

j) Azione 2.5.1 “Promozione dello start up” - settore industria: (+) Euro 98.000,00 (aree obiettivo 2)

ii. ASSE 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di
mercato nella montagna marginale”: Considerati i fabbisogni finanziari manifestati dall’azione 4.2.3 “So-
stegno alle imprese del commercio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di servizi alle popola-
zioni” a seguito del bando emanato nel corso dell’anno 2005 e considerata la disponibilità di risorse non
impegnate nell’ambito dell’azione 4.1.3 “Sviluppo della cooperazione e promozione dei servizi di subfor-
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nitura nelle imprese” (pari a Euro 949.762,00, area obiettivo 2) sentita la direzione centrale responsabile,
si assegnano tali disponibilità in favore dell’azione 4.2.3 citata, aree obiettivo 2;

iii. ASSE 5 “Assistenza tecnica”: considerati i fabbisogni finanziari manifestati dall’azione 5.1.1 “ Attività di
consulenza ed assistenza tecnica” e viste le disponibilità residue di risorse nell’ambito dell’azione 5.1.3
“Studi e indagini” (pari a Euro 178.910,00, area obiettivo 2) si assegna tale importo in favore dell’azione
5.1.1, area obiettivo 2;

2. è approvata la modifica al piano finanziario analitico per misura / azione / sottoazione del DOCUP
Obiettivo 2 2000 - 2006 di cui all’allegato n. 1 della DGR 197/05 (già modificato con DGR 1444/05 e DGR
803/2006), riassunta nella tabella A (allegato 2), parte integrante della presente deliberazione;

3. Il piano finanziario di cui all’allegato 1 della presente deliberazione sostituisce l’allegato n. 1 alla DGR
n. 1444/2005, così come modificata dalla DGR 803/2006.

4. Il testo della presente deliberazione, la tabella A (di cui all’allegato 2) ed un estratto dell’allegato n. 1
contenente le tabelle riepilogative n. 1, 2, 3 e 4 saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Allegato 1
R01
06_38_1_DGR_2028_ALL 1

(omissis)
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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A04
06_38_1_DGR_2036

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2036.

L. 164/1992, art. 16, punto 5, lettera a) e lettera b) - Nuova disciplina delle denominazioni
d’origine dei vini. Determinazione delle rese medie unitarie indicative delle D.O.C.G. e D.O.C.; ven-
demmia 2006 - campagna vendemmiale 2006/2007.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 10 febbraio 1992, n. 164 «Nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei vini», ed in
particolare l’art. 16 che prevede la possibilità per il conduttore di vigneti, di rivendicare la denominazione di
origine e la indicazione geografica tipica mediante la denuncia di produzione delle uve o la dichiarazione di
produzione;

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che le Regioni debbano annualmente determinare:

a) le rese medie unitarie indicative delle D.O.C.G. e delle D.O.C. nel rispetto delle gradazioni minime natu-
rali delle uve;

b) la produzione massima classificabile D.O.C.G. e D.O.C.;

VISTO il decreto 27.10.1995, del Dirigente capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, con il quale vie-
ne riconosciuta la denominazione di origine controllata «Friuli Annia»;

VISTO il D.P.R. 21.07.1975 di riconoscimento dei vini D.O.C. «Friuli Aquileia», da ultimo modificato
con decreto 09.04.1998 del Dirigente capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la valorizza-
zione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

VISTO il D.P.R. 17.07.1985 di riconoscimento dei vini D.O.C. «Carso» da ultimo modificato con Decreto
11.09.1996 del Dirigente capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

VISTO il D.P.R. 24.05.1968 di riconoscimento dei vini D.O.C. «Collio Goriziano o Collio” da ultimo mo-
dificato con decreto 25.03.1998 del Dirigente capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

VISTO il D.P.R. 20.07.1970 di riconoscimento dei vini D.O.C. «Colli Orientali del Friuli», da ultimo mo-
dificato con decreto 30.03.2006 del Dirigente Capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

VISTO il D.P.R. 20.07.1970 di riconoscimento dei vini D.O.C. «Friuli Grave», da ultimo modificato con
decreto 16.02.1998 del Dirigente capo della Segreteria del Comitato Nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

VISTO il D.P.R. 19.05.1975, di riconoscimento dei vini D.O.C. «Friuli Latisana», da ultimo modificato
con D.M. 03.08.1993;

VISTO il D.P.R. 30.10.1974 di riconoscimento dei vini DOC “Friuli Isonzo o Isonzo del Friuli”, da ultimo
modificato con decreto 31.05.2005 del Direttore generale per le qualità dei prodotti agroalimentari e la tutela
del consumatore del Ministero delle politiche agricole e forestali;

VISTO il D.P.R. 02.09.1985 di riconoscimento della denominazione di origine controllata dei vini «Li-
son-Pramaggiore», da ultimo modificato con D.M. 29.05.2000;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 30.03.2006 di riconoscimento della de-
nominazione di origine controllata e garantita del vino DOCG Picolit;

90 - 20/9/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 38



VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 09.10.2001 di riconoscimento della de-
nominazione di origine controllata e garantita del vino DOCG Ramandolo;

SENTITI i Consorzi volontari di tutela e le categorie dei produttori in merito alle eventuali tipologie di vi-
tigni ricadenti nelle DOC e DOCG che presentassero produzioni superiori a quelle fissate dai rispettivi disci-
plinari di produzione;

SENTITI gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura, per riferire in ordine agli accertamenti previsti
dall’art. 16 punto 5, lettera a) della Legge 164/92;

TENUTO presente l’andamento climatico e meteorico verificatosi nell’annata, nonché le condizioni gene-
rali ambientali e di coltivazione della vite nei riflessi quali-quantitativi delle uve nelle zone delimitate e desti-
nate alla produzione dei vini stessi;

VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 27.08.2004, n. 0277/Pres, da ultimo modificato dal D.P.Reg. 23/05/2006 n. 0159/Pres.;

VISTO lo Statuto di autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Le rese medie unitarie indicative delle D.O.C.G. e D.O.C. regionali, determinate nel rispetto delle gra-
dazioni minime naturali delle uve per la vendemmia 2006, stimate dagli Ispettorati provinciali dell’agricoltura
e confermate dai Consorzi volontari di tutela e dalle categorie di produttori, rientrano per tutte le tipologie ri-
comprese nelle DOCG e DOC regionali entro il limite massimo previsto dai disciplinari di produzione.

2. La produzione massima classificabile D.O.C.G. e D.O.C. è rappresentata dall’intera produzione ottenu-
ta nel rispetto dei massimali recati dai disciplinari di produzione di appartenenza.

3. La quantità di uva che dovesse eccedere i massimali indicati da ciascun disciplinare di produzione, pur-
ché la stessa non superi i limiti di tolleranza previsti dai medesimi, dovrà essere riportata con le modalità pre-
viste da ciascun disciplinare entro i limiti certificabili, ed il supero di produzione potrà rientrare in una delle
indicazioni geografiche tipiche riconosciute in regione.

4. Qualora la quantità di uva dovesse eccedere i limiti di tolleranza previsti dai disciplinari di produzione,
l’intera produzione non potrà essere classificabile come D.O.C.G. e D.O.C., ma dovrà essere declassata al li-
vello inferiore di vino da tavola e soltanto se sussistono le condizioni potrà essere classificabile come indica-
zione geografica tipica.

Il presente atto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S06
06_38_1_DGR_2051

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 agosto 2006, n. 2051. (Estratto).

Comune di Maniago: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 35 del 14 giugno
2006, di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
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all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 3461 del 29.12.2005 in merito
alla variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale del comune di MANIAGO, superata dalle modifiche
ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 35 del 14.06.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 35 del 14.06.2006, di approvazione
della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale del comune di Maniago;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

L01
06_38_1_ADC_AMB LLPP 1940 AVVISO

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

L.R. 4/2001, art. 5, commi da 24 a 28 - Risparmio energetico. Approvazione delle graduatorie ed
assegnazione degli stanziamenti alle Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio.
(Euro 7.755.773,83). (Allegati A generale, B generale, C generale, D generale, approvati con D.G.R.
1940 del 25 agosto 2006).

Si pubblicano i seguenti allegati approvati con D.G.R. 1940 del 25 agosto 2006:

– allegato «A» (graduatoria generale delle domande di contributo per l’installazione di impianti fotovoltaici
connessi alla rete elettrica);

– allegato «B» (graduatoria generale delle domande di contributo per l’installazione di impianti fotovoltaici
non connessi alla rete elettrica);

– allegato «C» (graduatoria generale delle domande di contributo per l’installazione di impianti a pannelli
solari);

– allegato «D» (elenco generale delle domande archiviate).
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C15
06_38_1_ADC_ATT PROD COMUNICATO

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione del comparto cooperativo

Cancellazione della società cooperativa “RATAPLAN Società Cooperativa Sociale a r. l. Onlus” di
Pasiano di Pordenone, dall’Albo regionale delle cooperative sociali.

COMUNICATO

Con decreto assessorile dd. 25 agosto 2006 è stata cancellata dall’Albo regionale delle cooperative sociali,
sezione A (Cooperative che si propongono di svolgere la gestione di servizi socio -sanitari ed educativi), la so-
cietà cooperativa “RATAPLAN Società Cooperativa Sociale a r. l. Onlus”, con sede in Pasiano di Pordenone.

V02
06_38_1_ADC_PATR_SERV PORTOMARAN

DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI

Servizio demanio

Avviso di istanza di concessione demaniale per l’utilizzo di due aree per la costruzione di due fab-
bricati in Comune di Marano Lagunare (UD), località isola Dossat. Richiedente: società “Portomaran
società cooperativa”.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA l’istanza di data 21 agosto 2006, pervenuta il 1o settembre 2006 della società “Portomaran società
cooperativa”, con sede a Marano Lagunare (UD) Riva Canal de San Piero, 1, finalizzata al rilascio di una con-
cessione per l’utilizzo di due aree demaniali per la costruzione di due fabbricati a destinazione servizi ed atti-
vità ricreative legate all’attività diportistica, in Comune di Marano Lagunare (UD), sulle pc n. 76 e 79, F.M. n.
6 del C.C. di Marano Lagunare, località isola Dossat, per una superficie complessiva di mq. 4.603, connessa
alla precedente istanza rivolta al Magistrato alle Acque per il tramite del Genio Civile di Udine in data 9 feb-
braio 1999, agli atti del Servizio demanio;

VISTA la deliberazione giuntale 3 agosto 2005 n. 2001, inerente gli indirizzi operativi per l’esercizio delle
funzioni amministrative nella laguna di Marano-Grado;

VISTI l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328 e la Comunicazione della Commissione europea del 12
aprile 2000, pubblicata in GUCE n. C 121 del 29 aprile 2000;

VISTI l’art. 21, comma 1, lett. a) del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e
degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. 27.08.2004, n. 0277/Pres. e l’art. 36 comma 1, lett. d)
dell’Allegato A al medesimo Regolamento;

ORDINA

1. la pubblicazione dell’istanza citata in premessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia;

2. la pubblicazione della stessa mediante affissione all’albo del Comune di Marano Lagunare (UD) per la
durata di giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi, a partire dal giorno successivo dalla data di pubbli-
cazione di cui al punto 1;

RENDE NOTO

che l’istanza in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a disposizione del pubblico
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presso la Direzione centrale patrimonio e servizi generali, Servizio demanio, in Corso Cavour 1 a Trieste, per
il periodo di 45 giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.
del presente avviso;

INVITA

coloro che potessero avervi interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale patrimonio e servizi
generali, Corso Cavour 1 Trieste, entro il termine perentorio stabilito per il deposito, quelle osservazioni che
ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine
stabilito, si darà corso alla pratica inerente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono essere presentate alla stessa Direzione centrale eventuali
domande concorrenti.

Trieste, 7 settembre 2006

FERUGLIO

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR AZZANO36

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Azzano Decimo. Avviso di adozione della variante n. 36 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 38 del 24 luglio 2006, il comune di Azzano Decimo ha adottato la variante n. 36 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR BUTTRIO10

Comune di Buttrio. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 48 del 3 agosto 2006 il comune di Buttrio ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in conseguen-
za del parere vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto.
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S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR CAPRIVA7

Comune di Capriva del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 25 del 28 giugno 2006 il comune di Capriva del Friuli ha respinto le osser-
vazioni/opposizioni presentate in ordine alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto
che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso
parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR FORNISOPRA4

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approvazione della variante n. 4 al Piano di recupero di Cella.

Con deliberazione consiliare n. 34 del 27 giugno 2006, il Comune di Forni di Sopra ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 4 al Piano di recupero di Cella, ed ha ap-
provato la variante medesima, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR FORNISOPRA6

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano di recupero di
Andrazza.

Con deliberazione consiliare n. 36 del 27 giugno 2006, il Comune di Forni di Sopra ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 6 al Piano di recupero di Andrazza, ed
ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

Comune di Frisanco. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatoe generale comu-
nale.

Ai sensi dell'art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con decreto n. 0261/Pres. del 29.8.2006, il
Presidente della Regione ha confermato l'esecutività della deliberazione consiliare n. 15 del 31.3.2006, con
cui il comune di Frisanco ha approvato la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale, disponendo
l'introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve espresse
in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 174 del 3.2.2006.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR GONARS3

Comune di Gonars. Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
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re n. 20 del 29 maggio 2006, il comune di Gonars ha adottato la variante n. 3 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR MANIAGO16

Comune di Maniago. Avviso di approvazione variante n. 16 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con decreto n. 0262/Pres. del 29.8.2006, il
Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 27 del 19.4.2006, con
cui il comune di Maniago ha approvato la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale, disponendo
l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve espres-
se in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n.2715 del 21.10.2005.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR MEDEA16

Comune di Medea. Avviso di approvazione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 105 del 3 luglio 2006 il comune di Medea ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 16 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
e che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso
parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR PAVIAUD8

Comune di Pavia di Udine. Avviso di approvazione della variante n. 8 ai Piani di recupero.

Con deliberazione consiliare n. 27 del 5 luglio 2006, il Comune di Pavia di Udine ha preso atto della man-
cata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 8 ai Piani di recupero, ha fatto proprio il pa-
rere vincolante espresso dalla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto, ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della
L.R. 52/1991.
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S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR PONTEBBA39

Comune di Pontebba. Avviso di approvazione della variante n. 39 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 28 luglio 2006 il comune di Pontebba ha preso atto, in ordine alla
variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in conseguenza del parere vin-
colante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR PONTEBBA41

Comune di Pontebba. Avviso di adozione della variante n. 41 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 36 del 28 luglio 2006, il comune di Pontebba ha adottato la variante n. 41 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR ROMANS23

Comune di Romans d’Isonzo. Avviso di approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 37 del 3 luglio 2006 il comune di Romans d’Isonzo ha preso atto, in ordine
alla variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR RONCHIS12

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 33 del 7 giugno 2006 il comune di Ronchis ha parzialmente accolto le os-
servazioni presentate, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR SACILE44

Comune di Sacile. Avviso di approvazione della variante n. 44 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 6 luglio 2006 il comune di Sacile ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 44 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso
parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 24 al Piano regolato-
re generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 40 del 12.06.2006 il comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto che
non sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 24 al Piano regolatore generale
comunale ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR TAVAGNACCO41

Comune di Tavagnacco. Avviso di approvazione della variante n. 41 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 43 del 12 luglio 2006 il comune di Tavagnacco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in conse-
guenza del parere vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrut-
ture di trasporto.

S06
06_38_1_ADC_PIAN TERR TEOR3

Comune di Teor. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 24 del 13 luglio 2006 il comune di Teor ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 3 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S01
06_38_1_ERR_DIR SAL_579

ERRATA CORRIGE

B.U.R. n. 35 del 30 agosto 2006 - Decreto del Vice Direttore centrale della salute e protezione so-
ciale 11 agosto 2006, n. 579/SPS/san. - D.Lgs. 230/1995, art. 29 e successive modifiche ed integrazioni.
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Autorizzazione al Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico (CRO) di Aviano
(PN) all’impiego di un acceleratore lineare Hi Art della ditta Tomotherapy Inc. Madison a scopo tera-
peutico presso la Struttura Operativa Complessa di Oncologia Radioterapica del Centro medesimo,
con energia massima in RX di 6 MV.

Si rende noto che nel B.U.R. del 30 agosto 2006, n. 35, nel titolo del decreto di cui all’oggetto, nel som-
mario a pag. 7 e a pag. 252, il numero del decreto deve correttamente leggersi “…, n. 579/SPS/SAN”, anziché
“…n. 379/SPS/SAN”.

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

L02
06_38_2_CORTE COST SENT 239

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 7 giugno 2006, n. 239

Giudizio di legittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 8 aprile 2005,
n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavorato-
ri dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro).

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Annibale MARINI;

Giudici: Franco BILE, Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano
VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Lu-
igi MAZZELLA, Gaetano SILVESTRI, Sabino CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 8 aprile 2005, n. 7
(Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle mole-
stie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ri-
corso notificato l’8 giugno 2005, depositato in cancelleria il 14 giugno 2005 ed iscritto al n. 67 del registro ri-
corsi 2005.

VISTO l’atto di costituzione della Regione Friuli-Venezia Giulia;

UDITO nell’udienza pubblica del 2 maggio 2006 il Giudice relatore Francesco Amirante;

UDITI l’avvocato dello Stato Giuseppe Nucaro per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Giandomenico Falcon per la Regione Friuli-Venezia Giulia.
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Ritenuto in fatto

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha sollevato questione di legittimità costituzionale della legge
della Regione Friuli-Venezia Giulia 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzio-
ne e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro), in
riferimento agli artt. 4 e 5 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia), all’art. 117, secondo comma, lettere g) ed l), e terzo comma, e all’art. 118, primo com-
ma, della Costituzione.

In particolare, per quel che riguarda le censure riferite all’art. 117, secondo comma, lettere g) ed l), Cost.,
il ricorrente osserva come l’art. 1, comma 2, della legge regionale, intenda definire il mobbing con
l’espressione «molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro», utilizzando, altresì, nell’art. 1, comma
1, le parole “esclusione sociale”, così evidenziando una tale indeterminatezza definitoria da rimettere ad orga-
ni amministrativi il potere di integrare i contenuti normativi, anzi di sostituirsi al legislatore statale, che sareb-
be competente a dettare la nozione di mobbing. Questa sarebbe molto più ampia di quella di “molestia”, come
definita nell’art. 2, par. 2, della direttiva n. 76/707/CEE del Consiglio, come sostituita dall’art. 1 della diretti-
va n. 2002/73/CE, che riguarda soltanto il comportamento indesiderato connesso al sesso di una persona.

Tuttavia la normativa europea rivelerebbe come l’applicazione delle norme sia affidata al giudice e non ad
incontrollabili apparati amministrativi o ad altrettanto incontrollabili associazioni di volontari o sindacali. In
tale ultimo senso sono invece dettate le previsioni dell’art. 2, relative ai “progetti” presentati da dette associa-
zioni, che possono prevedere dei punti di ascolto, con compiti istruttori, i quali mantengono rapporti con le
strutture pubbliche competenti.

Dubbi suscita nel Presidente del Consiglio anche il punto di ascolto ed assistenza istituito presso ogni
ASL, in ragione della previsione di convenzioni suscettibili di attivare incarichi esterni (come quello ad un
giuslavorista, e non a due, ipotesi che parrebbe più corretta al ricorrente in quanto implicherebbe la possibilità
di un contraddittorio).

Ciò posto e premesso di aver proposto analoghi ricorsi avverso leggi delle Regioni Abruzzo e Umbria, il
ricorrente, in ordine all’ipotizzato contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost., sostiene che la censurata nor-
mativa non si limita a dettare una disciplina di dettaglio nelle materie di competenza concorrente della tutela
della salute e della tutela e sicurezza del lavoro. Il Presidente del Consiglio evoca, infine, anche un profilo di
possibile eccesso dai limiti statutari, in riferimento agli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale, non essendo la leg-
ge censurata riconducibile a nessuna delle materie ivi elencate e non potendo neppure essere qualificata come
esercizio di competenza integrativa ed attuativa in mancanza di collegamento con principi fondamentali.

Tali argomentazioni sono state ribadite in una memoria depositata nell’imminenza dell’udienza, ove il ri-
corrente sottolinea come la legge impugnata non si sia affatto astenuta dal formulare una propria definizione
di mobbing, ma abbia, al contrario, fatto riferimento a nozioni «proprie» quale «molestie morali e psico-fisi-
che nell’ambiente di lavoro» (o «sul posto di lavoro»), «comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel
tempo», «qualità [...] delle relazioni sociali», ed «esclusione sociale». L’aggettivo «sociale» sarebbe stato uti-
lizzato per mettere in ombra la sostanza civilistica, attinente cioè ai rapporti contrattuali (anche per quanto di-
sciplinati da contrattazione collettiva) genericamente ipotizzati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, il cui
contenuto finirebbe col finanziare con denaro pubblico patronati ed associazioni di volontariato, perché - pre-
sentato un «progetto» - svolgano una attività sostanzialmente amministrativa destinata ad affiancarsi ai nor-
mali rimedi offerti dall’ordinamento in caso di illeciti contrattuali.

È facile prevedere - a parere dell’Avvocatura - che i soggetti privati finanziati saranno portati ad enfatiz-
zare l’accreditamento ad essi attribuito, a promuovere (mediante professionisti legali «organici»)
l’instaurazione di controversie civili e ad ingerirsi nelle dinamiche interne di impresa e di apparati ammini-
strativi (anche statali). Anche se non esclude che la Regione possa dotarsi di strumenti conoscitivi del «feno-
meno» di che trattasi e neppure che essa possa tener conto del mobbing nell’organizzare talune strutture del
Servizio sanitario, il ricorrente ritiene, tuttavia, che la legge impugnata vada oltre, quando - soprattutto all’art.
2 e all’art. 3, commi l, 2 e 3 - «accredita» operatori variamente motivati ad interferire nei rapporti civilistici (o
addirittura nei rapporti non contrattualizzati con dipendenti statali).

2. Si è costituita in giudizio la Regione Friuli-Venezia Giulia, concludendo per il rigetto del ricorso sul ri-
lievo che la legge impugnata non ha dettato norme interferenti con l’ordinamento civile e penale o con
l’organizzazione statale, né aventi carattere di principio fondamentale nelle materie della tutela del lavoro e
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della salute, ma si è limitata a prevedere - e, in parte, a finanziare - attività di sostegno, di studio e di forma-
zione al fine di diminuire l’incidenza delle molestie nei luoghi di lavoro, a tutela dei lavoratori.

In particolare, la Regione eccepisce l’inammissibilità, per genericità, della prima censura là dove imputa
all’art. 1 della legge in argomento la vaghezza e la inadeguatezza delle espressioni usate, contestando che la
disposizione ponga una normativa in bianco, dato che il concetto di «molestie morali e psico-fisiche
nell’ambiente di lavoro» è sufficientemente chiaro per guidare l’esercizio della discrezionalità amministrativa.
Anche la seconda censura sarebbe inammissibile per genericità, non essendo indicato alcun parametro costitu-
zionale e non risultando chiaro se si tratti di censura relativa alla legittimità piuttosto che al merito, con ri-
guardo al quale la doglianza sarebbe non fondata, in quanto la previsione di progetti delle associazioni di vo-
lontariato contro le molestie morali e psico-fisiche sul posto di lavoro è perfettamente logica, dal momento
che la tutela dei dipendenti, parti deboli del rapporto di lavoro, viene istituzionalmente svolta da quelle asso-
ciazioni.

Inoltre, l’art. 2 prescrive requisiti di competenza per le associazioni in questione e prevede che i progetti
possano essere presentati anche da «organizzazioni datoriali di categoria»: come è ovvio, dato che la diminu-
zione dell’incidenza delle molestie è un interesse anche delle aziende e delle pubbliche amministrazioni. Il fe-
nomeno del mobbing non si svolge infatti tra «controparti», ma riguarda in generale le dinamiche delle rela-
zioni interpersonali negli ambienti di lavoro. D’altra parte anche l’elenco dei compiti dei «punti di ascolto», di
cui all’art. 3, dimostra l’infondatezza del timore che la legge regionale voglia conferire a soggetti esterni pote-
ri tali da «penalizzare» gli interessi dei datori di lavoro.

Scarsamente comprensibile sarebbe poi la censura relativa alla presenza di un solo giuslavorista e
l’auspicio della presenza di due giuslavoristi: non si tratta, infatti, di regolare una contrapposizione ideologi-
ca, né di organizzare una dialettica di tipo processuale, ma di fornire sostegno alle persone che ne hanno biso-
gno con professionisti competenti.

Peraltro le questioni in cui viene evocato l’art. 117, secondo comma, lettere g) ed l), Cost., sarebbero
inammissibili per omessa illustrazione dell’applicabilità degli evocati parametri alla Regione a statuto specia-
le. Nel merito, le stesse sarebbero infondate, quanto al primo profilo, perché nessuna norma della legge impu-
gnata incide o può incidere sull’organizzazione degli uffici statali, essendo previste solo attività di studio, for-
mazione e sostegno, pienamente rientranti nelle materie “tutela del lavoro”, “tutela della salute” e “formazio-
ne professionale”; quanto al secondo aspetto, non vi sarebbe alcuna incidenza «sui rapporti civilistici interper-
sonali, non soltanto di lavoro e di impresa», perché, infatti, la legge prevede attività «esterne» ai rapporti di
lavoro, a fini di sostegno, studio e formazione, e non fa sorgere alcun obbligo a carico del datore di lavoro, né
prevede alcun intervento degli organismi di sostegno nei luoghi di lavoro. Il fatto che le molestie possano dar
luogo ad illeciti contrattuali non impedisce alla Regione di occuparsi delle conseguenze di esse e di cercare di
prevenirle, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di organizzazione amministrativa, tutela del la-
voro, tutela della salute e formazione professionale.

La censura in relazione alla quale sono stati evocati gli artt. 4 e 5 dello statuto speciale sarebbe poi infon-
data, posto che, da un lato, la legge regionale n. 7 del 2005 regola materie assegnate dallo statuto alla compe-
tenza legislativa regionale (ordinamento degli uffici e degli enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed
economico del personale ad essi addetto; istruzione artigiana e professionale successiva alla scuola obbligato-
ria; igiene e sanità, assistenza sanitaria ed ospedaliera), e, dall’altro, alla Regione Friuli-Venezia Giulia si ap-
plicano, in base all’art. 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, le norme del Titolo V della parte
seconda della Costituzione per essa più favorevoli, cioè quelle che prevedono la competenza concorrente in
materia di “tutela del lavoro” e “tutela della salute” e quella che prevede la competenza regionale piena in ma-
teria di “formazione professionale”.

Sarebbero altresì impropriamente evocati sia l’art. 117, terzo comma, Cost., in quanto le Regioni possono
adottare norme legislative nelle materie di competenza concorrente senza attendere l’entrata in vigore delle
leggi-cornice, sia l’art. 6 dello statuto (che affida alla Regione Friuli-Venezia Giulia competenza integrati-
va-attuativa in materia di “lavoro”), perché tale norma non forma più la base ed il parametro della competenza
regionale in materia di “tutela del lavoro”, a seguito dell’entrata in vigore della legge cost. n. 3 del 2001 che
ha corrispondentemente ampliato la potestà legislativa della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Sarebbe, infine, inammissibile la censura sollevata in riferimento all’art. 118, primo comma, Cost., per di-
fetto di motivazione.
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Considerato in diritto

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha impugnato, in riferimento agli artt. 4 e 5 dello statuto della
Regione Friuli-Venezia Giulia (approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1), all’art. 117, secon-
do comma, lettere g) ed l), e terzo comma, e all’art. 118, primo comma, della Costituzione, la legge della suin-
dicata Regione 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle la-
voratrici e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro), perché la materia og-
getto della medesima non sarebbe prevista da alcuna norma statutaria e la sua disciplina sarebbe invasiva delle
competenze legislative statali nelle materie dell’ordinamento civile e dell’ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali.

Il ricorrente sostiene, altresì, che la legge impugnata attiene anche alla tutela della salute e alla tutela e si-
curezza del lavoro, materie entrambe di competenza legislativa concorrente, e non si limita a dettare disposi-
zioni di dettaglio.

L’Avvocatura dello Stato, inoltre, a conforto delle proprie tesi richiama la sentenza di questa Corte n. 359
del 2003, con la quale fu dichiarata l’illegittimità costituzionale della legge della Regione Lazio 11 luglio
2002, n. 16 (Disposizioni per prevenire e contrastare il fenomeno del mobbing nei luoghi di lavoro).

Il ricorrente rileva che l’espressione «molestie morali e psico-fisiche» usata dal legislatore regionale, per
la sua indeterminatezza, implica la successiva emanazione di atti amministrativi in materie riservate allo Sta-
to. Inoltre la nozione di mobbing sarebbe molto più complessa rispetto a quella di molestie così come è defini-
ta anche dalla normativa comunitaria, dal momento che le molestie costituiscono soltanto uno dei modi in cui
può attuarsi il mobbing.

La legge censurata, infine, prevede la costituzione di organismi cui affidare compiti comportanti
l’intrusione in non meglio definiti ambienti di lavoro, rendendo possibile l’invasione di organismi regionali in
ambiti riservati allo Stato.

2. In via preliminare, si rileva l’ammissibilità del ricorso ancorché concerna un’intera legge, in quanto, come
già ritenuto in casi analoghi (sentenza n. 359 del 2003 e sentenze ivi citate, nonché sentenza n. 22 del 2006),
l’omogeneità della normativa in esame consente di individuare l’oggetto e le ragioni dello scrutinio richiesto.

Ancora in via preliminare, si osserva che le modifiche introdotte dagli artt. da 66 a 70 della legge della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del la-
voro), agli artt. 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della legge impugnata sono di natura terminologica e formale, tali, comunque, da
non incidere sostanzialmente sul contenuto normativo delle disposizioni impugnate. Ne consegue che le questio-
ni devono essere trasferite sulle nuove disposizioni (ordinanza n. 137 del 2004, sentenza n. 533 del 2002).

3. Nel merito, il ricorso non è fondato.

Il richiamo alla sentenza n. 359 del 2003 non giova al ricorrente perché la legge della Regione Lazio, con
la medesima pronuncia dichiarata illegittima, era sostanzialmente diversa dalla legge della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, oggetto del presente scrutinio.

Con la sentenza citata, questa Corte - dopo aver premesso che il mobbing, unitariamente considerato dalle
scienze sociali, ma privo di una specifica disciplina statale, è fenomeno complesso connotato da una pluralità
di aspetti, alcuni dei quali ricondotti dai giudici comuni sotto le previsioni dell’art. 2087 del codice civile - ri-
levò che esso, con riguardo alla condotta degli autori dei comportamenti vessatori e ai rapporti tra datore di la-
voro e lavoratore, inerisce anche all’ordinamento civile, mentre per i profili concernenti le conseguenze pato-
logiche sulla vittima di per sé considerate è attinente alla tutela della salute e alla tutela e sicurezza del lavoro.
La definizione del mobbing contenuta nella legge citata era onnivalente e la Regione Lazio aveva reso manife-
sto che essa attuava il proposito di intervenire «nelle more dell’emanazione di una disciplina organica dello
Stato in materia».

La constatazione che la legge regionale, fondata su un’autonoma definizione del complesso fenomeno so-
ciale, lo disciplinava in molteplici suoi aspetti, alcuni dei quali rientranti in competenze dello Stato, fu quindi
alla base della dichiarazione di illegittimità costituzionale.

La legge della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 7 del 2005, oggetto del ricorso in esame presenta, invece,
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elementi di analogia - come fa rilevare lo stesso ricorrente - con la legge della Regione Abruzzo 11 agosto
2004, n. 26 (Intervento della Regione Abruzzo per contrastare e prevenire il fenomeno mobbing e lo stress
psico-sociale sui luoghi di lavoro), passata indenne attraverso lo scrutinio di costituzionalità (sentenza n. 22
del 2006).

Anche nel caso in esame la legge censurata non formula una definizione del mobbing con valenza genera-
le, ma ha riguardo soltanto ad alcuni suoi aspetti non esorbitanti dalle competenze regionali ordinarie e ancor
meno da quelle statutarie della Regione Friuli-Venezia Giulia, la cui violazione il ricorrente evoca in via su-
bordinata, ma sulle quali la stessa Regione ritiene ormai prevalere il nuovo riparto di competenze.
L’incompletezza della definizione, anche con riguardo alle nozioni di diritto comunitario, è quindi correlativa
al carattere parziale e volutamente non esaustivo della regolamentazione legislativa regionale (come si evince
dagli atti consiliari contenenti i lavori preparatori della stessa legge regionale).

Se, poi, l’inesistenza di una definizione generale dovesse condurre la Regione all’emanazione di atti am-
ministrativi esorbitanti dalle proprie competenze o, comunque, contrastanti con parametri costituzionali, per la
repressione di tali fenomeni, come questa Corte ha già affermato, l’ordinamento appronta gli opportuni rimedi
di giustizia costituzionale e comune (sentenza n. 22 del 2006). Quest’ultimo rilievo vale anche a motivare
l’infondatezza delle censure concernenti la genericità delle previsioni della legge riguardo ai paventati inter-
venti nei luoghi di lavoro, all’eventuale accertamento di casi di mobbing ed all’istituzione di “punti di ascol-
to” presso le ASL.

Si deve, infatti, considerare che, anche al di fuori del controllo incidentale di legittimità costituzionale,
vale il principio secondo il quale una disposizione di legge non può essere dichiarata illegittima soltanto per-
ché tra le varie opzioni interpretative e applicative se ne possa ipotizzare qualcuna lesiva di norme costituzio-
nali.

In conclusione, anche per l’impugnata legge della Regione Friuli-Venezia Giulia può ribadirsi ciò che si è
ritenuto riguardo alla legge n. 26 del 2004 della Regione Abruzzo, e cioè che «essa non ha oltrepassato i limiti
della competenza che già questa Corte ha riconosciuto alle Regioni quando ha affermato che esse possono in-
tervenire con propri atti normativi anche con misure di sostegno idonee a studiare il fenomeno in tutti i suoi
profili ed a prevenirlo o limitarlo nelle sue conseguenze».

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia
Giulia 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e
dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro), sollevata, in riferimento agli artt.
4 e 5 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia),
all’art. 117, secondo comma, lettere g) ed l), e terzo comma, e all’art. 118, primo comma, della Costituzione,
dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 7 giugno 2006.

Il Presidente Annibale MARINI

Il Redattore Francesco AMIRANTE

Il Cancelliere Giuseppe DI PAOLA

Depositata in Cancelleria il 22 giugno 2006.
Il Direttore della Cancelleria: DI PAOLA
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

S06
06_38_3_AVV_COM FAGAGNA BORGHI

COMUNE DI FAGAGNA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di ini-
ziativa pubblica dei Borghi rurali di antica formazione di Madrisio, Battaglia, S.Giovanni in Colle e
contestuale variante n. 30 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 42, comma 2 bis della legge regionale 52/1991.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICO AMBIENTALE

VISTA la deliberazione consiliare n 42 del 28.08.2006, divenuta esecutiva, con la quale è stato adottato il
Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica dei Borghi rurali di antica for-
mazione di Madrisio, Battaglia, S.Giovanni in Colle, con contestuale variante n.30 al P.R.G.C., ai sensi
dell’art.42, comma 2 bis della L.R.52/1991;

VISTI gli artt. 42, 45 e 48 della L.R. 19.11.1992 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

CHE il Piano particolareggiato indicato in premessa, costituito dalla deliberazione e dagli atti ed elaborati
tecnici allegati, sarà depositato per trenta giorni effettivi, a partire dal 20 settembre 2006 e fino al 31 ottobre
2006 negli uffici di segreteria aperti al pubblico, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari di immobili vincolati dal precitato P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Le opposizioni ed osservazioni, dirette al Sindaco, dovranno essere redatte su carta legale e verranno ac-
quisite all’apposito protocollo del Comune.

Fagagna, 6 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
arch. Lidia Giorgessi

A01

COMUNE DI MORUZZO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, comma 2, e n. 45 della L.R. n. 52/91 si rende noto che, con delibe-
razione consigliare n. 26 del 15.06.2006, il Comune di Moruzzo ha adottato, ai sensi dell’art. 127, 2o comma
della L.R. n. 52/91, la variante n. 15 al Piano regolatore comunale vigente avente per oggetto le opere di dife-
sa idraulica del Rio Riolo con sistemazione idraulica del bacino dello stesso Riolo.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la stessa variante n. 15 sarà depositata presso la Segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne vi-
sione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Moruzzo, 1 settembre 2006

IL SINDACO:
Carletto Dreosso

A01
06_38_3_AVV_COM OVARO ACCORDO

COMUNE DI OVARO

(Udine)

Accordo di programma per progettazione e realizzazione dei “Lavori di sistemazione della strada
Ovaro-Zoncolan” in previsione del passaggio del giro d’Italia di ciclismo 2007.

L’anno duemilasei, addì sedici del mese di agosto in Ovaro, tra i Signori:

1) Lino Not, nato a Ovaro, il 30.04.1947 e residente in Ovaro, Via Luint n. 50, che partecipa al presente
atto in qualità di Sindaco del Comune di Ovaro

2) Sergio Straulino, nato a Tolmezzo il 15.08.1949 e residente in Sutrio, Piazza 22 luglio n. 12, che parte-
cipa al presente atto in qualità di Sindaco del Comune di Sutrio;

Premesso

– che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, su specifica istanza del Comune di Ovaro, ha recente-
mente finanziato la progettazione e realizzazione dei lavori di sistemazione della strada Ovaro - Zoncolan,
in previsione del passaggio su quel tracciato del Giro d’Italia di Ciclismo 2007, inserendo l’intervento nel
“Programma degli interventi di viabilità di interesse regionale e complementare” approvato con delibera-
zione dd. 5.05.2006, n. 919;

– che i Comuni di Ovaro e Sutrio sono entrambi interessati a una migliore e definitiva sistemazione della stra-
da, sia in vista dell’importante appuntamento del Giro d’Italia 2007, sia in quanto la strada - classificata “vi-
cinale” e quindi aperta al pubblico transito - può costituire tracciato di viabilità alternativa alla strade statali
di accesso ai rispettivi Comuni, nonché arteria di collegamento intervallivo Val Degano - Val del But;

– che la Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia ha concesso il citato contributo di € 1.000.000,00 al Co-
mune di Ovaro, con le procedure di cui all’art. 56 della L.R. 14/2002;

– dovendo procedere il Comune di Ovaro alla realizzazione dell’intervento, con opere da eseguire anche nel
territorio comunale di Sutrio, si rende necessario un preliminare accordo di programma ex art. 34 del Dec.
Lgs. 18.08.2000, n. 267 fra i due Comuni, al fine di un ottimale coordinamento delle varie fasi di realizza-
zione e di una generale intesa sulle opere da eseguire e le soluzioni da adottare;

– che è stata convocata la conferenza dei rappresentanti delle due Amministrazioni interessate, come previ-
sto dal comma 3 del citato art. 34.

Quanto sopra premesso e ai sensi di quanto previsto con l’art. 34 della Dec. Lgs. 18.08.2000, n. 267, fra le
parti come sopra individuate si conviene quanto segue:

1) I Comuni di Ovaro e di Sutrio, concordemente, promuovono, ciascuno per quanto di competenza, la pro-
gettazione e la realizzazione dei «Lavori di sistemazione della strada Ovaro - Zoncolan per il Giro d’Italia di Ci-
clismo 2007», finanziati con un contributo in conto capitale della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia di
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€ 1.000.000,00 ai sensi dell’art. 56 della L.R. 14/2002, già disposto in favore del Comune di Ovaro, come da
comunicazione dd. 23.05.2006, n. PMT/8267/VS.6.112 di prot. della Direzione Centrale Pianificazione Territo-
riale, Energia, Mobilità e Infrastrutture di Trasporto - Servizio infrastrutture e vie di comunicazione.

2) Il Comune di Sutrio affida al Comune di Ovaro il compito di progettare e realizzare l’opera, curandone
tutto l’iter procedurale, anche per le parti ricadenti nel proprio territorio, con le modalità, le forme di consulta-
zione e le verifiche previste dal presente accordo.

Il Comune di Ovaro potrà, ove consentito dalle leggi, statali o regionali, sostituirsi al Comune di Sutrio
per la richiesta di pareri, autorizzazioni, ecc. e nei rapporti con Enti terzi.

Per tutte le fasi procedurali si prevede la doppia approvazione dei singoli specifici provvedimenti (proget-
to preliminare, progetto definitivo ed esecutivo, eventuali varianti, incarichi, affidamenti dell’esecuzione,
ecc.) da parte degli organi competenti dei due Enti.

Resta posta a carico del Sindaco del Comune di Ovaro la potestà di riunire specifica conferenza dei servi-
zi, per la soluzione di aspetti generali o particolari dell’intervento, con specifico riferimento alle autorizzazio-
ni, pareri, ecc. di enti, organismi o autorità terzi.

3) Entrambi gli Enti si impegnano ad adottare gli atti inerenti e conseguenti il presente accordo (eventual-
mente mediante ratifica del presente accordo da parte dei rispettivi consigli, nel caso di varianti agli strumenti
urbanistici vigenti), assicurando il rilascio delle dovute autorizzazioni e concessioni, nonché a richiedere quel-
le di esclusiva competenza e a corrispondere con la massima urgenza alle richieste del comune delegato
all’incombenza.

4) Per quanto riguarda la scelta del professionista (o dei professionisti) per gli incarichi di progettazione,
direzione e collaudo dell’opera - che saranno formalmente deliberati dal Comune di Ovaro, assumendo anche
i conseguenti impegni di spesa - i due Comuni procederanno di comune intesa, sulla base delle indicazioni che
saranno fornite dal Collegio di vigilanza, previsto al successivo punto 5). Gli oneri per competenze professio-
nali non potranno superare quanto allocato nel quadro economico di progetto o di perizia.

5) Sulla base di quanto previsto con il comma 7 dell’art. 34 del Dec. Lgs. 18.08.2000, n° 267 citato, viene
costituito un Collegio di vigilanza per la verifica dell’attuazione del presente accordo di programma e per gli
eventuali interventi sostitutivi, presieduto dal Sindaco del Comune di Ovaro - o dall’Assessore delegato - e
composto dal Sindaco del Comune di Sutrio - o suo delegato - e da funzionari o incaricati del procedimento
del Servizio Tecnico di entrambi i Comuni. Il Collegio potrà essere integrato - su decisione congiunta dei Sin-
daci - da terzi espressamente designati, per l’esame e/o la soluzione di particolari aspetti tecnico-specialistici
dell’opera e dell’iter procedurale. Al Collegio vengono attribuiti, inoltre, compiti consultivi.

6) L’approvazione delle varie fasi della progettazione, nella parte riguardante il proprio territorio, rimango-
no di competenza rispettivamente dei rispettivi organi collegiali e dei Responsabili di servizio di Ovaro e Sutrio.

7) Per quanto concerne la manutenzione delle opere essa farà capo agli Enti proprietari, salvo successivo
apposito accordo.

8) Nel caso fossero accordati finanziamenti integrativi per il completamento dell’opera in argomento a
uno dei due enti che sottoscrivono il presente accordo, si conviene fin d’ora di confermare anche per quegli
eventuali ulteriori interventi le modalità e le clausole del presente accordo.

9) Il Sindaco del Comune di Ovaro provvederà agli adempimenti inerenti e conseguenti il presente accor-
do relativamente alla formale approvazione dell’accordo e alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione, in ottemperanza a quanto previsto con il comma 4 del più volte citato art. 34 del Dec.Lgs.
18.08.2000, n. 267.

IL SINDACO DI OVARO:
Lino Not

IL SINDACO DI SUTRIO:
Sergio Straulino
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T03
06_38_3_AVV_COM PORCIA PURLILIUM

COMUNE DI PORCIA

(Pordenone)

Classificazione della struttura ricettiva denominata “Hotel Purlilium”, sito in Via Bagnador n. 5 -
Porcia.

IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO N. 4

Prevenzione Controllo ed Attività Produttive

RENDE NOTO CHE

1. con propria determinazione n. 8/VIG. del 5/09/2006, la residenza turistico alberghiera denominata “Ho-
tel Purlilium”, ubicata in Porcia Via Bagnador n. 5, di proprietà della Soc. Purlilium S.r.l. con sede a Porcia in
Via Bagnador n. 5 P.Iva 01575220932, è stata classificata, per la struttura Albergo come “Albergo a tre stelle”
e per la struttura “Dipendenza” come “Dipendenza a due stelle”;

2. la capacità ricettiva complessiva della struttura è di n. 26 camere tutte dotate di bagno, delle quali n. 4
dislocate in un edificio principale e n. 22 nella dipendenza, per una potenzialità complessiva di n. 32 posti let-
to (+ 2 letti aggiuntivi),

3. che avverso il provvedimento di classificazione può essere presentato ricorso al Direttore regionale del
commercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro 30 giorni dalla data di notifica-
zione ovvero da terzi comunque interessati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1971 n. 1199 e successive modifiche e integrazioni.

Porcia, 5 settembre 2006

IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO N. 4
IL COMANDANTE DELLA POLIZIA MUNICIPALE:

magg. Francesco Crapis

S06
06_38_3_AVV_COM SAN DANIELE 1

COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito degli atti costituenti la variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata “Zona Ospedaliera”.

IL SINDACO

a’ sensi e per gli effetti dell’art. 45, co. 2, della L.R. 19.11.1991 n. 52,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 63 del 27.07.2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la varian-
te n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa privata “Zona Ospedaliera”, e che gli atti costituenti lo stesso sono depositati
nella Segreteria di questo Comune a libera disposizione di chiunque desideri prenderne visione, durante le ore
d’ufficio, per 30 giorni interi e consecutivi, escluso i festivi, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficia-
le della Regione;
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INFORMA

che entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. di cui sopra.

San Daniele del Friuli, 31 agosto 2006

IL SINDACO:
prof. Gino Marco Pascolini

S06
06_38_3_AVV_COM VISCO 7

COMUNE DI VISCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 7 al P.R.G.C.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 16 giugno 2006, esecutiva a termine di legge, è stata
adottata la variante n. 7 al P.R.G.C. approvato con delibera della Giunta regionale n. 897 del 08 aprile 2004.

Secondo le previsioni, dell’art. 32 bis della L.R. 19 novembre 1991, n. 52, la deliberazione consiliare di ado-
zione con i relativi elaborati è depositata presso la segreteria comunale per la durata di giorni effettivi 30 (tren-
ta), dal 20 settembre 2006 al 25 ottobre 2006, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al protocollo del Comune osservazioni ed opposizio-
ni; nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare
opposizioni.

Osservazioni ed opposizioni devono essere redatte in carta resa legale.

Visco, 6 settembre 2006

IL SINDACO:
Dario Boemo

S06
06_38_3_AVV_COM VISCO TELEFONIA

Avviso dell’avvenuta approvazione del Piano comunale per la localizzazione degli impianti per la
telefonia mobile.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 16 giugno 2006, esecutiva a termine di legge, è
stato approvato il Piano comunale per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.

Visco, 6 settembre 2006

IL SINDACO:
Dario Boemo
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E03
06_38_3_AVV_COMUNITÀ M GEM CONTRIBUTI

COMUNITÀ MONTANA DEL GEMONESE,
CANAL DEL FERRO E VAL CANALE

PONTEBBA

(Udine)

Graduatoria delle domande ammesse al contributo previsto dal bando relativo all’intervento
“Contributi alle imprese del settore commerciale” - Programma triennale 2005-2007.
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A16
06_38_3_AVV_DIR AMB LL PP PN ROSSIT

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifiche. Domanda
della Ditta Maria Rossit (IPD/2804) per ottenere la concessione, in sanatoria, di derivazione d’acqua.

La ditta Rossit Maria, con domanda del 30.12.2004, ha chiesto la concessione, a sanatoria, per derivare
mod. max 0,0116 di acqua da falda sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento mediante un’opera di
presa ubicata al foglio 13 mappale 704 sub. 2 di proprietà della stessa per uso igienico ed assimilati.
(IPD/2804)

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal
20.09.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di San Vito al Taglia-
mento.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale sopraindicata,
entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi degli artt. 13 e 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il
per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Cristina Parente.

Pordenone, 30 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_38_3_AVV_DIR AMB LL PP UD TURCO

Direzione provinciale lavori pubblici

Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale dei lavori
pubblici n.:

LL.PP/B/484/IPD/3333 emesso il 04.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Turco
Stefano e Deana Gianlauro, il diritto di derivare moduli 0,60 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Tal-
massons al fg.26 mapp.41, ad uso irriguo;

LL.PP/B/509/IPD/3288 emesso il 10.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla Ditta Pome-
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ton Spa, il diritto di derivare moduli 0,04 d’acqua mediante un pozzo in Comune di S.Giorgio di Nogaro al
fg.18 mapp.117, ad uso industriale;

LL.PP/B/530/IPD/5687 emesso il 20.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Cancia-
ni Vittorio, il diritto di derivare moduli 0,009 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Codroipo al fg.30
mapp.75, ad uso autolavaggio;

LL.PP/B/531/IPD/3538 emesso il 20.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 19.07.2011, alla ditta Montor-
si Francesco e Figli Spa, il diritto di derivare moduli 0,08 d’acqua mediante due pozzi in Comune di San Da-
niele del Friuli al fg.21 mapp.81 e 45 ad uso industriale;

LL.PP/B/532/IPD/638 emesso il 20.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, al Comune di
Ampezzo, il diritto di derivare moduli 0,012 d’acqua dalle Sorgenti Tinisuta e Plan Grant in Comune di
Ampezzo, ad uso potabile;

LL.PP/B/533/IPD/3631 emesso il 20.07.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Giave-
doni-Stroili di Luisa Stroili, il diritto di derivare moduli 0,60 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Cami-
no al Tagliamento al fg.74 mapp.106, ad uso irriguo;

Udine, 31 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
dott. ing, Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

P02
06_38_3_AVV_DIR AVV REG RICORSO

DIREZIONE CENTRALE AVVOCATURA REGIONALE

TRIESTE

Ricorso in appello avverso la sentenza del Tribunale di Udine - Sezione controversie del lavoro del
21 marzo 2006 n. 122/06 contro Andrian Daniele ed altri.

CORTE DI APPELLO DI TRIESTE
Sezione Controversie del Lavoro

RICORSO IN APPELLO

per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, in persona del Presidente della Regione in carica Riccar-
do ILLY, rappresentata e difesa - come da delibera della Giunta regionale n. 1396 di data 23.6.2006 e manda-
to a margine del presente atto - dall’Avv. Ettore Volpe e dall’Avv. Anna Serena Silvestri dell’Avvocatura re-
gionale, con domicilio eletto presso l’Avvocatura stessa, in Trieste, via Carducci 6;

- appellante -

contro

ANDRIAN Daniele, BANDA Paolo, BASCHERA Marylisa, BASSI Alessandra, BERGHINZ Anna Lui-
sa, BERTOSSIO Giuseppe, BIANCUZZI Emanuela, BLASUTIG Graziella, BLASUTIG Silvana, BRUSSA
Maurizio, BUOSO Silvio, BURELLO Adriana, CALLIGARIS Marina, CAVALLERIN Umberto, CECCHIN
Gualtiero, COMINO Elisa, D’ASCOLI Marilena, DE SABBATA Elisabetta, DEAN Giorgio, DEL PIN Gisel-
la, DI COMUN Annamaria, DIPLOTTI Cristiano, DOMINISSINI Rosella, DORIGO Stefania, DURISOTTI
Melita, FONTONI Pier Paolo, FERUGLIO Rodolfo, FIDENATO Patrizia, FLOREANCIG Fabio, FONZO
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Alberto, GERMANO Alberto, GIORGIUTTI Natalino, GIULIANI Marco, GRASSO Massimo, HICHE Lau-
ra, LEVIS Maria, LIPOVSCEK Claudio, LOMBARDO Paola, LORETTU Giulio, MALACREA Anna Tere-
sa, MASAT Lorella, MILESI Raffaella, MORETTIN Adriano, MORSAN Fiorella, MUSSUTTO Francesco,
NAPOLITANO Giovanna, NARDIN Francesca, NONINO Agostino, NOT Roberto, PACAGNELLA Morena,
PADOVANI Marisa, PECILE Mariacristina, PIZ Anna Maria, RIZZI Caterina, RODARO Bruno,
ROTONDARO Silverio, RUSSIAN Giovanna, SACCOMANO Silvano, SANGOI Claudio, SCUOLA Angela,
SEGALLA Silvana, SGRO Saveria, SIMAZ Gabriella, SOTTOCORONA Luciana, STABILE Walter,
TOLAZZI Sonia, TOMASINA Gabriele, TOMASINO Aline, TONETTI Adriano, TRAVAINI Graziano,
URBANCIG Patrizia, VENTURINI Roberto, VESNAVER Roberto, VICARIO Rossella, VIGNA Claudio,
ZULIANI Laura, LEVAN Lucia, MOSSENTA Marziano, MOVIO Giorgio, RADENTE Roberto, ROSSO
Emanuela, ZUBERTI Sonia, FERUGLIO Riccardo, SAVORGNAN Luisa, GRIGIO Gianna, SCHIFFO
Andrea, D’ORICO Eliana, PEZ Clelia, GARZITTO Silvio, LEITA Cristina, DIAMANTE Gabriella,
LIBRALATO Miria, DEGIORGIO Giulio, GRIMALDI Gianna, TAMI Mariarosa, ZUODAR Marino,
MONGIAT Angelina, IACOVISSI Roberto, PITTASSI Maurizio, BOTTOS Adriano, BELLIGOI Doriana,
CROATTINI Lionella, STROILI Anna Maria, DOSE Giancarlo, VATTOLO Bruno, DI LENARDO Giusep-
pe, RADINA Paolo, CHIAVON Anna, FABBRO Claudia, DELLIZOTTI Maria Rosa, DELLA ROSSA Paola,
SCARBOLO Ennio, BIASIZZO Miriam, NIMIS Claudio, ZANETTI Ivana, CEPPARO Renzo, RICCITELLI
Pasquale, PRAVISANO Cristina, CHIARADIA Sonia, POLI Orietta, IACOBAZZI Paola, BIONDIN Ales-
sandra, BUFLONE Rossella, BUTTAZZONI Edi, CHIABA’ Teresa, COGOI Patrizia, DORIGO Patrizia,
ERMACORA Antonella, FILAFERRO Enrico, FOSCHIA Bruna, LIZZERO Luciano, MACUTAN Pierange-
lo, MARINIG Paolo, MENINI Lucia, MORO Emanuele Maria, MORO Daniele, MUZZOLINI Alda,
NASSIMBENI Nadia, NOLLI Mauro, PAUSA Sandra, PETRIZZO Adriana, PICCO Pietro, PIOVESAN San-
dra, ROSSETTO Riccardo, SERRA Fausto, TOPPANI Pietro, TOSO Maria Renata, TROVATO Maria Ange-
la, URIZZI Adriana, URSIG Giorgio, VEGNADUZZO Cesare, VIOTTO Alessandra, ZOLETTO Mario,
CORONGIU Giuseppina, DANIELIS Maurizio, FABRIS Carla, PANNAIN Ugo, VIDONI Roberto, TOLLER
Pietro Mario

- appellati -

- rappresentati e difesi dall’Avv. Vezio Boni, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Guido Jesu, in
Udine, Via Piave 15/C ;

nonché contro

BASSO Donatella, SGIAROVELLO Italo, BIASATTI Gianluca, MINUTELLO Sonia, ACCORNERO
Emanuela, SABBADINI Giorgio, FERUGLIO Antonio, ZANON Eugenio, CHER Rinaldo, MOSOLO Livio,
LEITA Sandra, DE REGGI Giustino, LIZZI Marco, BINI Daniele

- intervenuti appellati -

- rappresentati e difesi dall’Avv. Vezio Boni, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Guido Jesu, in
Udine, Via Piave 15/C ;

avente ad oggetto:

Appello avverso la sentenza del Tribunale di Udine - Sezione controversie del Lavoro dd. 21.3.2006 n.
122/06.

(omissis)

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

Il Presidente del Collegio di Lavoro

Visto l’art. 435 C.P.C.

Nomina relatore il dott. Tammaro

Fissa per la discussione l’udienza del 12 marzo 2009 ore 10.15.
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Autorizzata la notifica a tutte le controparti presso il Procuratore costituito mediante consegna di unica co-
pia e pubblicazione sul B.U.R. della Regione Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 11 agosto 2006

IL PRESIDENTE:
Sammartano

Tutto ciò premesso, si notifica per estratto il suddetto ricorso ed il pedissequo decreto ai signori: ANDRIAN
Daniele, BANDA Paolo, BASCHERA Marylisa, BASSI Alessandra, BERGHINZ Anna Luisa, BERTOSSIO
Giuseppe, BIANCUZZI Emanuela, BLASUTIG Graziella, BLASUTIG Silvana, BRUSSA Maurizio, BUOSO
Silvio, BURELLO Adriana, CALLIGARIS Marina, CAVALLERIN Umberto, CECCHIN Gualtiero, COMINO
Elisa, D’ASCOLI Marilena, DE SABBATA Elisabetta, DEAN Giorgio, DEL PIN Gisella, DI COMUN Anna-
maria, DIPLOTTI Cristiano, DOMINISSINI Rosella, DORIGO Stefania, DURISOTTI Melita, FONTONI Pier
Paolo, FERUGLIO Rodolfo, FIDENATO Patrizia, FLOREANCIG Fabio, FONZO Alberto, GERMANO Alber-
to, GIORGIUTTI Natalino, GIULIANI Marco, GRASSO Massimo, HICHE Laura, LEVIS Maria, LIPOVSCEK
Claudio, LOMBARDO Paola, LORETTU Giulio, MALACREA Anna Teresa, MASAT Lorella, MILESI Raffa-
ella, MORETTIN Adriano, MORSAN Fiorella, MUSSUTTO Francesco, NAPOLITANO Giovanna, NARDIN
Francesca, NONINO Agostino, NOT Roberto, PACAGNELLA Morena, PADOVANI Marisa, PECILE Maria-
cristina, PIZ Anna Maria, RIZZI Caterina, RODARO Bruno, ROTONDARO Silverio, RUSSIAN Giovanna,
SACCOMANO Silvano, SANGOI Claudio, SCUOLA Angela, SEGALLA Silvana, SGRO Saveria, SIMAZ
Gabriella, SOTTOCORONA Luciana, STABILE Walter, TOLAZZI Sonia, TOMASINA Gabriele,
TOMASINO Aline, TONETTI Adriano, TRAVAINI Graziano, URBANCIG Patrizia, VENTURINI Roberto,
VESNAVER Roberto, VICARIO Rossella, VIGNA Claudio, ZULIANI Laura, LEVAN Lucia, MOSSENTA
Marziano, MOVIO Giorgio, RADENTE Roberto, ROSSO Emanuela, ZUBERTI Sonia, FERUGLIO Riccardo,
SAVORGNAN Luisa, GRIGIO Gianna, SCHIFFO Andrea, D’ORICO Eliana, PEZ Clelia, GARZITTO Silvio,
LEITA Cristina, DIAMANTE Gabriella, LIBRALATO Miria, DEGIORGIO Giulio, GRIMALDI Gianna,
TAMI Mariarosa, ZUODAR Marino, MONGIAT Angelina, IACOVISSI Roberto, PITTASSI Maurizio,
BOTTOS Adriano, BELLIGOI Doriana, CROATTINI Lionella, STROILI Anna Maria, DOSE Giancarlo,
VATTOLO Bruno, DI LENARDO Giuseppe, RADINA Paolo, CHIAVON Anna, FABBRO Claudia,
DELLIZOTTI Maria Rosa, DELLA ROSSA Paola, SCARBOLO Ennio, BIASIZZO Miriam, NIMIS Claudio,
ZANETTI Ivana, CEPPARO Renzo, RICCITELLI Pasquale, PRAVISANO Cristina, CHIARADIA Sonia,
POLI Orietta, IACOBAZZI Paola, BIONDIN Alessandra, BUFLONE Rossella, BUTTAZZONI Edi, CHIABA’
Teresa, COGOI Patrizia, DORIGO Patrizia, ERMACORA Antonella, FILAFERRO Enrico, FOSCHIA Bruna,
LIZZERO Luciano, MACUTAN Pierangelo, MARINIG Paolo, MENINI Lucia, MORO Emanuele Maria,
MORO Daniele, MUZZOLINI Alda, NASSIMBENI Nadia, NOLLI Mauro, PAUSA Sandra, PETRIZZO
Adriana, PICCO Pietro, PIOVESAN Sandra, ROSSETTO Riccardo, SERRA Fausto, TOPPANI Pietro, TOSO
Maria Renata, TROVATO Maria Angela, URIZZI Adriana, URSIG Giorgio, VEGNADUZZO Cesare,
VIOTTO Alessandra, ZOLETTO Mario, CORONGIU Giuseppina, DANIELIS Maurizio, FABRIS Carla,
PANNAIN Ugo, VIDONI Roberto, TOLLER Pietro Mario (appellati) rappresentati e difesi dall’Avv. Vezio
Boni, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Guido Jesu, in Udine, Via Piave 15/C;

nonché ai signori: BASSO Donatella, SGIAROVELLO Italo, BIASATTI Gianluca, MINUTELLO Sonia,
ACCORNERO Emanuela, SABBADINI Giorgio, FERUGLIO Antonio, ZANON Eugenio, CHER Rinaldo,
MOSOLO Livio, LEITA Sandra, DE REGGI Giustino, LIZZI Marco, BINI Daniele (intervenuti appellati )
rappresentati e difesi dall’Avv. Vezio Boni, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Guido Jesu, in Udi-
ne, Via Piave 15/C.

R07
06_38_3_AVV_PROV TRIESTE DET 432

PROVINCIA DI TRIESTE

Determinazione 30 agosto 2006, n. 432/2006/AR I - D. Lgs. 152/06 art. 208 - Autorizzazione alla ge-
stione di un impianto mobile di “soil washing” a nome della società “Ambiente & Ricerca S.r.l.”.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale”;
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RICHIAMATO, in particolare, l’art. 208 c. 15 il quale dispone che gli impianti mobili di smaltimento o di
recupero rifiuti, ad esclusione della sola riduzione volumetrica o della disidratazione dei fanghi generati da
impianti di depurazione, siano autorizzati in via definitiva dalla Regione ove l’interessato ha sede legale;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987 n. 30 e s.m.i recante “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiu-
ti”;

VISTO il D.P.G.R. n. 01/Pres. dd. 02.01.1998 recante “Regolamento per la semplificazione ed accelera-
zione dei procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti”;

RICHIAMATO, in particolare, l’art. 2 nel quale si stabilisce che alle Province compete l’approvazione dei
progetti degli impianti mobili di smaltimento e recupero dei rifiuti, ed il conseguente rilascio delle autorizza-
zioni allo loro costruzione nonché al loro esercizio;

VISTA la nota della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente e lavori pub-
blici, prot. n. ALP 1-8-9 23842/E/28/156 dd. 21.07.2006, nella quale si afferma che, nelle more
dell’adeguamento della normativa regionale alle disposizioni del D. Lgs. 152/06, le procedure autorizzative e
le competenze amministrative trasferite alle province con la L.R. 30/1987 e con il D.P.G.R. 01/1998 sono at-
tualmente applicabili;

VISTA l’istanza di autorizzazione, qui al prot. n. 38310-09.07 dd. 28/09/05, avanzata dalla società
“Ambiente & Ricerca S.r.l.” con sede legale in via Riva Giovanni da Verrazzano 5/c - Comune di Trieste, alla
realizzazione ed alla gestione di un impianto mobile di “soil washing” per il recupero di rifiuti inerti;

VISTE le successive integrazioni all’istanza, qui al prot. n. 19822-09.07 dd. 04/05/06 e prot. n.
19929-09.07 dd. 04/05/06;

VISTA la nota, qui al prot. n. 19929-09.07 dd. 04/05/06, del legale rappresentante nella quale si dichiara
che la società è in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 10 del D.M. 05/02/98 ed è iscritta nel registro
delle imprese alla C.C.I.A.A. di Trieste con numero di iscrizione 01003760327;

VISTA la nota del Ministero dell’ambiente n. 4903/VIA dd. 14.04.2000 nella quale si precisa che la Re-
gione può richiedere, in seguito alla comunicazione di inizio svolgimento della campagna d’attività’,
l’applicazione della procedura di V.I.A., qualora obbligatoria oppure ritenuta necessaria, comportando conse-
guentemente la sospensione dell’installazione dell’impianto fino all’espletamento della medesima;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 1 dd. 01.02.2000, il Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale
Gestori Ambientali ha deliberato i “Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7 - gestione di impianti
mobili per l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti”, ma all’articolo 2 della suddetta deli-
berazione stabilisce che l’efficacia della stessa decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante
le modalità e gli importi delle relative garanzie finanziarie che devono essere presentate a favore dello Stato;

RILEVATO che l’impossibilità di iscrizione all’Albo nella categoria specificata legata all’attività in og-
getto, in ordine allo svolgimento delle singole campagne d’attività, non possa costituire motivo ostativo al ri-
lascio dell’autorizzazione richiesta, dato che il problema posto può trovare soluzione solo conseguentemente
alla definizione della normativa statale;

VISTA la relazione di servizio dd. 23.08.06 e le valutazioni in essa contenute;

RITENUTO di accogliere la descritta istanza di autorizzazione;

VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Lo-
cali”, che stabilisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza degli Enti Locali;

DETERMINA

1 - Oggetto dell’autorizzazione e sua durata

La società “Ambiente & Ricerca S.r.l.” con sede legale in via Riva Giovanni da Verrazzano 5/c - Trieste, è
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autorizzata alla gestione di un impianto mobile di trattamento di rifiuti consistenti in terreni provenienti da siti
inquinati, secondo le modalità descritte nella documentazione tecnica allegata alla domanda presentata alla
Provincia di Trieste, prot. n. 38310-09.07 dd. 28/09/05 integrata con note prot. n. 19822-09.07 dd. 04/05/06 e
prot. n. 19929-09.07 dd. 04/05/06.

Per lo svolgimento delle singole campagne d’attività sul territorio nazionale, ai sensi del c. 15 dell’art. 208
del D. Lgs. 152/06, la società “Ambiente & Ricerca S.r.l.”, almeno 60 giorni prima dell’installazione
dell’impianto, deve comunicare alla Regione nel cui territorio si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate
relative alla campagna d’attività, allegando la presente autorizzazione e l’iscrizione all’Albo Nazionale Gesto-
ri Ambientali, nonché l’ulteriore documentazione richiesta. Per la Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi
dell’art. 2 del D.P.G.R. 01/98, tale comunicazione deve essere inoltrata alle Province nel cui territorio sarà
svolta la campagna di attività.

La presente autorizzazione ha validità 10 anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento ed è rinnovabile. A tal fine, almeno 180 giorni prima della scadenza dell’autorizzazione stessa, do-
vrà essere presentata istanza di rinnovo corredata da una relazione sullo stato di fatto dell’impianto, nonché
degli altri provvedimenti, relativi a prescrizioni integrative o divieti, assunti da altre Province o Regioni in or-
dine allo svolgimento delle singole campagne d’attività.

2 - Descrizione dell’impianto

L’impianto in oggetto, con una potenzialità di trattamento massima di 15 t/h, consente la rimozione da ter-
reni contaminati di agenti inquinanti tipo IPA, BTEX, metalli pesanti, solventi organoclorurati.

L’impianto, i cui elementi principali sono riportati nella tabella sottostante, è suddiviso in due sezioni.

Tutte le apparecchiature sono collocate sotto una copertura mobile chiusa, realizzata in teli in PVC autoe-
stinguente, di ingombro pari a 15,5 x 30 x 7,5 m; l’ancoraggio dei pilastri al suolo viene effettuato mediante
piastre di appoggio e infissione di chiodi nel terreno. Le superfici sotto copertura saranno costituite da pavi-
mento in stabilizzato compattato sotto al quale verrà predisposto un telo in HDPE da 2 mm, posto tra due geo-
tessili di protezione in tessuto non tessuto, mentre eventuali colaticci saranno captati e collettati ad un pozzet-
to centrale di raccolta e rilancio acque.

Nella sezione di lavaggio, le sostanze inquinanti legate al terreno vengono trasferite nell’acqua di processo
attraverso azioni meccaniche che inducono l’urto e lo sfregamento delle particelle di terreno (coadiuvate da
opportuni additivi). Contemporaneamente il terreno viene classificato granulometricamente nelle diverse fra-
zioni da recuperare mentre quelle più fini (limi e argille), maggiormente contaminate, sono inviate alla suc-
cessiva sezione di trattamento chimico fisico assieme alle acque di lavaggio.

La sezione di trattamento chimico fisico ha lo scopo di rimuovere le sostanze inquinanti presenti nelle ac-
que di processo, per poterle così riutilizzare. Tale operazione viene realizzata mediante precipitazione dei con-
taminanti disciolti e separazione dalla fase liquida di limi e argille; questi ultimi, dopo filtropressatura, vengo-
no smaltiti presso centri autorizzati.

Le fondazioni delle varie parti d’impianto sono costituite da plinti prefabbricati di cemento armato, di
spessore non superiore a 30 cm, già provvisti di dispositivi di aggancio alle carpenterie metalliche delle varie
sezioni impiantistiche.

Sia i materiali recuperati sia i rifiuti uscenti dal processo sono stoccati in appositi contenitori posti sotto la
copertura mobile. Tutti i materiali sono mobilitati mediante 1 ruspa con potenza da 150 kW.

200 - 20/9/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 38



Prima di iniziare l’attività verrà valutata la lavabilità del terreno da bonificare mediante prove di laborato-
rio, in seguito alle quali verrà emesso un “certificato di lavabilità”. Settimanalmente verrà prelevato un cam-
pione di acque depurate di ricircolo per valutarne le caratteristiche chimico-fisiche ai fini del processo di la-
vaggio. Le acque di ricircolo non idonee potranno essere spurgate ed avviate verso impianti di smaltimento
autorizzati e successivamente reintegrate.

A fine campagna d’attività verrà eseguito un campionamento del terreno, con annessa analisi di caratteriz-
zazione, nell’area di ubicazione dell’impianto. Qualora risultasse contaminato verrà inviato a centri di tratta-
mento e smaltimento; in caso contrario, invece, verrà ricollocato nella zona d’installazione dell’impianto, pre-
via asportazione dei geotessili e del telo in HDPE.

Dalle operazioni di lavaggio dei terreni sono recuperate le seguenti frazioni:

– sabbia di granulometria 0,063 - 2 mm, conforme norme tecniche UNI EN 12620, 13043, 13139, 13242;

– ghiaietto di granulometria 2 - 30 mm, conforme norme tecniche UNI EN 12620, 13242;

– ghiaia di granulometria 30 - 120 mm, conforme norme tecniche UNI EN 13242.
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I materiali recuperati vengono sottoposti ad analisi chimica ed i risultati vengono confrontati con i valori
limite previsti dal progetto operativo di bonifica.

3 - Metodo di trattamento e di recupero dei rifiuti

Le operazioni di smaltimento e recupero (ex D.Lgs. 152/06, all. B e C alla parte IV) autorizzate presso
l’impianto sono:

• “D9 - trattamento chimico-fisico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o
a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12”;

• “R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche”.

4 - Tipi e quantitativi dei rifiuti da smaltire o da recuperare

La quantità massima complessiva dei rifiuti trattabili dall’impianto è pari a 15 t/h.

Presso l’impianto sono ammessi lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti aventi le seguenti tipologie CER:
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5 - Prescrizioni

Il titolare dell’autorizzazione avrà l’obbligo di rispettare le seguenti prescrizioni:

1. L’impiego dell’impianto per ciascun specifico sito dovrà essere previsto dal progetto di bonifica e la
sua gestione dovrà essere conforme a quanto riportato nel progetto stesso;

2. I seguenti elementi dovranno essere coerenti con quanto contenuto nel progetto di bonifica:

• gli interventi previsti per la preparazione dell’area ove sarà installato l’impianto e le modalità di gestione
del terreno scoticato durante tale fase (in particolare qualora risultasse contaminato);

• le modalità di gestione e la destinazione finale dello stabilizzato compattato;

• le operazioni previste per il lievo e la pulizia del telo HDPE e dei geotessili, nonché la loro destinazione;

3. Comunicazione alla Provincia di Trieste, entro 1 anno dal rilascio dell’autorizzazione e comunque ante-
cedentemente all’avvio della prima campagna d’attività, di marca, modello, anno di costruzione, numero di
serie, matricola e certificato di conformità CE delle principali apparecchiature costituenti l’impianto nonché
trasmissione del manuale dell’impianto;

4. Comunicazione alla Provincia di Trieste della data di effettivo inizio delle operazioni di smaltimento e
recupero rifiuti;

5. Nella comunicazione all’Autorità competente per lo svolgimento delle singole campagne d’attività, do-
vranno essere allegati i risultati delle analisi svolte sui terreni per determinare il loro grado di lavabilità;

6. Obbligo di stipulare, per ogni singola campagna d’attività, idonea garanzia finanziaria a favore della
Regione competente ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06, che per le campagne svolte nella Regione Friuli
Venezia Giulia deve essere prestata a favore del Comune nel cui territorio verranno effettuate;

7. Obbligo di intraprendere uno studio di compatibilità ambientale ovvero la procedura di V.I.A., se dovu-
ta, in occasione della comunicazione per lo svolgimento delle singole campagne di attività. L’applicazione
della procedura di V.I.A. comporta necessariamente la sospensione dell’installazione dell’impianto fino alla
definizione della procedura stessa;

8. Trasmissione di relazione alla Provincia di Trieste, a conclusione della prima campagna d’attività, de-
scrivente i quantitativi dei rifiuti trattati (con i relativi codici CER), dei materiali recuperati (distinti per classe
granulometrica), dei rifiuti prodotti (distinti per codice CER) e la loro destinazione finale, con allegate le ana-
lisi svolte sulle acque di ricircolo e sui materiali recuperati;

9. Obbligo di realizzare, in occasione del primo utilizzo dell’impianto, uno studio fonometrico da inviare
alla Provincia competente per territorio, alla Provincia di Trieste e al Dipartimento dell’ARPA di Trieste, en-
tro 60 giorni dall’inizio lavori;

10. Tutte le movimentazioni di terreno da svolgersi per mettere in opera l’impianto dovranno essere com-
piute in accordo con il progetto di bonifica;

11. L’impianto deve trattare esclusivamente i terreni provenienti dal sito contaminato indicato nel progetto
di bonifica, mentre è vietata la ricezione di rifiuti con altro luogo d’origine;

12. I materiali recuperati, per poter essere riutilizzati, dovranno avere le caratteristiche di cui alle norme
tecniche UNI EN di settore, nonché dovranno essere conformi ai test ed alle analisi di cui al D.M. 5/2/98 ed
alle correnti norme tecniche in materia di recupero di rifiuti;

13. Il processo di trattamento dei rifiuti dovrà far rientrare i valori dei contaminanti presenti inizialmente
nel terreno entro i limiti previsti dal progetto operativo di bonifica (così come definito dal c. 7 art. 242 dello
stesso decreto);

14. Obbligo di preventiva comunicazione alla Provincia competente inerente i campionamenti che si in-
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tendono svolgere, a fine campagna, per accertare possibili contaminazioni del terreno nell’area di ubicazione
dell’impianto;

15. Obbligo di interventi periodici di manutenzione alle apparecchiature e ai macchinari costituenti
l’impianto, ad adeguata cadenza, al fine di garantirne e mantenerne l’efficienza, con istituzione e puntuale te-
nuta di un registro di manutenzione di tali interventi;

16. Obbligo di conservare una copia dell’autorizzazione sia presso la sede della Società sia presso la sede
operativa durante lo svolgimento di ogni singola campagna d’attività;

17. Comunicazione immediata, durante la campagna d’attività, di eventuali anomalie ed eventi accidentali
potenzialmente pericolosi per la salute umana e l’ambiente a Provincia, Comune, ARPA e ASS nel cui territo-
rio sono effettuate le campagne d’attività;

18. Comunicazione immediata alla Provincia di Trieste di qualsiasi modifica dell’attività autorizzata, ine-
rente sia la struttura e le caratteristiche degli impianti sia la loro gestione.

19. Trasmissione alla Provincia di Trieste, entro il 28 febbraio di ciascun anno, di una relazione descriven-
te l’attività svolta nell’anno precedente comprendente localizzazione e durata della campagna, i quantitativi di
rifiuti trattati, eventuali anomalie e/o incidenti accaduti.

6 - Precauzioni da prendere in materia di sicurezza ed igiene ambientale

1. L’impianto dovrà essere condotto nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela dell’ambiente, di
inquinamento acustico, di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione degli incendi (a tal fine dovrà essere
richiesto il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco nel cui territorio sarà svolta la campagna
d’attività), nonché dei Regolamenti Comunali di ciascun Comune, previa acquisizione di tutte le eventuali e
necessarie autorizzazioni, nulla osta, assensi, pareri, ecc. previsti dalla normativa stessa;

2. L’impianto dovrà essere utilizzato esclusivamente da personale qualificato e adeguatamente preparato e
dovrà avere un direttore tecnico responsabile che garantirà la custodia e la regolare conduzione dell’impianto,
abilitato ai sensi delle correnti norme regionali in materia di rifiuti;

3. Dovrà essere data adeguata informazione agli operatori addetti al funzionamento dell’impianto sulle
modalità e mezzi di intervento in caso di eventuali incidenti;

4. Non dovranno essere superati i limiti di norma per le emissioni acustiche a perimetro dell’impianto;

5. I rifiuti prodotti dall’attività di trattamento dovranno essere depositati, secondo le vigenti disposizioni
di legge, separatamente sia dai rifiuti da sottoporre a trattamento, sia dai prodotti ottenuti;

6. Ogni forma di deposito dovrà avvenire in modo da evitare rischi per l’ambiente e la salute umana. I ma-
teriali costituiti dal terreno scoticato, dal materiale grossolano o dagli inerti recuperati in attesa dei risultati
delle analisi, se stoccati esternamente alla copertura mobile in aree scoperte, dovranno essere depositati in ac-
cordo con il progetto di bonifica, eventualmente in appositi containers chiusi e/o su piazzole impermeabilizza-
te, provviste di sistemi di raccolta del percolato e di protezione contro il trasporto eolico delle polveri;

7. Si dovranno adottare tutte le misure operative atte a rendere minima la dispersione in atmosfera di odo-
ri, polveri, sostanze organiche volatili ed ogni altro tipo di sostanze moleste o nocive;

8. La movimentazione del terreno e degli inerti oggetto delle lavorazioni, in particolare, non dovranno
provocare la diffusione di polveri che rechino disturbo o pericolo adottando, qualora necessario, adeguati si-
stemi di protezione contro il trasporto eolico;

9. Dovrà essere evitato l’imbrattamento della viabilità da parte dei mezzi uscenti dall’impianto adottando,
se del caso, un idoneo impianto di pulizia delle ruote dei veicoli;

10. L’eventuale scarico delle acque di abbattimento della polverosità o di pulizia delle ruote dovrà essere
autorizzato ai sensi della vigente normativa in tema di scarico di acque reflue ad uso industriale.
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6 - Idoneità del soggetto richiedente

Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio dovrà essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 10
D.M. 05/02/98.

Nel caso il titolare dell’autorizzazione ricorra a soggetti gestori terzi, dovrà verificare la di loro iscrizione
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali e dovrà comunicare alla Provincia competente nominativo della Ditta
ed estremi di iscrizione.

7 - Condizioni conclusive

La presente autorizzazione alla gestione dell’impianto mobile ha validità sull’intero territorio nazionale,
nei limiti ed alle condizioni stabilite dal c. 15 dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06. In ordine allo svolgimento delle
singole campagne d’attività dell’impianto dovranno essere adempiute tutte le condizioni previste dal c. 15
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06.

In particolare, la presente autorizzazione è subordinata all’accettazione della garanzia finanziaria da parte
dell’Ente beneficiario della stessa e, pertanto, l’attività oggetto del presente provvedimento non potrà essere
svolta dalla Società in oggetto senza aver ricevuto comunicazione scritta di tale avvenuta accettazione.

Sono fatti salvi i compiti di vigilanza e controllo, in ordine al corretto utilizzo degli impianti, da parte del-
la Provincia, dell’A.R.P.A., dell’A.S.S. e del Comune nel cui territorio sono effettuate le campagne di attività
e, per quanto di rispettiva competenza, le disposizioni e i provvedimenti, anche più restrittivi, emanati dagli
Enti nel cui territorio sono effettuate le campagne medesime.

La Provincia di Trieste si riserva la facoltà di modificare, aggiornare, sospendere o revocare la presente
autorizzazione in applicazione della normativa vigente e/o in ottemperanza a nuove disposizioni che dovesse-
ro venire emanate. La presente autorizzazione, inoltre, è soggetta a sospensione, revoca o modifica ove risulti
pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni di legge, delle normative tec-
niche o delle prescrizioni di cui al presente provvedimento.

Il presente atto non comporta impegno di spesa per la Provincia di Trieste.

La presente autorizzazione non sostituisce visti e pareri di competenza di altre Amministrazioni.

Sono fatte salve concessioni e autorizzazioni di competenza di altre Amministrazioni e le posizioni giuri-
diche di terzi soggetti.

Contro il presente provvedimento, il titolare dell’autorizzazione può ricorrere alternativamente al T.A.R.
competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dal ricevimento dell’atto.

La presente determinazione sarà trasmessa alla Regione Friuli Venezia Giulia, all’ARPA Friuli Venezia
Giulia, all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Sezione Regionale del F.V.G., a tutte le Regioni d’Italia con
preghiera di trasmissione alle rispettive Province, alle Province Autonome di Trento e Bolzano, nonché pub-
blicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

IL RESPONSABILE:
dott. chim. Paolo Plossi
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A16

TERNA S.p.A.
AREA OPERATIVA TRASMISSIONE

PADOVA

Pubblicazione del decreto del Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici di Udine di au-
torizzazione alla proroga dei termini per il compimento degli atti espropriativi.

Su richiesta della TERNA S.p.A. - Area Operativa Trasmissione di Padova, di data 29 agosto 2006, prot.
n. TEAOTPD/P2006003705 si pubblica il seguente decreto del Direttore della Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine:

Decr. n. 2636/TE-UD/1669

IL DIRETTORE

VISTO il decreto emesso dal Direttore provinciale dei servizi tecnici di Udine, n. 2243/TE-UD/1669 di
data 27.09.2000 con il quale l’Enel Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto con sede in Venezia, Dorsodu-
ro 3488/U, codice fiscale e partita IVA n. 05779711000, è stato autorizzato a costruire ed esercire
l’elettrodotto così specificato:

Linea elettrica 132 kV di allacciamento della C.P. di Ovaro nei Comuni di Ovaro, Raveo, Socchieve ed
Enemonzo, in Provincia di Udine;

VISTO l’art. 6 del suddetto decreto con il quale all’Enel Distribuzione S.p.A. viene fissato il termine di 36
mesi per l’ultimazione dei lavori e delle espropriazioni totali o parziali mediante imposizione di servitù, a par-
tire dalla data del decreto stesso;

(omissis)

VISTA l’istanza in data 27.07.2006 con cui la citata T.E.R.N.A. ha chiesto una ulteriore proroga dei ter-
mini per il completamento dell’iter di asservimento coattivo;

RITENUTE giustificte le ragioni addotte a sostegno della richiesta di proroga per le espropriazioni totali o
parziali mediante imposizione di servitù;

DECRETA

Art. unico

È accolta la domanda di proroga per le espropriazioni totali o parziali mediante imposizione di servitù di
data 27.07.2006, avanzata da T.E.R.N.A. - Area Operativa Trasmissione con sede in Padova, Via Uruguay, 30
codice fiscale e partita IVA n. 05779661007 relativa alla costruzione della Linea elettrica 132 kV di allaccia-
mento della C.P. di Ovaro nei Comuni di Ovaro, Raveo, Socchieve ed Enemonzo, in Provincia di Udine, auto-
rizzata con il decreto n. 2243/TE-UD/1669, per cui il termine stabilito dall’art. 6 dallo stesso decreto per le
espropriazioni totali o parziali mediante imposizione di servitù, viene prorogato di mesi 12 (dodici) e pertanto
fino al 27.07.2007.

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 23 agosto 2006

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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C10
06_38_3_CON_AZ SS2 COMMISSIONE

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 “ISONTINA”

GORIZIA

Sorteggio componenti Commissioni esaminatrici.

A norma dell’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, presso il Settore del personale - ufficio concorsi - dell’A.S.S.
n. 2 Isontina - Via Vittorio Veneto 174 - GORIZIA la commissione appositamente nominata procederà al sorteg-
gio dei componenti la Commissione dei concorsi pubblici sottoelencati nel giorno e all’ora indicata:

31 ottobre 2006 - ore 9.00
1 posto di dirigente farmacista di farmacia ospedaliera

31 ottobre 2006 - ore 9.30
1 posto di dirigente farmacista di farmaceutica territoriale

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Isabella Lanzone

C10
06_38_3_CON_AZ SS2 GRADUATORIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di farmacolo-
gia e tossicologia clinica.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 741 dd. 23.8.2006 è stata approvata la graduatoria del concor-
so pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di farmacologia e tossicologia clinica, graduatoria
che viene di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1o dott. AGUS Alessandro con punti 83,800

2o dott. POZ Donatella con punti 74,850

3o dott. GIUFFRIDA Pietro con punti 66,410

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Isabella Lanzone

C10
06_38_3_CON_COM GORIZIA 1 FUNZ 3 ISTR

COMUNE DI GORIZIA

Selezione pubblica per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 Funzionario tecnico - cat. D, e
concorso pubblico per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 3 Istruttori Amministrativo-contabili
cat. C.

Il Comune di Gorizia bandisce:
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SELEZIONE PUBBLICA per esami per l’assunzione a tempo determinato di n 1 Funzionario tecnico -
cat. D, posizione economica D4. Le domande di ammissione devono pervenire entro il termine perentorio di
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR.

CONCORSO PUBBLICO per esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 3 Istruttori Amministra-
tivo-contabili - cat. C, posizione economica C1, di cui 1 riservato ai disabili.

Le domande di ammissione devono pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul BUR.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del Comune di Gorizia, Piazza Municipio 1,
tel.0481383202 o 383463 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00, lunedì e mercoledì anche dalle 15.30 alle
17.00. Copia dei bandi è disponibile sul sito Internet: www.comune.gorizia.it.

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Olivo

C10
06_38_3_CON_COM PRADAMANO ISTR TECN

COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Concorso pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 istruttore tec-
nico - categoria C - posizione economica C1 - da destinare all’Ufficio Tecnico Comunale.

È indetto un concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 istrutto-
re tecnico - categoria C- posizione economica C1- da destinare all’Ufficio Tecnico Comunale.

I requisiti per l’ammissione al concorso sono:

1. requisiti generali per l’accesso all’impiego presso pubbliche amministrazioni;

2. possesso del seguente titolo di studio: diploma di geometra o di perito edile;

3. possesso della patente di guida categoria B.

Le domande di partecipazione al concorso, redatte secondo lo schema allegato al bando di concorso repe-
ribile presso l’Ufficio Personale del Comune o sul sito internet: www.comune.pradamano.ud.it, dovranno per-
venire entro il termine del 6 ottobre 2006.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del Comune di Pradamano, piazza Chiesa n. 3,
tel. 0432 640807 da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.45.

Pradamano, 5 settembre 2006

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Rino Zoratto
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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